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NEMMENO IERI DE GASPERIF RIUSCITO A FORMARE IL GOVERNO 


di Abdullah 


Che cosa succede nel Medio 
Oriente? L’assassinio di re Abdul¬ 
lah di Giordania ha richiamato 
nella mente dei più un altro re¬ 
cente assassinio, quello di^ Raz- 
mara, che ha aperto la crisi, ora¬ 
mai incontenibile, degli interessi 
non solo petroliferi, ma politici 
. e strategici deH’imperialismo in¬ 
glese neiriran. Le condizioni e il 
' momento, in cui il re arabo più 
fedele all'Inghilterra è scomparso, 
SODO però diversi, anche se alla 
fine obiettivamente convergono 
anch’essi verso uno stesso risul¬ 
tato: lo scardinamento del siste¬ 
ma e della politica trazionale di 
Londra. Abdullah è stato ucciso 
al ritorno dalla sua visita in Tur¬ 
chia, visita che doveva costituire 
il primo passo verso un'alleanza 
tra Turchia c Giordania. Dietro 
la nuova alleanza preme l'Inghil- 
terra, la quale, preoccupata dello 
sviluppo della situazione' persiana, 
inquieta per il fallimento delle 
trattative anglo-egiziane e soprat¬ 
tutto timorosa del favore che va 
Incontrando nell’opinione pubbli¬ 
ca araba l’idea neutralista, ha 
concepito la formazione di un 
sistema di alleanze nel Medio O- 
ricnte, basato appunto suU’allcan- 
za tra Turchia e Giordania. 

Gli ultimi ’ avvenifnenti del 
mondo arabo sono state tante spi¬ 
ne nel cuore deH’imperialismo bri¬ 
tannico: una dimostrazione anti¬ 
bri tannica si era avuta al parla¬ 
mento egiziano ed era staio chie¬ 
sto da un deputato, tra ì grandi 
applausi deir Assemblea, che fos¬ 
se firmato un patto di non-ag- 
gressione con TURSS. La stessa 
manifestazione e la stessa richie¬ 
sta si era avuta in Siria, mentre 
neiriraq si chiede la naziona¬ 
lizzazione delle industrie petroli¬ 
fere. Ad Amman persino, prima 
di partire, Abdullah aveva deciso 
di sciogliere il parlamento che 
si stava • trasformando in un’as¬ 
semblea di neutralisti, i quali re¬ 
clamavano il ritorno dell'erede 
al trono, Temiro Talal, chioso in 
un y manicomio svizzero •• perchè 
antibritannico, ed esigevano la 
denuncia di quel trattato tra In¬ 
ghilterra e Giordania che era la 
lagion^di vita di Abdullah. = 
Dinanzi a tale quadro, l’azione 
di Londra tendeva a ripiegare 
tutta su Abdullah e sull'altro al¬ 
leato, la . Turchia. D’altra parte 
oggi il tentativo della Turchia è 
di riprendere quella - supremazia 

f )olitica nel Medio Oriente che 
e era sfuggita a seguito della 
prima guerra mondiale, quando 
gli arabi si rivoltarono contro 
l'Impero ottomano e si allearono 
ai « cristiani > • deH'Occidente, 

sotto la- spinta dell’agente inglese 
colonnello Lawrence. La Turchia 
laica di Atatnrk si era orienta¬ 
ta allora, non senza un profon¬ 
do risentimento, verso l’Europa e 
aveva abbandonato la base pana¬ 
raba della sua politica tradizio¬ 
nale, Oggi, sotto rincalzare del¬ 
l’ondata nazionale c neutralista 
dei popoli arabi, la Turchia si 
ridà una tinta confessionale nella 
speranza di riprendere, con l’ap¬ 
poggio inglese, il controllo degli 
Stati arabi. I colloqui di Abdul¬ 
lah in Turchia erano il primo pas¬ 
so in questa direzione ed erano 
l’nltimo affrettato tentativo inglese 
di mettere in piedi un ennesimo 
sistema, un contrafforte alla spin¬ 
ta indipendentista a neutralista 
del mondo arabo. - 
La parte gìnocata dairhnperia- 
lismo americano in questa vicen¬ 
da ha ancora molti elementi oscu¬ 
ri; è certo però che asso non vede 
di buon occhio la- manovra bri¬ 
tannica. come non 'vede in linea 
generale di buon occhio tutto ciò 
che nel Medio Oriente possa ri¬ 
dare aH’imperialismo inglese una 
qualsiasi forza autonoma al di 
fuori del suo controllo. Oui, nel 
Medio Oriente, è oggi un punto 
cruciale delle contraddizioni tra 
gli interessi britannici e america¬ 
ni; la lotta è sorda anche se for¬ 
malmente si ammanta dei colori 
di una parentela disinteressata e 
premurosa. Ma attraverso l’intrigo 
e lo scontro degli interessi im¬ 
perialistici. si apre la strada la 
irrompente forza del mondo ara¬ 
bo. il quale ha raggiunto la con¬ 
sapevolezza di nn fatto che nem¬ 
meno i « turchi > di casa nostra 
hanno appreso: che non si deb¬ 
bano fare più guerre per conto 
degli imperialisti; la - pace e la 
lotta contro le oppressioni im¬ 
perialistiche e contro lo sfrntta- 
toento coloniale sono ì veri ^iet¬ 
tivi che accomunano tatti i popoli 
del Medio Orienta 
Ed è qui il pania che fa sal¬ 
tare tutti gli intrighi e britanni¬ 
ci ed americanL E^i possono re¬ 
golare tra loro a colpi di dollari 
e di sterline, con Fassasrinio e le 
coagiure, la coaipravendita di 
questo o quel sovrano, il raggìan- 
gimento di questa o di quella po¬ 
sizione diplomatica: ma non som 
più in grado di soffocare Faspì^ 
razione narionale e la volontA di 
pace dei popolL A questa aspira¬ 
zione ha dato la spiata decisiva 
la storia recente dei popofo cinese 
a degli altri popoli asiaticL Non 
va dimenticata in proposito la 
•olidanelà che la JMggiar parile 


L’iBile 






' A VARSAVIA NELSe niMO AHMIVEHSABIO DEllA HINASCIW POUCCA 

orande discoroo di miiiotòu 

sul successi del Gsinpo della paca 


non 


vera 


crisi 


Il significato storico dell'àmlcizia polacco-soiietlGa ebe ba perniesso alla Polonia popò- 
lare di compiere nn gigantesco passo in avanti snila ria della ricostrarione 'pified^ 


Il Ministero del Tesoro soppresso per mettere d’accordo Fella e Fanfani 
]So dei liberali a De Gasperi - Inattesa partenza del Presidente Einaudi 


- VARSAVIA, 23. — La Repubbli- ne deirURSS vi saluta fraterna- del popolo polacco, nelle file mni« i 

ca popolare polacca ha festeggiato mente e si felicita cordialmente tanti capeggiate dsd suo ecceziona> 

ieri il V anniversario della Rina- con voi e con l’intero popolo po- le leader — il compagno Blerui « 

scita della Polonia, che data dalla lacco in occasione della celebra- ha scelto la giusta striìda per la 
costituzione del Comitato di Liba- zione del 7” anniversario della Ri-•rinascita della sua patria, .u-'s.r -, 
razione nazionale. Per l’occasione nascita della Polonia. , ' E’ noto che il-principale prò- 

-, > . erano convenute nella capitale dcle- Setta anni fa si è ' Iniziata la blema di fronte al quale si è tro- 

Ouclla che secondo 1 nortavo- GandoUo e Villa Madama, dal Fella, annuncio che costituiva Qualche osservatore politico, Ìi*i^*^* quello 

ce ufficiosi del Viminale avreb- Viminale alla sua abitazione In una violazione degli accordi pre- Ieri sera, faceva anche l’ipotesi 

be dovuto essere la giornata con- Via Bonifacio Vili. Basterà dire si in mattinata. I dossettlani per- che De Gasperi abbia già rinun- altre VanDresenHnze* sono ^n^^ L’indio di niSS nuovi storia del ’ ^ 

elusiva della crisi ha visto invece Ae Ieri sera alle 21. al termine tento avrebbero deciso di Impu- cielo alla eollaborazlone di qua- àl'^HccSlmento oflerm “a fi slato polTcJ dSu Si stoma m U Governo d?mM«uS. “colili 

di nuovo m alto mare la forma- di una riunione alla quale ave- gnare le decisioni di De Gaspe- sta ala del suo partito e sla de- Cyrankicwicz, Presidente del cui il Comitato polacco di libera- di Polonia ha risolto que^ fon- 

zione del nuovo govèrno malgra- vano partecipato De Gasperi, Va- ri nella riunione che la Dilezione ciso ormai ad appoggiarsi alla consiglio dei Ministri della Repub- zione nazionale venne costituito, damentale problèma ■ a > vantaggio 
do che De Gasperi abbia dato noni. Malvestiti, Gava e Fello, d. c, terra questa sera sia P6r il estrema destra democristiana, polacca, della Rinascita della •’ Sette anni, fa la classe ' operaia ùri nooòlo ed ha cosi assicurato 

fondo a tutte le sue risorse di in- quest’ultimo si avvicinava sorri- loro contenuto, sia perche u Sintomatico m questo senso ve- Polonia. polacca, guidata dal suo Partito gli ulterióri successi del nuovo po- 

trigante. La tattica del mercan- dente ai giornalisti e dichiarava presidente del Consiglio aveva niva giudicato il suo colloquio Presenti al ricevimento erano: il operaio, è divenuta forza motrice tere. Esso ‘ ha ’ concretamente sod- 

teggiamento ha anzi assunto prò- che era stata decisa la soppres- trattato con Fanfani a titolo per- con De Martino, noto agrario e Presidente della Repubblica polac- dei popolo polacco. Da classe asser- disfatto i desideri più ambiti dei 

porzioni imprevedibili: il presi- sione del Tesoro e che egli avreb- sonale e non con Dossetli, capo ri- capo del « vespisti ». Il Cancellie- ca Boleslaw Bierut, i membri del vita e sfruttata com’era nell’antl- contadihi, ' cònqutstandosl cosi ■ la 

dente del Consiglio non ha esi- be assunto il ministero del Bl- conosciuto della corrente. re andrebbe a cercare in questo Governo, i dirigenti del Partito c ca Polonia .borghesè-latifondJsta fiducia delle masse 'agricole. ' ■ 

tato a porre sul piatto della bi- lancio, quale nuovo centro di II pateracchio governativo non campo l’appoggio che gli viene a degli enti statali, le delegazioni la classe operaia polacca è dive- .Tutto ciò ha creato lè co'ndizioni' 

lancia perfino resistenza di uno coordinamento e di controllo di è dunque ancora compiuto e sta- inancere nel Paese e nelle fila delle Democrazie popolari, come nula la creatrice del nuovo Stato per una .rapida rinàscita economica 

dei più delicati e importanti set- tutta la politica del governo, eera i dossettianl potrebbero an- dei partiti già suoi alleati. Pure i membri del corpo diplo- democratico popolare. Assieme ai c politica dèlio Stato polacco. H 

tori dell'amministrazione dello Questo nuovo ministero compren- che resistere e costringere De intanto il Capo deUo Stato ha >«attco. - - , campala ed agli popolo iwlacco .lm realizzato ' con 

Stato — il ministero del Tesoro derà infatti la parte essenziale Gasperi a ricominciare da capo, lasciato ieri mattina il Quirinale 

_ - j, rontrattnmp la sonnroc. deflit Uffici dinendenti dal mini- Ma chi di costoro è in grado di „ v^uiriiitìic Teatro Nazionale, Molotov ha prò- operaia ha imito le forze migliori, naie di ricostruzione economica. 

«lari nfv i olL li n ri resistere alla lusinga di avere nel ® ^ ® Caprarola. La no- nunziato un importante discorso: del popolo polacco e sì è incam- Grazie a ciò, l’industria si è rapl- 

sione per appianare i contrasti stero del Tesoro.e cioè la Dire- ^sistere alia lusinga di avere nei ^ -Comnaimir ~ eeit ha iniziato — minata ver.só la costruzione di u« damante «riitmnau. . fi ^ 


non è ancora avvenuto e forse riale la Ricostruzione (CIR), calo delle vacche ». 
non avverrà neanche nella gior- R Comitato interministeriale Prez- . 
nata di oggi. zi (Cip), il Comitato per il Credi- 

. ■ • to, la delegazione per l’OECE e . liFIITOF 

, Il « no » liberale perfino l’Istituto centrale di Sta- mtninc i 

T« Ai .1..» tlstlca. I TestanU servizi del mi- .1 

«r come n^eUa^'dl; °istero dcl Tcsoro. aggiungeva M- 

Fella raggiante, passeranno alle : ■ ■ _ 

con i capi delle commi d. e lì Xlto dTBnMcio“l a!.e1’ 

primo colloquio della domenica Fidanze 

il presidente del Consiglio l’ha 1° ««le Finanze. . . 

avuto con i capi dei gruppi par- La vittoria di Palla -. - F 

lamentali del PLI. Casati e Gio- .. ^ «.1 

vannini, ed ha segnato la fine uf- , ^ ™ilnoiS^wi 

fidale della formula del 18 apri- Fella era la migUore testi- 

le roeioro hanno ,‘n«»fii oom,, monlanza del successo che egli ^ UH UUUICIllì 

nl'coTo i I ime" aveva ... , 

relf de” immediata dei giornalisti era d6Ì tOOOOpOl 

hÌ. Tno^ ^ conoscefe, se i dossettiwi ave- . . : , 

dso di non rimtraro al governo, accettato o..manò lina cosi ^ 


Igià bello e latto. 


armate soviencne e aei compaio cne na raggruppato ic ione mi- : i^ seguito alla realizzazione an- 
Stalin personalmente, la delegazìo-'gliorì della classe operaia polacca, ticipata del piano triennale, il po- 
I, I—. — Il -i polo polacco ha intrapreso l’ese- 

_ . cuzione del piano esennale da es- 

MENTRE AL VIMINALE SI RICONFERMA LA POLITICA ECONOMICA DI MISERIA E Di GUERRA « 

- ; al piano esennale. La sua rea- 

tt 0 ' ' ■ ■ ■ ■ ■ ^ lizzaziòne comporterà un aumentò 

Un grande piano di ■ riforme: 

• B . . ■ “d 5® per cento nella produzione 

proDOSfo ol Pooso dolio CGIL 

g^’ popolare di Polonie aveva realiz- 

- — ’ *®to -una' riforma >agraria rivolli* 

■ rionaria, consegnando le terre de- 

Oli obbiettivi posti dal Direttivo Coofederale: riforma industriale e agraria, nazionalizzazione 

dei monopoli elettrici, finanziamenti al Mezzogiorno, riorganizzazione delll. R. I, e del R I. M. stabmTii 

- . . . commercio estero.i In questo modo. 


ri-r,•''*'■***“• vano accettato o.,xneno una cosi lu ràdici dii canttallamB ed ii ai- 

Nella mattinata infatti 1 gruppi completi capitolaiione. Ma l dòs- A coadusiane dèi suoi làvbrL, il''Pspdo Italiano per facilitare Pac- no, con adeguato aumento della sua alia volt* di Washington, i* 'eàint* stéma di^Òfruttemént^dei oonoia 
parlàmentari del PLI avevano settfahi èrano Irreperibili. Chi te- Comitato direttivo delle COlL, neL qulstó di attrezzature e di macchi- dotazione, del finanziamento della den’ammlragilo Fonrèet Sbernuin, ca^ èrano stati divelti, ciò significa che 

approvato un ordine del giorno lefonava al convento del Filippi- i® sessione del 12-13 luglio scorsi, nario industriale ed agricolo in meccanizzazione agricola nel Sud; po di stato maggiore della marina la Polonia ai'è-fermamente incam- 

che, sia pure in termini cortesi, ni. dove essi vivono di consue- J»» approvalo Una mozione che ri- America e in Inghilterra, con grave — perequazione delle tariffe elei- statunitense, morto ieri matUna a minata sulla strada della costru- 

diceva cno» a De Gasperi. Con- to, si sentiva rispondere che Fan- «va 1 aggravarsi deUa situazione danno deUeconomia nazionale. Al- trJche anche ad uso industriale sul Napoli, in eegulto ad attacco c*jw zlona socialista, sulla strada della 

tro questo ordine del giorno ave- fani era indisposto e che gli al- 1*^° elemento che impedisce U po- piano nazior^e. . , _ dloco. còstruzlone della foodanìenta del 

vano votato gli on. Perrone Ca- tri erano andati a dormire. Per del settore deU industria metalmec- tenziamento deU’Industrla metal- -8) Coordinamento dei finanzia- •. Soclaliamo. • . •' , . - , - 

pano Cocco Ortu e Capua i aua- interoosta norsnna si riusciva a manica «base di ogni sviluppo eco- meccanica italiana è la politica di menti e delle commosse statali e Lammiraglio Bberman era,arrivar nntv^lB «nviàMM 

K a^hbero prrferfio*^ uia fo?- « dell’indipendenza stessa discriminazione commerciale, che degli enti di riforma, come dei fi- to « Napoli ieri l'altro per conferlie «fb 

mula Più nettamente antidemo- lult^^la Paese ». La mozione osserva preclude ai nostri prodotti indù- nanziamenti per l’agricoltura, in con l’ammiraglio Carney tìopo aver ?i2.ÌS Granfi? 

Sls^a antidemo- Jura^tutta all’avanguardia nelle striali i mercaU dei paesi dell’Eu- modo da utlliaara al massimo gra- portato a tonnine gli accoidl mlliun l"*?. 

SS* rw. ^ Smobilitazioni dei grandi oomplèss. ropa Orientale e dell’Asia*. fio la capacità produttiva degli im- con 11.boia Franco. La morte ael capo Sdraia. 

qu^ione De notizie. neUa <b industriaU è il governo U quale Dopo aver analizzato dettagliata- pianti industriali esìstenti e da sti- .u -totomailom n^ir^na SS oalS • sSli *?n^pl?hÌ»i1 

Gasperi affrontava il problenia ieri FanfMi awebbe accettato liquidazione delle mente gli clementi caratteristici molare lo svUuppo industriale neUe Ì , Svi 

piu rimastoci tappeto una^soluzione di compromesso aziende gestite dall’IRI e dal FIM della situazione economica la mo- zone economicamente arretrate; „ ^ ore prlM "Ti 

sin dall'imzio della crisi: l’attri- basata sull’attribuzione a Fella “ favorire l^res^ nrivati dei zione cosi prosegue: • „ . ’ . che egli «i accingesse a partire in Polacco e, Innan- 

buzione del miiùstero del Teso- del ministero del Bilancio con il m?riopoli ttaliani e stranSril -La soluzione della crisi dell’in- Allargare j1 mercato ■ aereo per Washington. die*è ’eiuf tSta 

ro, che Fella voleva per rè e 1 controllo sulla sola Ragion^a Dopo aver denunciato neH'altuale‘*‘***ri* • quadro-di 9)-Obbligo per i grandi com- del Socialismo nella- Repubblica 

dossettiam proponey^o di affi- generale las- indirizzo di politica economica ed un deciso wUuppo di ogni ramo plessi monopolisticr di contribuire rnillraiiliaiiffion i5 «aliifo polacca ■ ' .- 


questi grandi’ compti pone una 


siaro maggiore aeiia inanna ome- pagna, sugli mteuetniali progres- 
rlcana è avvenuta poche ore prima Bivi, tpecialmente sulle forze mo- 
che egli ai acclngeasa a partire In Wèi 'dello Stato polacco e, Innan- 


raodl com- 
contribuire 


dare all’attuale ministro delle Fi- segnazione di tutti gli altri servi- estera del governo le cause di ag- ùell’economia (industria, agricoltu- all’alUrgamento generale del mer- 
nanze, Vanoni. , E’ certamente zi del minifitero del Tesoro, a gravamento della crisi, la mozione trasporti^ eoe.) deve essere per- eato, mediante Pinvestimento di una 


Contrabbaadierì di vakife 
dipkNMfid U.S.A. li Turchia 


buzione del ministero del Teso- del ministero del Bilancio con il m^ripp^ITtàUani e*^^ttrantari*»! * -La soluzione deùa crisi dell’in- Allargare il mercato ■ aereo ngton. jche i alla tetta della costruziò^^ 

ro, che Fella voleva per ^ e 1 controllo sulla sola Ragion^a Dopo aver denunciato neH'altuale‘*‘***ri* • quadro-di 9)-Obbligo per i grandi com- del Socialismo nella- Repubblica 

dossettiam proponey^o di affi- generale las- indirizzo di politica economica ed un deciso wUuppo di ogni ramo plessi monopolisticr di contribuire ranlraiiliaiiffion lU vallilo polacca ■ ' - 

dare all’attuale ministro delle Fi- segnazione di tutti gli altri aervi- estera del governo le cause di ag- ùell’economia (industria, agricoltu- all’alUrgamento generale del mer- VWlIiaiIBcBinefl 01 laHIlC . . • - 

na^ Vanoni. E’ certamente zi del ministero del Tesoro, a gravamento della crisi, U mozione trasporti^ eoe.) deve essere per- cato, mediante Pinvestimento di una ifinlAiiiJiHrl li f A la TiarUo hi «iì 

difficile fare il ccwnputo esatto cominciare dalla Direrione gene- f* riferimento all’organica debolez- seguita attraverso un deciso rove- parte cospicua dei loro orofitti neh OipWwlona U.1,A« M IWIHI 
delle riunioni segrete e pubbli- rale del Tesoro, al ministero del- za del nostro mercato interno » che sclamento della politica fin qui se- la creazione di nuove fonti di la- ‘ ' ‘ 

che die De Gasperi ha tenuto tra le Finanze. Un portavoce dei dos- per di più viene ulteriormente ri- Kulta, con un azione sistematica, vero produttivo nel Mtvzogiorno e ISTANBUL. 23. — Cumhurlet dà ^ ^ orfani»,.» 

domenica e lunedi con i princi- settiani aggiungeva che questa stretto dallo scandaloso « dumping * volta soprattutto ad ampliare il realizzazione di tali ihvestìmenti, notizia deirincbiesta in corso con- ,v,nni« 

pali esponenti della D. C. nei corrente era rimasta irritata e a rovescio praticato dal governo, jnercato interno ed a promuovere mediante garanzie statali. tio un gruppo di tmpdegatl dalltif- * 

luog^ più impensati, da Castel sorpresa per l’annuncio dato da spendendo centinaia di miliardi del « ^«pecialraen- iqj Riorganizzazione, con chiari oio dell'addetto areonautlco amerl- «olo istante rha i aovirrrti**®fi*1lP 

-—■ --— ‘V?o^x"dXivo con. 

_ mm, ^ a _ _ • — ^ pertanto, mentre riafferma Pesigen- to ed attuazione del controllo del * ^ valuta stranler*. (Coallava la «.a yogUa, •.* eolonas) 

00 mom a aerosaiemiiie in uno snontro "s:rn r. » p» n» natte’dTn.o» 

Ira I se guaci ani munì a m Lagiona nraiia s“as=s 

- . tncl^e di una profonda riforma nica italtana sono tutU concreta- 1 ^^1X1.0 U A ■ 21 li #11 

_ ■ « a-., . agraria, che riamila ad ima ta- mente realizzabUi. ^ A 

Oltre settecento persone arrestate - 1 contrasti tra gli amen* azione di bonifica • di . La cgil, pertanto, sollecita i u. 

. . t z • • f • j- aUJ ii^i. -ut- voratori italiani di tutte le catego- 

cani e ifli inglesi si acuiscono per la successione di Abdullah ui lavoratori uMiaoirà ai paeseic rie ad organizzare nei luoghi di la- 
- » ■ ■■ seguenti rivendicazioni immediate: voro, nei rioni e neUe città, una 

_ ; - - 1) Abolizione di ogni facilitazlo- lotta conseguente per la realizza- 

TEL 'A'VIV, 23."— Secondo 'Quanto agli arresti in massa stranieri, per rendere l’estremo ne finanziaria per importazioni pre- rione dei io punti, 
notizie pervenute oggi nume- che proseguirebbero attualmen- cunaggio al re assassinato. ferenziali di attrezzature e di mac- - Perchè questa lotta abbia tmn 

rose. persone sono rimaste uc- te in Gioirianìa i giornali israe- I partecipanti al funerale sono chine industriali ed agricole dal- sviluppo organico ed irresistibile, 
else • o - ferite questa mattina liani sottolineano che centinaia sfilati quindi davanti alla bara. Pesterò. e finanziamento adeguato la (XIIL e la FIOM indicano la 
a Gerusalemme nel cerso di vio- di seguaci del Muftì sono già in adorna della bandiera della Gior- degli acquisti di attrezzature e di necessità di organizzare ovtmque 
lenti scontri tra dimostranti se- prigione. dania, e quindi un gruppo di uf- marchine industriali ed - agrìcole conferenze di fabbrica, di comples- 

guaci del Multi e forze giordane. Secondo 11 giornale AI Ahinom ficiali della Legione Araba ha prodotte in Italia, con condizioni so, di settore e fra vari settori, per 
E* stato imposto inunediatamen- di Cairo dice oggi Che la poli- portato il feretro sulle spalle generali di interesse, di rimborso individuare le conseguenze che la 
te il coprifuoco. zia di Giordania ha arrestato set- verso Pestrema dimora. ■ ■ ® <1* moratoria più favorevoli — o crisi dell’industria metalmeccanica 

Frattanto la città ’ vecchia di tanta persoiw in relazione con lo Da Tel Aviv si apprende che — a q uelle^ Mora ha sulle ringole uiende e per fis- 

Gerusalenune si è trasformata in assassinio di re Abdullah e che il Muftì di Gerusalemme, Hai i sare gli obiettivi immediati da con- 

un campo armato mentre a 50 tra esse sono due parenti dell’ex Amin E1 Hussein, avrebl^ lascia. _^2 seguire. 

chilome^ ad Anuria {capitale Gran Muffi di Gerusalemme Haj to clandestinamente il Cairo per ** mancato ammodernamento de- 


00 nom a Berusaieiiiiiis in uno scontro 


Oltre settecento persone arrestate • 1 contrasti tra gli atneri* 
cani e gli inglesi si acuiscono per la successione dì Abdullah 


Per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi 


chilometil, ad Amman, {capitale {Gran Muffi di Gerusalemme Haj 


deUa Giordania, vengono sparate Amin EI Hus^. Contmua il recarsi a Caza, territorio dove 

difSto concentrati numerosi rifu- tadirale;'" ** 

palestinesi arabi. La stam- 3) Adozione del primo program- 

^^P^SugUe^Soieno assetto di dà HuSin^?^?Mn«rteneva P® <*« stamane afferma che tutta ma di ricostruzione ferroviaria sta- ^ 
«leJ^fiSa LeloM di fattività dell’ex Muffi è tale da ÌS 

fustrano le stratte viuzra «fcUa Alcuni soldati deRa «Legione provocare le più disastr^ con- to di uà^pròSaiS! u 

città. GU israeliti che vivono, a araba = hanno dichiarato che il seguenze nel mondo arabo. m riJaSwh ta tre gR 

Gerusalemme possono ora chia- giorno dell’assassinio di Abdul- —f , 

ramente scorgere le nuove posi- jaR 140 , persone furono uccise 

moSeaAi Gerusalemme 
^ edifici della mt- ^ ^ ,0^ a^ati ar- 

tà vecchia. restati 730 sospettt. 

■ — ' ■ Intanto-le più dtver 

dei gorarni arabi ha dimostrato, ziooi ootrono sul It 
«otto la pressione dciropìnioae Giordania dopo r 
paMilica interna e nonostante le wm^pa di re Abdi 
inflnenze americane, verso la cau- 

M della Cina proprio in ài Sf*2d di 

Assemblea delle Nazioni Unite. 

Alla marea montante dei mp- oitnarinn* * nei 

TÌmenti di liberazione e ài «ir LSI dSf^onr! 
pendenza dei popoli, che una voi- mandata dall’ingleM < 
ta venivano fregiati dell aggettivo 5cià, ma si prevede c! 
di coloniali, gli americani e gli stkme della successioc 
inglesi rispondono con san^inosi possa portare a dìsc 
intrighi e eoa piani militari e > Nel frattempo ad A 
strategici: ma la realtà è H a fo^ di principi arab 
provare che quanto più tarda ne- chi, di cairi beduini 1 
gli oocidentui la presa - di co- tari di vari paeri ha 
scìenta delle cuore sìtnazìoni 

storiche e qaanto più ad esse l ~ 

reagisGOM eoa le minaece di rot- SoàfpalàSo Ra 
tara e di g aerra, U multato aoa Sriaralina del sovn 
peo esser e ì arresta dell evoiosio- yeriiata tinora da m 
M dei popoli arabi e asiatici, ma donare. H regamt® 
la loro crescita e il loro più forte entrato nella wla del 
e decìso arilappo. ve si trova la bara, 

QàmOOiM-WOUOOA ' Gahtaallo • da-tàtt i 


n mancato ammodernamento de¬ 
li Impianti in tutti 1 settori dei- 
industria e del trasportt, è una 




ma di ISO mHiardi ripartibìli in tre gR ammodernamenti che risultano 
esercizi finanziari: indispensabili nel vari settori e nel- 

4) Raddoppio dello stanziamroto . ^ngoJe aziende ed Impegnare 

^ ioti» per esi- 

rovie concessionarie ed erogazione __ ,,i_4_. .„ 

dei necessari mutui e finanziamenti Imtroduzione dt nu<^e m«- 
per la realizzazione dei programmi chine e di nuovi mezzi di trasporto 
delle aziende municipalizzate; moderni, costruiti in Italia. Questa 
^ >ottu ri deve estendere al settori 

25*000 trptton 1 anno dell’agricoltura, dove i lavoratori 

5) Costruzione di 25 mila trai- 

tori alPanno, per .soddisfare reali uozione di macchine agricole 
ettgenze dell’agrieoltora nazionale; Nei complessi monopoPstiei, la 

6) Aumento del contributo sia- nostra lotta deve porsi VobieUivo 
tale per il eredito agrario ordinario di im aumento incessante deDa pro¬ 
di miglioramento (acquisto macchi- duzìone di pace e delPaumento cor- 
ne, attrezzi, ecc.> con tasso non su- rispondente della capacità di aoqul- 
oeriore al 3 % c parttcolarl agevo- sto del mercato. 

lazioni di Ttmborao e di moratoria: i,a loéta per la aalvazza e lo avi- n _ 

7) DeAinazionale an’Italta Me- luppo deirinduitria nazionale di ^ 9^®*!?** * 

ridlonale della metà del finanzia- base deve essere ta lotta di tutto 11 raasWa ta dta eWtva « 

menti nazionali, eoo tastt finali non popolo Italiano attorno alla classa éll eno Per u a P*Dra m M ara 
superiori anT,5 % « con prolunga- operaia per una nuova linea di po- ***?"?*!* **• ^ .**** * ?*** 
mento dei termini di moratoria e litica economica peoduttiviJtica che **** , *. ** ^”5!** 

di rimborso, per Pacqulsto di mac- garantisca un deuro progresso eco- sera ta j Ua ea aaa dei 

chine induBriall ed agricole: nondeo e civile dellTtalia ». •* aljsllappa hapetai 


— totale esenzione dalle impoel- 
ztanl dirette per la dorata <li 10 anni 
o«r ogni nuova Iniziativa Indnttria- 
!e r.c! Sfesroglorns. per egsl zp. 
stanziale rianovo di macchinario e 
di sttreacstara. peri ofnT^emplia- 
mcnto della capacità produttiva; 

' attrfbuziona ad 'una ea zio o t 
in salala a*i>* Caraa dift-'l#MMCiae* 


ta sakia B SlwriMii 
parte per WasMhgton 


RAfOLtSt. — Domani dairasropor. dei 
to di C apodl chl no. a bordo di un ^ zid 






vuve^'. 

t Ji'/». 


v36^‘'V ! .i-y/;-.' '‘Vi. V 







parala aaevl laraàHaoll 
133. adla ta prsv Ie HB ia di 
arila ta ptat taii a di Caoi 
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PULMINBA VITTURIA DRI.LA COMPATTeZZA DRGLI OPERAI 


DOVE Si LAVORA PER LA PACE CE' BENESSERE 


^ègli impo tenti IRevocata la serrata a P. 


j Avrete già capito di che cosa si 
tratta: d 6 i proaettato aumento déltg 
tariffe tranviàrie. . . - - . 

Su questo argomento abbiamo già 
detto molto, ma non è certo che ab~ 
biamo detto tutto: it nuovo eatauo 
Che la Giunta eapitoUna vuol nfilate 
alla eittadinanaa è talmente ^oeto 
che è bene non risparmiar nutia per 
hiarlre le idèe a nói stessi e agli 
Itti, specie nel momento in olii la 
tessa Giunta, oltre ohe a voler au~ 
mentare le tariffe, vuol far tioadere 
a colpa di questo aumento sui tran- 


ripre so II lavoro al Polig rafico 

[ Dura lezione al er bullo,, comm* Francia - Inutile stato d*as- 
. sedfo - Boicottatogli Messaggero,, per le sue disgustose menzogne 


Verdi olla Giunta può interessore 

a Varsavia Si eostralsce cosi 


Il grandioso Piano sessennale della Capitale polacca - Dalle case 
al metrò, ai cinema, agli ospedali e ai giardini - Qualche cifra 


Domenica scorsa è stato celebrato aloni con un totale di iSO.ooo vanii {come la grande fabbrica di automo- 
l anniversario della rinascita della 4 ponti sulla Vistola; MB edifici! «I bili nel sobborgo Zeran —, jono oià 
Polanui. Hitemamo far cosa grata ai miglia di strage; 20 miglia di /o* in fase di realizSOzione. - ■ ' 


-i.i ^ „ . o'fettorc generale dell'istituto, na presa visione tìeirartieoio apparso sto del giornale lìncne non sarà tate polacca veniva distrutta dagli altrettanti arbusti. Tate statistica, va- mta a sà con orovn nidi d'infansia 

- portato alla revoca immediata del* sul Messaggero In relazione aU’agl- pubblicata la rettirt.ea flohlelta. invasori tiasisii e gli effetti delle di- Ma fino ai 1050. va oggi aggiornata scuote, casa di Ottura, e aitreeeaturé 
♦A IMIaerrata con cui si volevano «pu* tastóne per il premio industriale, Questo invito deve aignlflcare la struziont erano spaventosi: 12 mila oon un aumento di almeno il 20%. sportive, inoltre, — 9 questo è uno 

nlrew 'le maestranze • deirofflclna protesta per il provocatorio conte- volontà dei lavoratori di stroncare rosi al suolo; 14.000 grave- Bisogna altresì ricordare che net del requisiti pili importanti — tali 

Carte-Valori di piazza Verdi. Il nulo dell’articolo in questione e la deplorevole abitudine di ceri! niente danneggiati: il 1 S 7 » di tutta corso di tale ricostruzione, tmponen- abitazioni godranno di un arioso pa- 

PfbVVedlhiento disposto con tanta respinge le insinuazioni sulld one- quotidiani di falsare Sistemalioa- l'attrezzatura industriale saccheggiata te per la rapidità e per la vastità de- norama e di molto spazio che per- 

tipavalderla. In violazione della Co- sta delle maestranze; chiede che 1 menta l termini delle lotte elle I o dlstrulta,- tutti 1 ponti e 1 viadotti gli obiettivi ohe si propone, sono sta- metta di avere aria e Sole in abbon- 

rn rfflt/e rnfte* StitUZlone e in «pregio a qualsiasi termini dtll’agllazlone vengano lavoratori conducono in difesa dei enitare. la storica Piazza dei il intrapresi immensi plani Urbani-danza. Aloiine di queste comunità so- 

M *^*'*<^ <1* eqUlUbtiO 6 di raglOttcVO- pubblicati flUI giornale rettificando loro sacrosanti diritti... Mercato Vecchio e il Castello Reale siici e progetti architéttonici. E per no già ultimate. 

è COSI affogato nel più ridi- ni eu, B an parlare dèlie qentinoia la prima volta nella plurisecolare sto- La più ampia zona di case d'abita- 

sphtntinà- nn h«na lA «itintin Oblò fallimento a l'evidente propo* i ljA ii M*') " ' i> ll t!ITTTr~T" altri storici edifici che erano atdti ha di Varsavia si stanno creando le zione è costituita dal progetto Matsz- 

sempiiae, va vene M nuova ppniin- gUo del comm. franola di voler an- ' .aim'i demoliti. Di fronte a tutte oueste condizioni ner l’armonico svlluoiM niitrtìrsh/t nih ,un hi nn:tfr„-intiP *•«. 


gentxi ai tranvieri, ma l'asiéndà da 


^dove quest, Tltr\qmtmnit 

C’à una Sola vks: aumentare te tari/- P^tba antlslndacale si è concluso in 
fé; se non vengono aumentate le ta- bna grottesca spacconata da « Qlggl 

riffe, mente contingensa. r .• > n , m 

Il truaóo è apparso subito chiaro a mattina alle fi, infatti, mèn- 

fult, e 11 Blocco del Popolo non ha tfe rlmpohCntè sciopero di prme- 
mancato di rilevarlo e di sottolinear- fta di tutte le maestranze del Po¬ 
to con ta dovuta efficacia, il Blocco llgfalleo (compreso quello di Fóg- 
del popolo, del resto, già da alcuni già) era in pieno «volgimento e In 
giorni aveva presentato una preci- tutte le tipografie veniva sospeso 
sa e documentata moèione, nella quo- il lavoro per «olidaHetA con i «pu¬ 
le si indicavano offa óiunta e aWa- nlti». 11 direttore generale Fran- 
tienda i mecef più adatti non solo da si affrettava a revocare la ser¬ 
per sopperire ài nuovo aggravio de- rata e Invitava ^ l rappresentanti 
riuante dalla contiftgensa ai trenvid* delle Commissioni Interne degli 
ri. ma per arrivare al dépnlfivo ri- «tablllmentl di piazza Verdi, via 
sandmento d4 tutto it sistema dei tra- Qino capponi o della Cartiera No- 
sporti urbani; rimborso da pàrte dei- noentena a «trattare» la ripresa 
lo Stato degli li miliardi di danni di del lavoro. 

guerra; rimborso da parte delta Stato Naturalmente le Commissioni In- 
c del comune dei comsf^ttjvo delle teme hanno Immediatamente fatte 
93‘mila gmlulte; éqUo presente cne le maestranze avreb- 

/irtanmamenfo dell t^e^a peritram- aderito volentieri alla rlchie- 
moderfiàrnento degli impianti e dei purché 11 premio indurtrlale 
materiali, y - . venisse una buona volta, deliberato 

Abbastanea toglohe queste propo- e nessun onere fosse venuto a gra- 
ate. nof Ma ta Giunta nella sua prò- vare sul salarlo del lavoratori in 
posta di detiberaeióne riguardante là conseguenza • del gesto avventato 
e revisione géneraté del sistema tari/- della direzione. Alle 10,30 l’accordo 
fatió délt‘Atac » non sd scrivere altro era già raggiunto e un’ora dopo, 
che questo edifteante oapóverso: 4 vi- tr^ viva soddisfazione dei 




tln afegetto dello italo d'assedio di ieri In piaste Verdi 


Osteremiorlo 


Pensione Chigi 

• ’v ^ 

' “‘"t" ^ Commissione assistenza -dsl- 

P‘“ soddisfazione del punlonc Donne llolian* chiosa t«m- 

«to che. in 8^ at trattatMnamonait lavoratori, l’assemblea generale po addietro al Provveditorato agii 
per testene^e al ^tsormie aeue ,je]]e maestranze, riunita alla Cir- 5tudi lo scuola comunale « Plrgus » 
aziende ferrotranviarie deu accordò niera del Lavoro, ratlfleava l’ope- di s. AfarinsUa per organusarui una 
stipulato Mia OonfindusMa^rld commissioni interne. delie colonie estive per i bimbi bi- 

Infine, per la cronaca, va ag- sognosi. . 

indennufl di cOntingenes, malgrado 1 ^unto che insenti forze di oolizia ' f* Provveditorato rifiutò aWVDt 
ripetuti tentativi esperiti preaao gli «tato scasllOnate Un dalle t’uso dal locali poiché già destinati 

organi StaUU fton et è trovata altra al sodalizio intemazionale Massi- 

poMiblllta di frontegglara 1 nuovi ^ AestHensa sociale (SIMas). 

oneri, al di fuori di una revisione 

delle tarma... a. dell’istituto. A piazza Verdi, an% « presidente U Principe Cnigt del- 


ilferoato Vecchio e il Castello Reale alici e progetti architéttonici. E per no già ultimate, 
minati, per non parlare dèlie qentmoia ia prima volta nella plurisecolare sto- La più ampia zona di case d'abtta- 
dl altri storici edifici che erano atdti ha di Varsdvia si stanno creando lè zione è costituita dal progetto Matsz- 
demolUi, Di fronte a tutte queste coudizloui per l’armonico sviluppo allcoicaka. già m via di costruzione. Es- 
dcvastazioili, fu veramente un atto della città e per Velitninazione di so sorgerà al centro della città, lungo 
■ di grande coraggio e di saggeesa po- tutte le brutture prodotte da un’e- una delle principali arterie di varsa- 
<!litica quello del nuovo governo de- apanaione incontrollata 0 motica pia. Sarà anche un centro di cultura 
! mocratico di dichiarare, nel febbraio tl piano scleniuile — di cui atta fi- e sarà provvisto di numerosissimi ne- 
194S. che Varsavia avrebbe dovuto no del IBSJ si chiude il secondo ah- goti e spacci. Quando sarà portalo a 
esser ricostruita, rimanendo così la no — acgiia uno nuova tappa net termine it progetto MdtàzatkolcsKa. at 
capitale del paese. E ora Varsavia sta programma edilizio dèlia capitale. La potranho alloggiare in quella zona 
facendo la si/o fenomenale happari- idea centrale non è tantd quella di 45 tnlla persone; si avranno 8000 
clone, grazie alla energia creativa restituire la città al suo aspetto di modernissimi appartamenti, ji souo- 
scaturita dal nuovo ordine Sociale del- una volta e alle sue carattehiUche te, 22 giardini ^infanzia. Il nidi. P 
la Polonia. Ci sono, naturalmente, di rtieitopoli; mèta ultima è quella centri sanitari, g farmacie, 2 ospedali, 
molti modi per descrivere ta rina- di costruire una nuova copi,alo so* /g circoli, un teatro, due cinematogra- 
scita di Varsavia. Uno di questi modi cialista di un paese che sta oro gel- 5 uffici postati. Vi saranno cinque 
sarebbe quello di indicare gli innu- landò le bdsi dèi socialismo, secondo impianti di riscaldamento per tutto 
mereVóU progetti di costruzioni, le a piano, Varsavia deve diventare un (, distretto, numerosi garages, e tre 
nuove aree residenziali circondate da importante centro industriate con stazioni della metropolitana. Infine, 
un meravigtioso panorama, i nuovi una popolazione di alméno 860 mila ,4 saranno un grande mercato e 200 
parchi. I ponti, le piazze, gli storici abitanti, e di cui il numero di per- nioderni negozi, magazzini viveri, fl- 
ediflot e te chiese, restaurati nelle sono impegnate nelVinduitfia deve storanti, pasticcerie e cosi Md. 
loro linee originali, un altro modo, aumentare del 54%. Quarantadue jja fi programma di ricostruzione e 
' è quello di citare i semplipi dati, di nuovi impianti industriali debbono ai costruzioni va ancora più in là. 

il Ieri In piaste Verdi per se eloquentissimi: nuove abita- essere costruiti e alcuni di questi — k piatto selenhale si occupa di tutta 

l’area centrale di Varsavia, t nuom 
edifici saranno concentrati lungo cin- 

'rEHBIFlOANTE niMSTHO SULLA VIA COLLATINA 

' . . ■* " ■ . . . cdiflel, quali it castello Beale, il Tea- 

. •■i • • ' mm *>■0 Wlc/M, l’Edificio dèlta società 

■Ile corso di un camion In 

• * A iffcwJp c art«rie per il traffico p^r un 

■A ^1^9 MA A9 COTUplcsso dt SCdtCt tTtiffìfa^ la fcrro~ 

16 SI C 011 CI 111 I 6 con un orando TOflo 

dOstruilat vi sarò ancora un altro 

. . . “ “ ■ ■ ■ ■ . , ponte sulla Vistola; ta rete del traf- 

L’autista si salva saltando acrobaticamente a terra -* Espio- jMominirnumem'drm^^^ 


U gietoe .. .. .. - 

0,,! MtMI 24 iHli* 8- b>U 

•tlM, li sol* s«r,e alle 4.M '• UìdmU 

tile 

— BtUetllu «saHtstlN: Rs^tiritl UH: s*H 

40, feoeiioe 4S. Mll aiorii 2: e^rti 
MMèl 10, ItmslM ta Osi «Mll a ttiAWi 
41 selle tisi, MelrlMal IS. 

^ l*UiltiM ■ttSertlsflM: Tnoptrtlau 44 
Ieri lT.54è.7; pM oj^l sm Ì pférlsls bìM- 
t. Al ••«*, .,, . , . 

Viitbile • ascoltarne 

— Tcitri: Terne Ai ' Oireeelit sl'e ZI • ta 
TriTìste •. ' : 

— Climi: ' I Le ' Oleteae GnsrAle • eli» 
SpleZiiorSi « Il ISftiM del esprlll nr41 • si* 
l‘Affibrs-J(>T'xflli; IV Foetsae, Alerò::*, AsUs, 
Aos^isi (Via ^ Riensoi • ta i«t«sts p;«tri- 
Arits • sll'AtUtSi * fiamnu; • fioky, le 
M^ra biette > sli'SAelirsW. 

— Rsdlft; iti. pfejtaaiM: ore Si Mntithe <1 
Uosatt; 31.45 Mosiebs 41 SelosUkoTteb; Re¬ 
lè reìis ore 13,35 Ordì. Afljeliai. 

Olle e latiioral . \ 

— L'Czil frsT, ks srinnliule oa rlstgiA 
in Sps«Bt All Si 1,0114 al IS asllcfabre. 
qaola Ai piHscipeitoae L 51.000 («muoii) 
0 64.760 (a tetri permwlo Ai G«ion e. par* 
Indo 4» Roma, L. 54.000 (tMUnli) 0 5S.350 
(t rate). r*t lacrllloal » ifllotmetlrml rW«l* 
serti all'Un. Tutltm Enti vie rjeswate 63. 

Letto 

~ S' 4tcl4ala Aoamiic* Koret, e Celle Ai 
Bulykerle (Salem») le eaAre 4el «aaijae 
PoIlAotft. SevreUtio auleasle Ael StaMtate 
Cecie AeirArla. AI eoopegne PoliAar» ,ida* 
gaso, lo qaeato Irtele memeale, le pt6 rire 
ronAoglianie delle (knle Aell’Arìa e 4« < l'U- 
nilà •, 

RIUNIONI SINDACALI 

MliTALltiROIOlt t levoreloit delle SARA 
elle 18.30 ut. tile 0. d. L. 

OfliMtOl: U. I)., O.I. e elllHeti Sindacali 
0 {;>]| alle 18 il Stodaeile. 

EDILI t Oggi alle 19.80 eM. del lemraietl 
telli ShIloeetiMe Oarool. 

lARBtElUl tVuBui elle SI rinalóne del 0. 
D, e del Cólleiiotl. 

rSDKRAZIONB GIOVANILE 

DOMANI AUE ORE 16 Oamltato Federale 
F.Q.C,; O.d.g. Oinipàgaa Clelterate. Rei. (ìa- 
aleae liodeefi; Soco latitali gli ispetterl 4 
le iapctlriel. 


Follo corso di un comion In llontmo 
cho si concludo con un grondo rogo 


sione di nn grosso proiettile in una fonderia a 8an Lorenzo 


fico municipale sarà grandemente mi¬ 
gliorata e li numero di tati, autobus 
e filobus verrà raddoppiato, tl com¬ 
pletamento della metropolitana. — 
la CUI primo parte dev'essere finita 
col Piano seténnale — costituirà Urta 
e vfooria Svolta nel sistema dei 


alla vie Collatlna. La «cena 


f ««« f* »r t* protagonisti di una impressionante ha via Collatina, seguito da una già avevano raggiunto il milione. /; Piano Belennaie non trascura 

m L. e% n t %0 in un avventura, conoluza»! wn un fi-lsela di iuooo, di scintille e di fumo ^lle 14,43, aell’inlerno della fon- inoltre il miglioramento delle cor^ 

-- ^ u, dUtlnto». fiantesco rogo su un prato adiacente bianco, come una cometa di nuovo dKrja FBitAM, a S, Lorenzo, in Via rtimont Igicnico-sanltarlc. /I nurriero 

speme per quanto riguarda la oiun- Deputati, on. Oronehl, dlre.tamenta , mttnéi at una néra m vie Collatlna. La scena è stata genere: il carico del camion, corti- della flanocchia. si Verificava una di letti d’os^ate deve aumentare 

ta. non 01 fiiullo ohe 4n Campido- informato fin da sabato dell Inòon- la priù drammatica che si possa Im- tulto da circa SO quintali di b&lle violenta esplosione, chif metteva in del 60% e il Ornerò dot ^ntri sani- 

glio et et eia. ehraootatt 4n quotohe «Ulto e arbitrario gesto , del dlret- che *11* Provveditorato maglnare, degna davvero di, un di paglia, era in fiamme, e l’autista, tutto 11 quartiereUn toh del 163%. Anche dal punto di 

mòdo per. ottenere alcunché dallo torà del Poliirafioo, dopo aver se- neghi 4 locali dello scuo- film a grande sensazione. Per for- che evidentemente si era già ac- nfolettile d’artlalieria gettato ner vieta fisico, ta città offrirà migliori 

Stato..,., > , veramente «tigmatlzza^ la aerrata, u ga Knfl che svolgono assistenza tuna, l’esito del sinistro non è star corto del pericolo che gli urgeva «rrore In un f^no d’i fusione in- condimon, di vita agli owfanll. gro- 

■ Aestoi comunque, un/otto; ona rò aveva cònsiglìato 1 dirigenti del gratuita pér fàvorirt Enti suoi- io tragico. L’autista 'è rluscltd ^a àllé ipaHe, tentava di irborarsene, gp dèi rottami «a scod-*“ 

■Stato eh ^InfiBcHia di pagare 1 de- Poliflraflco ad un . maggior rispetto gono vere e propria attivltd alber- salvava la propria vita e solUrt 0 effettuando brusche e audacissime pjato e le schegge Inte^^^^ de. ^ 

bili e, quindi, eon un abile trucco, della (Sostituzione. ghtsral il carico è rimasto completamente sterzate. raggiunto il soffitto di abete inetta è Varsavia, una delle città 

con 11 Mratterietieo trucco degli im- ta chiusura delle officine Carte- ■ ■ • i" ' "- . . distrutto, mentre il camion ha ri- Il camion procedeva quindi a pr^vorando un principio d'incen- distrutte dalla guerra. A Roma. 

potenti, gli amministratori mUMini ; NoZZC Barca-CaiUpOS portato coal «eri danni che occòr- dio. Le fiamme sono stata in breve 

— 4 quali appartengono alla stessa teva assolutamente giustificarsi, In- . — , réranno certamente molte setti- IL rAttlMRNTO DHL 18 AMllL* Hnmatp dni vIbiu HpI fimeo T dnnnt 

porrooohia di quelli naeionaH — etri- fatti, neppure con la puerile acusa x„i „„ m camptda^o. n «ompa- mane prima che possa riprendere - 

volgono agli utenti per spremer toro addotta dall’amministraslone dello gno LueUoD Barca, già de « l'Unità • * funilónarc. nCYlAIII DMITIfllC aecenao no a mezzo mmone . 

altH quattoni in una quantità guai- trtltuto • cioè «con la necessità di di Berna, attualmente redattore-ea- grano le 13,10 circa allorché un' 
tro volte tuperiore a quella che l'o- adottare quei provvedimenti indi- Po dfU® gruppo di contadini Ché si conce- 

tienda dovrà sborsare a favate dei «pensabili per lo sicurezza dei va- deva un’ora di riposò sottole chlo- 

auof dipendenti. . . - lori, già altre volte preannunziata ». féiiol*^/aortrr*auaori me di alcuni alberi, al riparo dalla 

’ Vammisetone è aenaa dubbio pre- Comunque, anche nel colloquio gffettuoiU . . . «terza del sole, nel pressi di Tor 

afosa. Ohe la Giunta ammetta paiole, di ieri mattina, 1 rappresentanti dei 


fiL cinemp 

SPlEnDORÉ 

4.a settimana 
di sue c e sso 


d«l film soviotico 
tratto d^l celebro 
romanzo omonima 
di A. FADEEV 

ùiSiomue 

Guardia 


papale cne gli organi etatali non ee lavoratori hanno fatto chiaramente 
la- son ^tta posaore nemmeno per intendere al diriganti del Pòligra- 
la testa di pagare i debiti all’Atao è fico come qualsiasi manovra, qual- 
eoea.ohe.ai spuri critici 9 e agli stasi attentato orditi contro 1 di- 
c oppositori per principio » potrebbe ritti e le libertà sindacali del la- 
fare un immenso piacere perchè di- voratori ' aarobbero ■ stati risoluta- 
mostra aneora «no volto agii inge* mentS' respinti. A proposito delle 
nul che il governo è tutt'alfro che perdute in conseguenza dello 
■propenso a spender soldi per opere sciopero • di ieri, i rappresentanti 
di pace: ma la eoddisfaiione nma^ della • commiaiioni interne hanno 
rébbe .di breve durata ee lou mento porto come condizione della ripre¬ 
delle tariffe entrasse poi ve ram^t a gg lavoro la piena retribuzione 
4rt vigore, senea aver noi ,jgijg ore non lavorate. I lavoratori 

tuffi. I tentativi» per «fO^re aiw chiedono anche che 11 premio In- 
^Mssibiflta d’impinguare le casse d l- vanga ormai definitiva- 

l'Aiaa, ■ mente inserito nel regolamento In- 

ore. atta vigilia dello dls^ ssiona tamo d^'lstltuto — come già lat¬ 
in oampkloptio della fanUgmtaa^ to per gli impiagati — affinché . * .Hin.rf* vittima di t# date 11 wioe. i «ibi «t»do andati ■ 

liberazione. non ci si trovi ogni anno a dover- HiV^*ÌTihlir sciaeura ferroviaria ac- poterrtla, poco dopo arerll 

diritto di «» discutere e deliberare la cor- ^ ineriti. renUm colta de forti dolori td- 

« tentativi eeperitl» da tutte le porti, rezponzlone caduta ieri, poco l^inia di meMO mentre si irovava e passare lo 

il Btoooo del Popolo ha già doeumen- ^ , indlenazlone Infine ha 8*°”*®* • Castal^ublleo, Alla 11.60 delle Bollette. Alcuni paMantl, aecor- 

fofo. i SUOI. cMsono concretiere^ suscitati fra tutS il pe^sonale’del Tor^fìhSSto al’ 'su'- SSinS^iTSma^Siie^ “ ****“' 

(»mwi*iie stnorduiala 

proprio In quel momento soprag- lUi fmmM Hip clndiril 


: SCIAGURA FERROVIARIA SU LLA PIUIIOI 

Dos povera donoa stritolata 
da DO treno a Castelgiablleo 


11 terrore le aveva paralizzato le gambe 

I • ■ . ' . _ — -- - --* • 


IL rALLlMRNTO DKL 18 APRILC 

SMUOVI iÙZÌÒiìrPOimCHE 
PER UN GOVERNO DI PACE I 

Giovedì b 1 terranno nelle Mezlonl 
dal P.CJ. 01 CatnpiteUl, Celle» 
Celenaa» Biqalllno» rumlnio, Ma¬ 
cao, Monti» Parloll, Ponte Parlo- 
ne. Salarlo. Appio, A. Nuovo, 
Cantocelld, Latino Metronlo, Pr». 
nertlao, Torplgnattara, Tuscolana, 
Italia» Monta Sacro, Nomantana, 
PletraUta, Qaarlloololo, B. Lorea- 
se» Tlàariltiq, Auralla» CavalUi- 
serL Monte Mario, Ponte Mllvto, 
Primavalle» Trastevere, Trionfa¬ 
le» Valle Aurella» Oarbatella, Gle- 
nlcolease, ostiense, s. Saba a Te- 
Maoolo. Vanerdl a Maaalnl (Crisa- 
falll) a a Ladovlti (Agostino No- 
valla) convareazlonl popolari eai 
tema; Neove elezioni politiche 
par «a aoverao di pacai 
• • • 

f «empagiil propaganOlttl, ■ lU 
attivisti a 1 compagni dirigenti 
aladacall a aelle otganinasloal al 
massa ascolteranno qnesta sera 
alla lt,M la raderaziona la rela- 
aloaa preparatoria ohe earà teau. 
Ut dal oempagno Mario BraadaaL 


provorantìo un principio d’incen- p"* •*• 7 '««owb 
dio. Le fiamme sono stata in breve ,S^ii riSS 

d»n„le dal vl,ll, del fuec». 1 danni S/df^SSaS". “ ^ 
ascendo no a mezzo milione . dell’acqua che sono uno «colabrodo. 

4.iróS** S^**^*? trasporti softwi-anS r^nsu^n Ptei 

di OitimlU. Lo *j)«Hm«1o la piognao» è all anno il Sindaco si 
. U Tfitiel* k • snà inliio «Ile 81. donna oon un calice d argento. 


I 


PER UN GOVERNO D I PACE ! 

Chiusi ieri per mezz’era 
gli sportelli a S. Silveslro 


■ Altre delegazioni al Quirinale - Le firme 

Mentre A partigiani della i>aae mol-lprima pagina di domenica scorsa: 
tlpUcano 1 propri afoni per ragflun- PrimavaUv, Giaalcolense, Gordiani 
g^e entro la lina del inest l'oblat- hanno già annerato l'obiettivo, ma 


fato. 4 suol, suscitato fra tutto il personale del 

iteaablH, aamim^ba ^JJ®^JJ2raséo PoUfraflco un articolo compareo le- !f”lttMve«ando i 

»n**tlna sulla cronaca dall*- in- 

•‘ff^*^^^!SSH^^^^!SrnMZàlpendentom Messaggero circa I un 

•“ di PJàzx* Verdi. Nal pezzullo , 

l’incompetente cronista dei fratelli Sf.?!?!!?,.'" 


SriJlva^id^ ~ nmart 

volta di Mogara 11 suo Itvora anti- , Scorgendo la donna tra i blnart. 


tiolicano 1 propri aforai per zaggius- primavaiiv, ciaaicoiense, t»oro>ani 
g^e entro la lina del inest l'oblat- hanno già annerato l'obiettivo, ma 
tlvo di un milione di firme per l’Ap. Torpignattara è in tasta eoa 23 mila 
pollo di Berlino, .H movimento del firme; seguono Trionfale' ed Xsqul- 
z!g-zag, come se fosse guidato da lavoratori per la formazione di nn jino con 21 mila, colonna con 20, 
Un ubriaco. H * carico in fiamme, governo ai pace non eoaosae sorte. Trastevere e Preneetino eon 19. Tu- 
. , però, non accennava a rovesciarsi ieri dalle 18 alle 18.36 1 poatdegta- scolano con 17, Appio con 19. ^nte 

COIIVOCfuOM SliiOrOMSnfl a solo qualche fastello di paglia, fonie! di San Siiveetro hanno ehlaso pazlons e Ponte Mllvlo con 13. 

». » mi t a ■ Razzato dal vento, cadeva a tratti gu «portela e hanno votalo «a o.d-g. ■ . , - 

dOl Comil. Dir. SIIWKM «una strada in un nugolo di 9Cln- Indirizzato al Presidente Etnandl nel x * -Tb A 

— - tuie. Infine, dleperando di riuscire qu«it chiedono un cambiamento di | ^ A A U|ll 

Domani elle li prtclse, sono con»©- nel suo intanto, rautizta si gettava uomini e di politioa. Contro la poli- ^ . ■ i« w,™ ? 


LA RADIO 


di Oheratiimov 
• Shostdkovtch 


ANNUNZI SANITARI 


ootrOR ' am •ma» smam 

DAVID 9 I If u in 

8PBC1ALI8TA OHRBIATOLOGO 
Cara laaeieto Bosaa eperaaione 
BMORROU» • VSNB VARlCOfiB 
Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VBNCmBB « PELLE - DdPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, i52 

Tei. Z4-Ì91 . Ore o-n • Pest. Z-iz 


SESSUOLOGIA 

Stadio Medico - Br. Seqnard ». spo- 
olallzaato esoRnaivamente per diagno¬ 
si e olirà di qaalnaQtie torma d'ioi- 
potenza'e di tutte le dlrtunzlonl ed 
anomalia aessuall d’ambo i start eon 
1 meati pIQ moderni ed etnoaol. Sa- 
le «epiuate. Ora B-IS. 10-19: faetivC 
10-^ Consulenti Docenti unlverel- 
terL DfPOBIfAElOin ORATinTK. 

Plaaa laaipendBinm. • faiezione) 


kCOUUOIPE 

aMMiaro UNivgiiiiTA’ pariqi 
VINian . ilpiMDg - PELLE 
■ '"®»TATA - IMPOTENZA 

VIA OlOHMTI, 99 (•TAZIONg) 
ORARIOi a.39 


Dott. SCARLATA. 

Oarmatoloflo 

Specializzato nell-UnlveristA di Roma 
Veneree - Pelle - Drstriu - Varici 
Idr ocrte » Bm orroldl - Impotenza 
VIA PlfcBNAM 43 Beala A Interno 3 
ore 7,30-8J0. 1^20 e per appuntam. 
Teiefoao 484-Ta« 


0 |^ CNrillf cmmmIi 


Irt co9a ha avuto un atfùito «n-l*®®*® *^’'**® 


I Oetrrterl del Blndacatl eono Impe- 


W\JAam Adi MA/BMAW ga «UW divwaim «aeei''' -— —, , , - —-w-.—— -- -,- - aiG* oxav eeeemae.^^e uvUAAMa m vma — — « «WT» a 9 ^T»»Ae B 14 » WesM 

otMnio fino al mmto di traviiara il macchinista ha tentato di fre- catl in ««de lotti l Obcniuitl DlmtW fuor! della atrada, rovesciando 11 tica llbtrttoida periefulU «al arato 

cwnpletamente la verità del fatti, "«r®. n"-® ««l» «iJ troppo tardi. D’ai- camion In un prato. I contadini, governo De Gazpert è stam moltre DoizmÌIo — «.io, Sra di Ptan: 

glungtndo alle Intlnuazlonl più P®*'** Fortlna, «narrila a t«n*ndo il peggio, accorrevano effettuetu una «oepenslona del lavoro ci« — i»,23; aro», ridi. — I4.i9 : gi- 

volSarrcOTtro 1 lavoragli. impacciata, non ha atmto la pre- ooTsrnetlv»; Plano l’autista dalle fiamme; parte di tutti I fornaelat. Anche I ro di méncia —Ut Arrivo’a Oap 

voiauri coniro lavorarari. -j, i„ «i. •a:arUle. bisogno. Questi I profeMori hanno, fatto eonoaeete ! del Giro di Pranda — I8i Banda — 




‘ MM iC OLOaiA 


Un bimbo di tre anni 
beve acido muriatico 


e quando, fermato il treno, il per¬ 
sonale si è precipitato a .soccorrere 
l'invertita, costei non dava più or¬ 
ma! che debolissimi segni di v;ta. 

Infatti, trasportata a bordo di 
un'automobile all'oapcdale S. Spi¬ 
rito, la povera donna A deceduta 
prima ancora di giungere al pronto 
«occorso. 

I Mri«iK«iiorfslliv 
sederli Mi pNirii! 

UB Mmbe il tre anni è rimaste Inferiori, tl Bartoiiai à però eeetreu ■' — 

^ grmveMiettte notleooso alla beeea per to dalle neeeseltà familiari e cem- Gli autori del eiomoroai furti di 
p aver bsmrto dall’aoiae murlatleo a minora, a wolra ài eosa, o meglio a via Gregorio VU e di via Andrea 
r si trova la oooorvoMeno oB’oapedalo troselnoral dolorosamsnta: a ogni Dorio. conaumati «cepeodendo a mez- 
y di ■. Oievonal. poooo givanta oasi nae atrorto, msn. K'orla in ascensore le portiere Me- 

Si «rotta gol BloceDe Eeoate Tueot, tre le membro, a causa dello efor- rlanno Morehetu e Atarla Antonio 
obltoata la via Trabante It. Ieri sera so, tendone trrcsUtlbnmente e defor. ribaldi, «orebbero start scoperti dal- 
11‘Ùmbe. afiàgglte ano eorveoilansa morsi. 1 eompofal dal VlUogflo Bro. la pollila: uno del due (orfanti sa- 
B del genlMirl Rapii«siseere ai uno do, venuti a eonoecensa del trUte tebbe «tato onv addirittura orre- 

^ bottiglia trovata omI bagno a beveva caso, hanno prese l'iniztatlva di uno ttato. Agenti del commissariato So- 
'' aleunl oorof gei UgoMo in eeso eon- settoserisione, che volentieri faeeia- larjo hanno infatti dichiarato in or- 


ìiem“"Ba*rt«n èl ora .infatti già salvato saliando u proprio pensiero all’on. EttMndl. 19,M« Ore^ 
cS^lirto m- fuori della cabina. Particolarmente rtgnmcatlv. è la ru : ^ 

Ito. Pòco dopo, ì vigili del fuoco epe- chiceta di un governo di pace rtie mA rSidiuir owro^Lf^tIle- 

_ proviene dalle Commlsrtonl Interne .trà», capriccio Piantata M. 

del deposito tranviario Vittorio, lo ' Bragglottl — M.M.* còtti. Peneri. 
OOOI PER PROTESTA quola é stata sottoocrltta anche dai ! bete BORSA; Ore iz.ast orcR. 

^ rappresentanti democristiano o eozo- ; Angelini — 14* sene. rten. — I4,30i 

Cblosl i forni 13 

^ Q^BOle rt • ^itr^eeoto n^ ; I«45: Storta delia mmlea — 1949: 
bbABBBBRB sfl MSflaldB delogozlono di Torpignattara con 33 , operette « rtrtste — i9A8i Mos. rtch. 

§BBPRBBB7» mila firme: altro delegazioni gl aono ; — :j. 5«: or=h. Fraglia — 21,9i: u 



tsBoto. ABo «ria di doloro del pie- mo noetra, invitanSo tutti i lettori resto il Itenne Praaco Ferrucci, du 
^ etno natloBOte deB'asldo ootorreva « contribuire aU’aequtrto di ubo ear. Boeeopato, abitante al Preneatino, 


% proMtamaBte O pódra TTOBeeseo fl renella P«r l’infelleo rogaazo. aorpreso mentrt tontova di tvaligiare 

S^/quolo, roeofll oeata Immediatonseate L’altro oose rlguorga l’ex-eombat- robiiozipne dei portiwe di via Pe-| 
E daiu gruviià geO’oeaagato, le tra- tento DafUe Ptano. abitante in via noma 43. Emanuele secrt. Un eom-1 
fi sporuvu la tutta fretta aU'ospedale. Roberto de’ Nobili, olla Garbateli». PUce del Ferrucci, tal Amrtdo n- ; 


Si 


A’ POPOLARB 


VeMaM » aioto 
£ dae paralitici! 


^0^1^ sVeu;. jSrrtlziJlo Olle 

gambe e da oltra un anno eoetretto La pollala rltlew ohe I due «l^® 
a non uscire di cosa, chiede ano aoehe f®^* 


n FerruecL però, ha negato. 



aaetattia 4 

m iM • 

M 

' *. J- 

• p ^ t’., 


«■■to - casrasxetta. Le sue condizioni eco- 
,r nemiche, qoonto mot precarie. Ben 
irabtici! contenteae di aeqnlstarla. $ M fKCMi 

- Slamo UeU Intoato 41 asnunclara . , _ 

Mv a Biseelo • ®bo la farmacia Cario Erba di via gH NMÌ CM I pipi 
kroManl «M Corso «I è offerta dt preparare ^ ■— 

■w por n piceolo Aristide EruacoBl uno Ber tasaseteadem da cM gma 

t maMM ledMti, pomata «a noctUoBo, fa ottooo gl rU rlaewa ta*H rl an’i Qiaal e ■ A 
fsf smu.tgp- cavare goni ned rrednttrtcs 2 prò- 

- - ^ frwlr* gsa nitfert eBo ag li yjsni p^ «angteie un peolae eoa della come e 

irA oesere orglBaito. Xfna aplrafillo di èijiinl che le aveva date on e 

aperaoBB apro qbt la aiRlfillR iRiu 
«1 «tl mobL 





BETE BORSA; Ore 19.39» OrcR. 
ABgCllnl — 14; sros. ricn. ~ 14,90; 
Oiirtosaado la discoteca — IS.iSi Pre- 
vta. tempo — IS: Ocb. Filippini — 
M49: Storta della aimlca — 1949; 
Operette e rtrtste — l9A8j Mas. rtch. 
— :j. 5«; Orch Fraglia — «,»: LO 




Doti PENEFF - SpiGialista 

' Darmoatfllopatia - GhlaedM» 
Via Pmloeuo 36 tnt. « • Ora B-11. I4-It 





recato da! parroci di Trionfale, |S dtacuHhme è aperte — 9240.: Beo dt MBNOBSOIDf - 


Oggi pomeriggio avrà luogo la XequUlno, Fonte Mllvlo e AuréUiL i ^ — 

preannunciata chiusura di tutti 1 La raceoiu dtìXa firme proaegue Uw ! n-. t 

panifici. Dopo la presa di posizione tanto con euecesao in «atta la elltà, 

della CGIL in merito aUa definì- ,p*-ie dopo l’appono dOI Comitato : S^SUSort“ ’ * 
zione dello vertenza incorta • Ite provlnetait pubbueato da nel sulla (._^. . _ 






VBNBBn « nULS . IMPOTENZA 
BMOBSOn»! - TENE VABlCOIB 
RagadL FlegBi leveoela. BraM 
Cara «adolaca o ooona operazloua 

CORSO UMBERTO, 604 

IpraOBO Piaoaa «et Popolol 
Telai, fi-m . Ora i-n . Pestivi g-11 


FTesldonto dèirassociazione, Fa- 
lombi, ba dichiarato ad un'afeazia 
che 4 tempo che il governo pongo 
mento anche a questo problema; 
tr^pe licenze per nuovi eserelil 
— ba detto Palombi — vengono 
rilosciete, per cui Ir clientela va 
tempre più diluendosi; d’altra por¬ 
te U tealiMno rende gempre più 
difficile Ir quRdrRturm dei bURnd. 

W dunquR Rusplcabile cbR RnehR 
1 pRniOcRtori recedano ragionevol¬ 
mente della loro inizialo richiesta 
di auznento dal prezzo del pane. 
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UN RACCONTO AMERICANO 



ài BRET MARTE 


Si chiamava Fagg, David Fagg. 
Era venuto con noi in California, 
l’anno 1832, sullo < Skyscraper >. 
Non credo che lo facesìie per spi¬ 
rito di avventura; forse nou a\e\a 
altri posti dose andare. Quando 
noi gios’aui ci riuuisamo c ricor- 
dasamo nel discorso le sistema¬ 
zioni e le carriere che avesamo 
lasciato c interrotto, e quant’era 
no tristi i nostri alnici nel sederci 
partire; quando uiostrasanio agli 
altri i dagherrotipi e le cicK-clie 
di capelli, e parlasaiuo di ^iary 
e di Susan, c il posernccio> si 
sedeva tra noi e ci ascoltava con 
aria umiliata, senza mai diie una 

f iarola. Credo che non asesse lud- 
a da raccomare. Non ase’a nep¬ 
pure dei compagni, tranne quan¬ 
do noi lo prendesamo sotto la 
nostra proiezione; e, a onor del 
vero, era per noi un bel diserti- 
mento. Appena tirasa un fiato di 
sento, Fagg si sentiva il mal <li 
mare; e non riuscì mai ad abi¬ 
tuarsi alle onde. Non mi dimenti¬ 
cherò mai quanto ridemmo, quan¬ 
do Ratller gli porse e poi gli 
portò via sotto il njiso un pezzo 
di carne di porco legato con un 
filo... tutti conóscete questo clas¬ 
sico schcizo. Miss Fannv Tsvin- 
kler non lo potesa soffrire; ma 
hoi facemmo credere a Fagg che 
.si era incapricciat,i di luì e gli 
mandavamo, da parte di lei. in 
cabina, ghiottonerie e libri. Biso¬ 
gnava sedere la disertentissima 
scena che avvenne quando, bal¬ 
bettando c lottando contro il mal 
di mare, Fagg salì sui ponte per 
ringraziarla. Come sì arrabbiò in 
modo superbo miss Fanny! Sem- 
bra\a Medora, disse Ratller che 
conosceva Byron a memoria. E 
come rimase male il \ccchio Fagg! 
Ma non ci portò nessun rancore; 
anzi, quando Rattler cadde am¬ 
malato a Valparaiso. il a cecino 
Fagg — che poi avc\n solo cen- 
ticinqiie anni — lo curò e lo as¬ 
sistette. 

Quando lo « Skyseraper > ar¬ 
rivò a San Francisco, noi facem¬ 
mo una grande cena di addio. 
Rimanemmo d’accordo che ogni 
anno ci saremmo riuniti per ce¬ 
lebrare quella data e quelTawc- 
iiimento. Fu una bella festa; al¬ 
fine, ci stringemmo tutti la mano 
e partimmo. Ahimè! Sono passati 
solo otto anni e già alcune di 
quelle mani, strette allora in ami¬ 
cizia. si sono alzate le une contro 
le altre, o sono entrate furti\a- 
mcnte nelle tasche del collega. So 
che ranno dopo non mangiam¬ 
mo insieme, perchè Baker aveva 
giurato che non avrebbe mai mes¬ 
so i piedi sotto la stessa tavola 
con una canaglia come Mixer» 
Quando comprai un certo nu¬ 
mero di azioni del < Coyote Tun¬ 
nel >, a Muggìnsv-ylle, mi capitò 
di andare a visitare quelle mi¬ 
niere. In paese, mi indicarono 
uno di quei tipi che i corrispon¬ 
denti dei giornali chiamano < una 
persona bene inforinatu >. Costui 
era capace di lavorare e di par¬ 
lare nello stesso tempo, senza mai 
trascurare una cosa per l’altra. 
Mi fece una specie di storia della 
miniera e aggiunse: 

— Vedete, .signore (e si ‘ diri¬ 
geva al blocco di terra che gli 
stava di fronte), da lì deve usci¬ 
re certamente dclForo (e, a questo 
punto, nella frase mise una vir¬ 
gola con il suo piccone), ma il 
vecchio pro-pric-ta-rio (tirò fuo¬ 
ri la parola a strattoni come fece 
con il piccone)... 

Gli domandai chi era il vec¬ 
chio proprietario della miniera: 
— Un certo Fagg. 

Lo andai a trovare. Mi parve 

f iiiì anziano e più scialbo. Aveva 
avorato mollo, mi disse, c an¬ 
dava <così e cosi >. Da quel po¬ 
co che mi disse e da quello che 
mi raccontarono altri, venni a 
sapere che Rattler. uno dei prin¬ 
cipali azionisti della miniera, era 
ridotto a servire al bar dell'al- 
bergo e che il vecchio Fagg si 
era finalmente arricchito c non 
sapeva che co«a farcene dei de¬ 
nari. .Seppi anche che Fagg fa¬ 
ceva la corto alla figlia del pro¬ 
prietario dcH’albergo. Quest’ulti¬ 
mo, un certo Ridiins. cercava di 
combinare il matrimonio tra .sua 
figlia Nelly e Fagg. 

Seppi però che Rattler. Falleirro. il 
brillante. Finvincibilc Raltler. ave¬ 
va messo gli occhi sulla ragazza. 

Qnab'hc mese dopo mi trovavo 
nel mio ufficio quando mi appar¬ 
ve davanti il vecchio Fagg. Fui 
sorpreso di vederlo: parlammo dei 
fatti correnti, in quella maniera 
meccanica, tipica di gente che sa 
di aver altro da dire ma «i vede 
costretta ad arrivarci attraverso 
le cerimonie prestabilite. Dopo 
un breve intervallo. Fase, con la 
sua .solita naturalezza, mi di'^e: 
— Torno a casa mia. - 
— A casa tua? 

— Sì: cioè, prima girerò gli 
Stati dcir.Atlantico. Sono venuto 
da te per lasciarti l'incarico di 
curare le mie proprietà quaggiù. 
Ho con me alcune carte da coa- 
pegnarti. Ti vuoi occupare della 


tre, che lei voleva più bene a 
lui che a me, e che forse sarebbe 
stata più felice con lui. D’altra 
parte, sapevo anche che il vec¬ 
chio Robins mi avrebbe preferito 
all’altro perchè io ero ricco, e che 
la ragazza avrebbe obbedito al 
padre. .Ma mi pai ve di essere di 
troppo: così me ne andai. Tut¬ 
tavia. — continuò mentre stavo 
per interromperlo, — per timore 
che il padre cacciasse Rattler. gli 
ho prestato denaro a sufficienza 
per potersi stabilire e sistemare 
a Dogtovv n. 

Mi sentivo troppo disgustato del 
modo come si era ctimporlato con 
Rattlei per mostrarmi con lui gen¬ 
tile e affabile; ma, poiché l’affare 
che mi proponeva era buono, gli 
promisi di aiutarlo, e Fagg se ne 
andò. 

Passarono alcune settimane. Ar- 
rivò il piiino vapore e per alcuni 
giorni un terribile disastro occu¬ 
pò rattenzione dei giornali. In 
tutte le regioni dello Stato di Ca¬ 
lifornia si leggevano con avidità 
i puiticolnri di un terribile nau¬ 
fragio. Lessi i nomi delle vittime; 
credo di essere stato il primo a 
scoprire tra gli altri, il nome di 
David Fagg. 

In questo modo il vpoveraccio> 
erà tornato a casa sua!... 

(Trad di S Pi 



UN GRIDO D’ALLARME DA RACCOGLIERE 



crisi 



Un drammatico o. d. g. dell'Associazione Editori Un com¬ 
mento di Ambrogio Donini - Il parere ; dell’ editore Paravia 


ROMA — L’iniziativa della « Settimana d'amicizia eOn i ragazzi 
sovietici » si concluderà a Roma giovedì prossimo cOn la consegna 
dei doni e dei messaggi per i ragazzi sovietici da parte dei Pionieri 
italiani aH’Ambasciatore Sovietico. Nella stessa giornata delegazioni 
di Pionieri si recheranno alle Ambasciate americana, franeese ed 
inglese per portare messaggi da inviare ai ragazzi di questi Paesi. 
Nel pomeriggio, i Pionieri saranno ricevuti, presso la sede del Comi¬ 
tato Nazionale dei Partigiani della Pace, dagli On.li Nenni c Sereni 


La crisi del libro ' in Italia è 
sempre all'ordine < dei giorno. Il 
grido d'allarme, partito nei giorni 
scorsi, dali’Assemblea dei soci del¬ 
l'Associazione Editori italiani, ne 
mostra appieno la gravità. In se¬ 
guito a una riunione, infatti. l'A.E.I. 
ha votato questo o.d.g. che ripro¬ 
duciamo integralmente: 

« Gli editori italiani di libri sco- 
lagttci, scientifici e di letteratura 
nano — dice tale ordine del pior- 
no — e gli editori di periodici di 
arte, letterari, scientifici e tecnici, 
riuniti netVassemblea annuale: 

rilevato ^allarmante aumento dei 
costi dovuto in gran parte al regi¬ 
me cartario in atto: rilevato come 
inevitabilmente ne derivi un au¬ 
mento dei prezzi di copertina che 
aggraverà forse irreparabilmente 
la crisi del mercato librano, so¬ 
prattutto nel settore della cultura 
scientifica, scolastica e popolare, 
con ulteriore abbassamento del li¬ 
vello spirituale c morale del popo¬ 
lo: fa appello a tutti gli uomini e 
gli istituti ropprescntatiui c re¬ 
sponsabili della cultura italiana, 
alla grande stampa quotidiana ® 
periodica, agli organi Icgislatii'i. 
politici e amministrativi, ai padri 
di famiglia, perchè ognuno, nella 
propria sfera di competenza c di 
azione. SI adoperi affinchè la pub¬ 
blica opinione prenda adeguata co¬ 
scienza del pencolo da tale situa- 


VIAGGIO NELLA SPAGNA FRANCHISTA 

Nella casa di un combattente 
deir esercito repubbli cano 

Tragiche condizioni di miseria - Libertad costretta a mùtare nome 
Belle case per i poliziotti - Bimbi tra le immondizie a Cordova 


cosa? 


It 

Dovevo constatare come la spesa 
di 70 o 50 pcsetas (rispettivameiite 
840 c 600 lire) per un paio di scar¬ 
pe di pelle fosse fuori della por¬ 
tata (li gran parte dei lavoratori 
spagnoli. 

E’ bene sapere che un operaia 
non qualificato, in Ispagna, gua¬ 
dagna dalle 16 alle 20 pts. giorna¬ 
liere (dalle 192 alle 240 lire) e che 
Un operato qualificato arriva a gua¬ 
dagnarne sulle 30 al giorno (360 
lire). I fattorini (ne ho visti di S 
anni) gli apprendisti, i principian¬ 
ti nei laboratori di sartoria e ma¬ 
glieria vengono pagati con vna 
somma giornaliera che va dalle 7 
alle 12 pst. (da 84 a 144 lire al 
giorno!). 

Un chilo di pane nero (molto si¬ 
mile a quello che veniva distri¬ 
buito a Roma negli ultimi mesi 
dell’occupazione tedesca), raziona¬ 
to in ragione di 150 grammi a per¬ 
sona, costa circa 7 pst. al chilo. 

Cioè circa un terzo della paga 
giornaliera di un manovale! 

Gli altri generi essenziali sono 
razionati a parole, ma ne viene 
fatta una distribuzione talmente 
saltuaria ed irrisoria, che chi vuol 
procurarseli deve ricorrere al mei- 
cato nero. Ebbene: ecco qualche 
cifra significativa. Un chilo di pa¬ 
ne al mercato nero: 15 pts. Un li¬ 
tro d’olio: 45-50 pts. Un chilo di 
zucchero: 30 pts. Una mezza doz¬ 
zina di uova: 14 pts. Un chilo di 
gallette: 38 pts. 

Per le strade non si incontra una 
sola macelleria: ma nei ristoranti 
e negli hótels si mangia carne rc- 
golarrr.ente dite volte al giorno, co¬ 
me ogni altro genere di vivande, 
che viene servito a volontà. La ve¬ 
rità è che t ristoranti, come i ric¬ 
chi privati che se lo possono per¬ 
mettere, sono in relazione diretta 
'•on il macellatore clandestino o 
con il fornitore che procura loro 
tutti i generi che si trovano ab¬ 
bondantemente sul mercato nero 
(all' « extraperlo ». come si dite In) 
a cifre proibitive. 

Sudice baracche 

Queste cifre spaventose illumi¬ 
nano meglio di ogni altra consi¬ 
derazione il retroscena di un 
dramma che forse pochi immagi¬ 
nano nel suo aspetto reale e nelle 
sue conseguenze ripugnanti. 

Questo è il genere di vita che 
assicura ai lavoratori spagnoli il 
regime paternalistico di Franco e 
di Girón! Questo il frutto dell’ir- 

reggimentazione obbligatoria ^ neiif^^g poco occupati. Ad Oslo, capita 
coMddelti - sindacati - cattolici? In le delia Norvegia, si sono riuniti i 
questo paese, sotto questo regime,,delegati Ji 33 nazioni, li convenuti 
VI è tenuta a Barcellona, nello | pvr «nmto dellinstitut IntematiOTal 
Wi du Thcatrc. che e un organismo det- 

«;or.vo mese di aprile, vna -r setti-^ volta un'orga- 

mcrta sociale - per io studio dei I 
- problemi della classe media *, che 
ha avuto l’onore di un messaggio 
panale di plauso e benedizione! 

La Spagna è piena di turisti chej 
ranno a godersi lo spettacolo di' 
un paesaggio, di un folklore, di 
un insieme di opere d'arte unic: 


rocche una colonna di fumo nera¬ 
stro dall’odore nauseabondo. Do¬ 
mandai che cosa significava quello 
spettacolo. L'autista dei proprie¬ 
tari della macchina, un uomo del 
popolo, atticciato, dalla pelle oli¬ 
vastra, mi rispose che quello era 

il villaggio degli sjiazzini Sono 
loro che la mattina alle cinque 
vengono a Madrid a ritirare le 
tmmoiidiz'e. Questo muerno cV 
stata tanta neve e ha fatto tanto 
freddo, cne per due giorni gli spnz- 
zint non si sono visti. Allora le 
autorità l: hanno diffidati, pena 
.mnzwiti gravi, a ventre a compiere 
li loro lavoro nel termine di 12 
ore. 

Questo spettacolo awwileiite lo 
rividi più tardi a Cordova. Quella 
volta, però, c'erano solo due bam¬ 
binette .viracciate che, munite 
ognun,I di una sporta, frugavano 
con cura in un mucchio di immon¬ 
dizie, rovesciato Sulla sponda del 
fiume, a poche decine di metri dal 
-■ Ponte romano j-. 

Sempre sulla strada di Toledo, 
qualche centinaio di metri più 
avanti, sorge, in troppo evidente 
contrasto con le sudicie baracche, 
una specie di villaggio di case 
bianche e graziose con la scala 
esterna e l’arco caratteristico che 
sorregge una lanterna di ferro bat¬ 
tuto Domandai ancora all’autista 
cosa fosse. — E’ d lullaggio costrui¬ 
to per le forze armate e di polizia 
di stanza a Madrid — mi rispose 
l’autista. — Effettivamente pensai 
— questa gente'ha bisogno di es¬ 
sere trattata bene... 

Tuttavia m Ispagna non c’è solo 
gente che muore di fame lavoran¬ 
do. Nonostante i salari irrisori (fon 
t quali viene rimunerato il lavoro, 
c’è anche chi è rimasto senza. Esi¬ 
stono ancora ex-apparteiienlt alle 
formazioni repubblicane, condanna¬ 
ti ai lavori forzati, che fanno par¬ 
te di squadre specialmente adibite 
alle riparazioni stradali. 


Andai una volta a visitare la 
famiglia di un ex-combattente re¬ 
pubblicano, in preda alla miser-a 
più spaventosa. Sua moglie mi rac¬ 
contò che dopo aver scontato sei 
anni di lai’ori /orzati era vinto po¬ 
sto in libertà cd aveva trovato un 
lavoro saltuario come manovale 
Dall’ultimo dicembre dell’anno 
scorso era però rimasto privo di 
occupazione e nessun sussidio gli 

veniva corrisposto a questo titolo. 
Mi presentava parlando le sue ciu. 
que bambine, la maggiore delle 
quali (14 anni) manteneva tutta la 
famiglia, lavorando in una fabbrica!-, 
di goKs per 7 pts. al giorno! Lai 
madre non poteva più contribuirti 
al bilancio familiare .perché, in, 
isiato interessante da sei mesi, sii 
trovava nell'imposvibilità di salirci 
le scale dell’appartamento, situato 
troppo in alto, dove prima avevo 
trovato lavoro in qualità di donna 
di fatica Mi confessò in seguito} 
che il manto era costretto a n-j 
niancre a letto quasi tutto d g«or -1 
no, perché era rimasto senza abiti 
decenti. 

I 

Bimbe affamate | 

Le bambine più piccole mante¬ 
nevano una certa rotondità fittizia i 
(— E’ un miracola! — mi diceva lu 
madre), ma .sembrava che, a por- 
tire dai, .vette anni il rachitismo si 
Visse iinposses.vato delle altre. Le 
più grandi avevano la faccia tutta 
segnata di rughe. 

Chiesi come si chiamavano. 

— Vede questa ? — disse la donna 
indicandomi la maggiore — S» 
chiama Libcrtad — mormorò, E 
come per spiegarmi meglio- — Sa 
è nata nel 1936. — Detti segno di 
aver capito. — Ma poi «i nazionali» 

CI hanno chiamato iu municipio e ci 
hanno detto che bisognava cam¬ 
biarle nome.. E mi disse un nome 
doppio arricchito dall’appellativo di 
una delle tante Vergini spagnole.] 


mi 


— Oggi - continuò — la scuola 
è chiusa perché c vacanza e così 
le bambine .volteranno il pranzo. 
Fortunatamente — ripeteva passan¬ 
dosi le mani sulla faccia. — sono 
uiraei e si distraggono giocando.' 

Vennero ad accompagnarmi fin 
.sulle scale. — Se torna a Madrid, 
di qualsiasi cosa avps.se bisogno, 
SI ricordi che noi starno quii — 

gridò la madre, lo stavo attento 
a scendere lentamente, perché le 
scale non erano neanche illuminate. 

GIULIO CARLE5I 


zione derivante all'intera comuni¬ 
tà nazionale, m modo che ^ il go¬ 
verno e le categorie economiche 
sentano lo stimolo a un’urgente e 
concreta azione di tutela del nostro 
patrimonio culturale, e. in partico¬ 
lare, sollecitano tutti i senatori e 
i deputati, che di tale problema 
comprendono la fondamentale im¬ 
portanza. a costituirsi in r grup¬ 
po parlamentare » per un’assidua 
opera di vigilanza e dt iniziatica ». 

Superare il ponto morto 

Il grido d'allarme è stato subito 
raccolto da * Vie Nuove » che ha 
fatto seguire a una lettera inviata 
al settimanale dal dott. Pozzi, vice¬ 
presidente dell’A.E.I. un commen¬ 
to di Ambrogio Donini. Nella let¬ 
tera il dott. Pozzi dice tra l'altro 
che occorre « porre oll*^tfenzione 
del pubblico questi seri e gravi 
problemi per suscitare intorno ad 
essi, nella misura più ampia, un 
fervore-di discussioni e di inina- 
tire ». 

Nel commento Ambrogio Donlni 
dicp tra l'altro: 

« lo non credo che il problema 
sin soltanto di carattere economico. 
La crisi del mercato librario è in 
primo luogo un problema politico 
c culturale. 

Perchè St leggono tanfi •futili 
periodic* » a rotocalco, e si aggra¬ 
va inrece la crisi del libro? Non 
SI tratta soltanto, c nemmeno es¬ 
senzialmente. di ragioni economi¬ 
che. La realtà è a mio giudizio. 
che gh scrittori italiani nella loro 
maggioranza si tengono ancora lon 
talli dal popolo, non ne conoscono 
e non ne condiuidono le aspirazio¬ 
ni, i bisogni e i gu.sti, si sentoho 
p’ù vicini, come scrtvev • Gran.- 
sci, • ad Annibai Caro o a Ippolito 
Pindemonte che a un toniudoio 
pugliese o siciliano ». Fssi .vi d'sin- 
teressaiio del loro Diibb,’ico c non 
si preoccupano di sap-re. prima 
e dopo aver scritto tii libro, su 
quale terreno cade U lo'^n seme 
e quali sono le reaz oni concrete 
del lettore. 

Da tempo noi veniamo discuten¬ 
do, tra scrittori ed educa‘ori. tra 
immilli di cultura " ni m:ni poli¬ 
tici. I problemi della rnsi del li¬ 
bro. 

Mi pare che sia ormai venuto il 
momento di muoversi, di fa» qual¬ 
cosa per superare il punto morto e 
pronorrc delle fniziat-ve nuove c 
ardite, perchè it mondo deoli eòi 
tori e soprattutto degli autori esca 
da'l’isolamcnto. non si limiti a in 
vacare provvedimenti ammtnistrz- 
tivi, ma si metta a contatiti con 
Il pubblico, con gli uomini veri, e 
contribuisca al tempo stesso a dar 
loro II gusto del libro, il ■ gusto 
della lettura. Qualcosa di simi’e è 
stato fatto negli ultimi mesi in 
Francia, m una situazione simile 
alla nostra: gli scrittori piti pope 
lari SI sono mossi, hanno visitato 
centinaia di località, firmando i lo¬ 
ro libri, spiegandone d sens? « i 
fini. 



ROMA — li pittore Achille Sdruscia è risaltato^ domenica vincitore 
su dodici coacorrenti di un premio di centomila lire dorante la 
«Festa de nojantrì» a Trastevere dipingendo on quadro in due ore 


Jn questa direzione, a me pare, 
dobbiamo accogliere e su luppnrc 
l’invito che ci viene r'volto. co¬ 
me uomini dt ciilturd ». ’ 

L* « Unità » intende anch’essa as¬ 
sociarsi a questa battaglia, inizian¬ 
do una vasta campagna di stampa. 
La crisi del libro è. infatti. la crisi 
della cultura, la crisi dd progres¬ 
so. Interpellando, come iniziamo 
a fare fin da oggi, editori, scrit¬ 
tori. uomini di cultura e uomini 
del popolo, cercheremo non solo 
di individuare le ragioni politiche 
e sociali, culturali ed economiche 
della criìi, ma di studiare le ma¬ 
niere più valide a superarla. 

Cosi ha risposto alle nostre do¬ 
mande l’editore Tancredi V. Pa¬ 
ravia. 

« Secondo me le cause sono mol¬ 
teplici. I libri costano molto, pur¬ 
troppo sono considerati un lusso, 
un di più. Come si può oggi, coi 
tempi che corrono, metter su una 
biblioteca, anche senza tante pre¬ 
tese. col prezzo di copertina dei 
volumi? Impossibile. Le capacità 
di acquisto del nostro pubblico, di 
chi lavora, sono andate diminuen¬ 
do. Un padre di famiglia deve f'-rc 
già dei salti mortali per quadrare 
il suo bilancio con le cifre di altre 
VOCI, dal vitto (poniamo) al fitto, 
e al libro pur/ pensandovi, pensa 
per ultimo c, m un certo senso, 
non ha torto ». 

« Il governo non s*interessa )> 

<e Altra causa: — ha proseguito — 
bisogna instillare la voglia di leg¬ 
gere ai bambini, bisogna educare 
il lettore al libro fin da piccolo. Bi¬ 
sogna, cioè, creare in ogni fanciul¬ 
lo. r già » in ogni fanciullo, quella 
passione per la lettura (e per let¬ 
tura io intendo la lettura sana) che 
oggi non esiste. Come fare? Ma 
i modi sono tantil Per esempio: co¬ 
stituendo in tutte le scuole, so¬ 
prattutto nelle piccole scuolette dt 
campagna e di montagna, nelle suc¬ 
cursali dt periferia, ovunque in¬ 
somma delle biblioteche popolari 
ricche di buoni libri. libri sempli¬ 
ci, sinceri, di ogni sorta e te mae¬ 
stre sarebbero ben felici, mi cre¬ 
da. di poter disporre finalmente di 
queste biblioteche e saprebbero 
bene servirsene, stia tranquillo! 
Quasi ogni giorno ricevo lettere 
di insegnanti che mi dicono « Ci 
mandi qualche buon libro per i 
mici ragazzi: nella nostra scuola 
non abbiamo nulla: oppure: nella 
nostra scuola abbiamo libri .supc- 
rofi. che non interessano più. scar¬ 
ti di magazzino o cortesi ma inu¬ 
tili regali di privati. Ci aiuti lei! ». 
Comprende? E in queste lettere si 
parla di una gran voglia rii ap¬ 
prendere da parte dei ragazzi c, 
al contempo, della amara impos- 
sibilità di esaudire questo desi¬ 
derio ». 

* Il governo deve interessarsi del 
problema, ma seriamente, non co¬ 
me ha fatto sinora. Gli italiani 
hanno bi.vopno dt leggere, di leg¬ 
gere e ancora dt leggere, bisogna 
portarli ai buoni libri e dar loro 
buoni libri. E' lo Stalo che deve 
intervenire! Anche qui i modi so¬ 
no tanti. Si stanzino fondi, e fon¬ 
di considerevoli, per la cultura del 
nostra popolo, per creare migliaia 
dt biblioteche popolari, per i ra¬ 
gazzi nelle scuole, per gli adulti 
in locali appositi a si riempiano 
gli scaffali di opere moderne, di 
opere classiche, di opere scientì¬ 
fiche. di libri tecnici, di tutto ciò 
che è più richiesto! Questo, secon¬ 
do me. occorre fare, ed al più 
presto! ». 

Il premio «cCortina-UIIsse^ 
assegn ato a L V enturi 

CORTINA, Luglio 

Domenica scorsa alle ore 10 è 
stato assegnato in forma uffìciale II 
Premio « Cortlna-Ulisse >. Mentre ne¬ 
gli anni precedenti erano state pre¬ 
miate due opere storiche e una sul¬ 
la chimica organica quest'anno - Il 
premio di un milione è stato asse¬ 
gnato a un’opera sulle arti figurative 

Uonello Venturi ha vinto il pre¬ 
mio con l’opera • Come st comprende 
la pittura». 

Poiché Lionello Venturi ha rlnun 
dato alla somma a lui destinata la 
somma stessa è stata cosi suddivisa 
L. 400.000 a Bruno Zevi, L. 400 000 
a Roberto Salvtnl e L> 200 000 a 
Umbro Apollonio. 


immfinMiiMniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiniiniiiniinmtintiimiiitHiiiniiiiiiniiiniHiiiMittiiiiMiiim 



« AZZ KTTIJV O C11E.TVRAI»E 

1 

) NOTIZl 

[] 

Z DEL TEATRO 


Il convegno del 33 

Qualche tempo fa c accaduto un 
fatto del quale a torto i giornali si 


filzzorione delle Nazitmi Unite addet¬ 
ta al potenziamento della • civitio 
occidentale »J, p^r parlare di teatro. 

Per alcuni gumti questi signori si 
sono goduti il pvxasaggio norvegese 
intanto che studiavano piani incon¬ 
sistenti per lo scambio intemazionale 
delle compagnie teatrali; poi. ad in- 
lervalli reaolari. si sono messi a fa¬ 


uci loro genere. Essi trovano che 
li soggiorno in Ispagna è talment- 
a buon mercato che vale la pena 
di andarvi a passare le vacanze 
con tinta la famiglia. E, arrivando, 
— Sì. — dissi. — Ma Nelly Imprendono d’assalto t negozt, piace- 
im’è nndntn^ Irolmentc sorpresi delIVstrema mo- 


com’è andata 

La sua fisionomia mulo di col¬ 
po. Cercò di ridere e gli venne 
una smorfia. .\Ba fine disse: 

— Non mi sposerò più con Nel- 
Iv.., Per dir meglio — e sembrala 
che chiedesse perdono a .«e stes- 
80 per una frase cosi categorica 
— credo che farò meglio a non 
sposarmi. 

— David Fagg, — dissi con im¬ 
provvisa gravità, — tu sei proprio 
OD poveraccio! 

■ Con mia sorpresa, la sna faccia 
li animò tutta: 

—> Sì, — disse, — proprio così. 
Sono un poveraccio: l’h.i sempre 
saputo. Vedi, mi sembrava che 
Ratller amasse ragazza tanto 
quanto l’amavo io; e seppi» inol- 


sorpresi 

desila dei prezzi, che si comunica¬ 
no sottovoce commentando diver¬ 
titi. perché gli - indigeni - non 
sentano e aon rie approfittino. Eu- 
pure non è difficile accorgersi su 
che terribili fondamenta riposi 
questa abbondanza! 

Ci sono scoperte che si possono 
fare anche per Caso. Cosi un gior¬ 
no, mentre percorrevo in macchina 
la strada che da Madrid porta a 
Toledo, poco dopo aver traversalo 
li ponte sul Manzanarre, là nella 
zona dove oncora sono visibili le 
tracce della resistfnxa ài Madrid, 
scorsi un agglomerato di baracche 
dall’aspetto estremamente misero. 
Nel mezzo uno spiazzo, dove mol¬ 
ta gente si affannava a frugare in 
un grande mucchio di immondizie. 
Più lontano un altro mucchia bru- 
cutva» alzando M mezzg allo ba¬ 





Laareaec CMhriar • Tlvkg Loigk lalerprcti di ■h afct é fear i a Ihair 


re it pianto greco sut tema ufficiale 
del convegno «tesse» la crisi del 
teatro. 

Era naturate che di tanti cervelli 
messi al fresco qualcuno partoriste 
idee sensazionali; ma prima dt tut¬ 
to bisogna dire con quanta trutez- 
M i 33 di Oslo parlarono della crisi, 
e rotte commovemdosf perfino. 

— n teatro muore? — diccoono, 
e si abbracciavano i’un Vaitro; e poi, 
'o voce più bosso — « noi, chs ci 
' metteranno a fare? ' 

— Finché sta per morire — ag¬ 
giunse uno più realistico — noi 
' troveremo sempre chi ri paga per 
I discutere • per fare piani, ma — 
c qui la voce poco mancò gli st 
spezzasse —» se muore davvero, che 
sord dt noi7 

L’interrogativo colpi mottissivio 
tutti i ifclegati che si affrettarono a 
■ votare un ordine del giorno perché 
a teatro restaste magari in oponia 
|ma comsmque non morisse. Poi ci si 
; mise a riflettere sul come attuars 
. t questa importante decisione. Qualeu- 
no propose ehe in tutti i paesi ade- 
KV trenti i cittadini fossero obbligati ad 
j acquistare insieme al pane a alta 
Icame o cl latte un biglietto per «n- 
^ dare a teutro; un altro propose (c il 
delegato franchista si fece aponti per 
sostenere le spese dell’idea) che fos¬ 
sero c ostitu iti «campi di concentra¬ 
mento» per spettatori riottosi, qual¬ 
cuno fnimc lanciò l’idea di inotta- 
rr u generale ictsennover perche 
ponesse il problema ncil’ambtto del¬ 
la discussioni suU'atteanza atlantica. 
— Cosi sterno sicurf che se ne por- 
Ieri asmpre, almeno per altri «cn- 
t'annl — co nf i dò fregisndosi le moni. 

Insamma farone fótte mòtte e Im. 
poftonS i pr^oetc e I deiegnti se ne 
to rnarono u cosa c o n o i wtl di non tro¬ 
vare ptd te «crisi lisi teetro». ~ 
(Té crisi? do m a l i d evon o al caffi, tre 
un discorso e roltro. facendo finta 
di ntenta. B sa qnolcnno rispo n dova 
di si, che c'era ancora, lo rasslcurn- 
vano ■inmiuindu. — Per poca an¬ 
cora. 


Solo una curiosità restò a tutti I 
delegati. Come se la sarebbero ca¬ 
vata al dt là della •cortina di fer¬ 
ro: » Come avrebbero risolto quel 
dijfftcile problema? E in certo senso 
i delegati del convegno non avevano 
tutti i torti perché fra loro c’era il 
rappresentante di Franco, qualche 
nconiuista, magari anche un ex-fa¬ 
scista ma insomma non cr’era nes¬ 
sun rappresentante dei paesi di de¬ 
mocrazia popolare, o delVUrss, o del¬ 
la Cina. Quindi i delegati non so- 
proano che in questi paesi la crisi 
del teatro non c’e più, ed era natu¬ 
rale che avessero questa curiosità. 

La malinconia maggiore é pensare 
che fra qualche mese magari si ri- 
troveranno ancora, la cruci ci sarà 
sempre, e loro non sapranno niente 
di tutto questo, 

l I. 


FesiM Interrnàmuie a Voncs 

Quest'anno a Venezia dal primi di 
settembre fino olia fine deRo stesso 
mese avrà luogo il Festival Intema¬ 
zionale del Teatro. Il «pezzo forte» 
è costituito dal dramma di Beilolt 
Brecht. Madre Coraggio c 1 >uoi 
figli, diretto daH'autore e interpre¬ 
tato da sua moglie. Heicne Welgel; 
poi d saranno gli spagnoli che da¬ 
ranno Don Juan Tenario di Zorrilla 
e n Cappello a tre punte di Alarcòn; 
gli italiani con un Goldoni messo 
in scena da Baaeggio c Cavalieri c 
con due spettacoli di Luchino Vi¬ 
sconti, Morte d’ira commesso uteg- 
gtetora di Miller c n seduttore di 
Fabbri. Inoltre, s em b r a , ven-anno la 
Comédtc rrancoisc e forse Jouvot, 
Berrauli e LudmiiU Pitoev. 

A Verona. nell’Arena. " Giorflo 
Strdiler ha moaao in actew l’Bnrleo 
IV (parta pilma) di Shskcspaara con 
la compagnia dal Piccolo Taatrp ria 
feruta & Filotto.lhdW • 


n Cii a CeraciOe ' ” 

Ad Avignone, nel corso delle ma¬ 
nifestazioni teatrali di quest’estate 
Gerard Philippe interpreterà il Cid 
di Comeilie. 

< Offre 3 39. poraOefe » 

n dramma dello scrittore coreano 
Kai DJan-gun Oltre li 38. Parallelo 
si rappresenta con grande successo 
al Teatro Tyl di Praga. Lo stesso 
spettacolo era stato dato a Mosca 
nella passata stagione. 

Tedtrs Stssspets . 

L’ultimo numero del Dramma con¬ 
tiene un. radiodramma di Vito Pan 
dolfi Processo a Giovanna ricavata 
dagli atti originali del processo di 
Giovanna d'Arco. Siporio pubblica 
Hanoev, la commedia di Mary Chase 
sul coniglio alto più di due metri e 
Scenario pubblica una commedia di 
Giovanni Calendoli. 

Sun’ultimo numero della Revue 
Théàtrale sono tradotte cinque con¬ 
versazioni di Stanislavski sulla mes¬ 
sinscena del Werther di Massenet. Le 
converurionl sono tolte dal miume 
« Colloqui con Stanislavski > raccolti 
da K. Antarova che fu sua a ssis t en te. 


Nella collezione Teatro dell’Edito¬ 
re Castaldi è stato pubblicato l’atto 
unico di Silvio Benvenuto Gli angeli 
di John Green, segnalato al Con¬ 
corso naziooalo Gastaldi 19W per il 
teatro. - • 

A Londra, al St. James Theatre. 
Vivicn Leigh e Laurencc Olivier 
hanno dato e danno tuttora due 
snettaeoli aflernari n») quali «1 nar¬ 
ra la storia dt Cleopatra. Uno è 
Csuf* a Cleopatra di Shaw e l’altro 
Antonio e Cleopatra di Shakespeare. 

doopatra è aempra Vtvien Leigh. 
e ano marito è una volta Cesare a 
vn’altra Antonio. Per quaato spetta¬ 
colo la crlUea toodiacs* ha scritto 
die Vlvlen Leigh ha dtmaatrato di 


Itètture 

^ t ‘ j I 

per le vacanze 


Sotto il titolo del primo raccon¬ 
to di Twain, quello che gli diede 
la celebrità. Il ranocchio saltatore, 
l’Universale Rizzoli pubblica nove 
altri divertenti racconti del gran¬ 
de ' umorista americano, Ambien- , 
tati nei luoghi più diversi (le ter- ' 
re dei cercatori d’oro, Intermlna- T “ 
bili viaggi transcontinentali, le bel-, 
lissime isole Bcrmude, la Svizzera 
dei turisti di lusso) e nei tempi più ■’ 
lontani (il caricaturale mondo ot¬ 
tocentesco o quello medievale eec ) 
li unisce la vena umoristica e 'uma¬ 
na di Twain, che della convenzio- ' 
no. della retorica e della stantia 
tradizione fa oggetto di satira, ro¬ 
vesciandone \ valori, scoprendone 
in ridicolo, e la neces.sità di un 
mondo più semplice e libero. ■ 

• I» * 

Vent’nniii dopo di ■ Dumas, che 
ancora Rizzoli ripresenta (3 voli, 
pp. 833, L. 540) a chi non è noto? 
Chi non sa che esso, altrettanto ce¬ 
lebre del Tre moschettieri, è il suo - 
proseguimento e fa parte della tri¬ 
logia che si conclude con Jl viscon¬ 
te dt Braaelofiiie? Ricordiamo solo, f 
in occasione di questa riedizione, 
il giudizio che Anatole France dava 
di Duma.s, giudizio * che se anche 
ron condividiamo per le risei ve di 
carattere politico (Dumas è il de¬ 
ce latore, il popolarìzzatore della 
monarchia assolutista francese), . 
possiamo ben condividere per l’a- 
.spetto umano dello scrittore fran- , 
ceso: «Fu un uomo straordinario: 
come un buon gigante venne a di- 
•stiibuire giocattoli a piene mani 
fra quei poveri ragazzi che noi sia- , 
mo. Fu gaio, fu buono: consolava 
gli uomini raccontando loro belle 
-Storie che non fluivano più. Era 
un’anima enorme e candida». 

‘ Zadig ovvero il destino di Voi- j 
taire IRizzoli, 1951, pp. 79, L. 60) 
pubblicato la prima volta ad Am¬ 
sterdam nel 1747. e quindi a Fa- 
ngi. con il sottotitolo, storia 
orientale V., si distìngue dall’altro 
glande racconto-apologo di Vol¬ 
taire, Il Candido, per il tono più 
bonario e umano con cui segue le ’ 
avventure e disavventure del pro¬ 
tagonista, in un Oriente immagina¬ 
no e approssimativo, ma ricco di 
fantasia, di incongruenze, di di- ‘ 
vertenti anacronismi. 

t • * • . 

' Un interessante racconto per ra- 
gazzi, a cura di Dina Bertoni Jo- 
viiie, o Tre ragazzi alla scoperta. 
dell’America, di Mary Macmillan. 

E’ la scoperta d'un’America piutto¬ 
sto triste, ma purtroppo vera. Il 
protagonista è un piccolo negro, a 
cui zia Sally mette un nome che è '. 
come uno squillò di battaglia: John 
Brown, lo stesso deU’eroe negro del 
periodo della guerra di Secessione, 
il primo deciso combattente per la 
libertà c i diritti del suo popolo. 

La capacità di ispirare i più alti 
e nobili valori umani, senza per- } 
dorè la freschezza dimostrano, co¬ 
me dice la Jovine. che esiste una ' 
strada nuova per la narrativa de- 
.stinata ai giovani». » - . 

Ispirare indignazione per le mil- ' 
le ingiustizie d’una società, che i 
soliti fumetti deacrivono come un. 
mito pieno di facili avventure; far t 
trovare la fiducia nella vita ai ra- , 
gazzi che assistono o che vivono in 
un mondo in cui linciaggi e pro« - 
grom sono all’ordinp del giorno» ^ 
e addirittura * tutelati », dove legge 
è la forza, la mèta il dénaro, senza 
mistificare la realtà, è non solo, 
rompere con tutti i falsi ' schemi 
delia narrativa sognàtrice, falsifi¬ 
catrice, ma invogliare i giovani ' 
molto più profondamente alla let¬ 
tura, alla cultura, farla loro senti-* 
re come un atto di vita. Il giovai 
ne, il ragazzo è generoso, si schie¬ 
ra istintivamente dalla parte della’ 
giustizia: i lunghi racconti di Sai- ' 
ly Lapis sulle disgrazie degli ebrei, 
degli indiani e dei negri (una ve^ 
ra scoperta dell’America!) si - in-i 
trecciano alla fraternità tra 1 ra¬ 
gazzi bianchi, indiani e neri, e fra' 
i ragazzi e gli adulti « con la fi¬ 
ducia e la giocondità che viene 
loro dal sentirsi veramente vivi in 
un ideale comune ». Il racconto ter¬ 
mina con la battaglia fra umoristi-4 
ca e scapigliata dei ragazzi, guida¬ 
ti dall’indiano, contro gli sbirri: al 
suono del clarino e del canti negri, 
passando fra le strade signorili al 
centro della città, essi attirano tut¬ 
ti gli sbirri e permettono agli aduU 
ti di tenere il loro proibito comizio 
alla periferia. 

• « • 

Fieacane: Saggio sulla rìvoluzìo-* 
ne (U.E.. pp. 210, L. 200). E’ il cele¬ 
bre saggio (v. fra l'altro: Gramsci: 

La questione meridionale e II Ri¬ 
sorgimento) del ' grande patriota, - 
deU’eroe di Sapri (1818-1857), del 
mazziniano più avanzato, tanto che 
uno studioso del Pisacane. il Ros¬ 
selli, lo ha definito il primo socia¬ 
lista italiano. Lo stesso Pisacane . , 
nel testamento scritto prima di la- 
traprendere l’eroica impresa di Sa^ • 
pri, riassume le sue posizioni poli¬ 
tiche e Gociali con queste parole: 

< io credo che il solo socialismo..* 
sia l’avvenire non lontano dell’Ita¬ 
lia e forse dell’Europa». Natural¬ 
mente, benché avesse una visione 
abbastanza acuta delie reali leggi e ■ 
forze storiche, benché' già avesse 
preveduto la tendenza monopolisti- 
ca deU’industria in mano privata, e 
il cocweguente Immiserimento, na¬ 
turalmente il suo socialismo è piut¬ 
tosto nebuloso, confuso con altra 
suggestioni, e soprattutto, con una . 
visione ancora deterministica, di 
un materialismo meccanico, fio» 
dialettico. La sua importanza stori¬ 
ca e anche teorica, che lo pone fra , 
gli uomini politici più avanzati del 
nostro Risorgimento, consigliano 
un’ampia diffusione di questo suo 
scritto fondamentale, corredandolo ' 
con gli scritti sopracìtati. Sarebbe 
consigliabile fame base per una 
sene di conversazioni sul Risorgi¬ 
mento, o di una recensione oarlata. 
Ottima la prefazione di Giacomo 
Cantoni. 

. , ■ r. d. s. 
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Frisaj a Massenzio 

\ 

Un pubblico numeroso ed assai 
ben di^Kxsto ha ascoltato domenica 
sera il concerto che Ferenc Frie- ■* 
say ha diretto alla basilica di 3 Ias- > 
senzio applaudendo regolarmenta 
alla fine dei tre pezzi m pro£fram« ' 
ma. Tre pezzi invero assai noti —• 
la Piccola serenata notturna di Ho- 
zart, la Sinfouòd iucxzmpiuta > di 
Seb'jbert • la Qttìmtd, in ini minore, 
di Ciaikovdci — pesi che, comun¬ 
que diretti e in qualsiatl modo in¬ 
terpretati. una volta arrivati in 
porto (cioè alla line) tenrUnaso 
sempre bene. Cosi dunque, tenendo 
presente pure la buona disfiosizio-■ 
ne dei presenti, si spiegano i con¬ 
isi ottenuti da Fricmy nella sera ' 
calda, nmida q posanta 41 I«H * 
raltro, ... ' ' • ’ I 
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QUALCHE SCROSCIO 0’ ACQUA NON PUÒ' TOGLIERE AL “TOUR ; IL CALOO ASFISSIANTE E IL TRAN-TRAN 
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e latte In Tolata nove corridori; Ira I qual i Blagloni 

Il gruppo compatto a 4'S4^^ - he posizioni dèi primi sono delineate e la combattivitd è scarsa ~ Oggi la 
Marsiglia qualche salita minore^ preludio alla grande arrampicata di domani {Yars e Izoard) 

' (Dal noatro InvIat* •paaiai#) *, sate. chiedono: « Acqua, acqua, non aveva mai fatto; ‘ il Moni io non capisco, e nemmeno Bidet con una corsa di poche pretese, 

MARSIGLIA, 23. -» Al tem- acqua... ». Ma chi dà acqua a Ventoux, alto, maesto.so, bianco, forse, capisce; Bidet, che è nero ma buona per « fare le gambe » 

PO di Dante ilòn si facevano le quelle bocche? Non si può dare ma nòn di neve: bianco è il co- come il carbone perchè a^v'eva alla grande arrampicata di do- 

■ corse in bicicletta, e quindi gli acqua agli uomini del Tour; il lore della roccia che al sole ha puntato tutto su Bobet, e Bobet mani l'altro su per 11 Col du Vars 

‘ uomini sul tipo del signor God» regolamento lo proibisce 1 riflessi delle perle. Il Mont tp ha tradito. . . i j, 1-.^° 1 Izoard. Sulle strade 

det non esistevano. Perciò Dan- Il Tour è davvero un internò Ventoux e la carovana del cor- ' 

te non ha potuto fabbricare, al- dentro il quale si bruciano anima rldorl ovrebbero potuto servire ^ ^ fìjP tonni ®a la 

; l’inferno, urta bolgia per punire e corpo. Non si ragiona più, la per una scena da film d'Afrlca; ^ Ma^r?nplH^®rna lì Ih» nntribWn* lììfi' 

i peccati. degli uomini sul tipo cor.sa si trascina, la carovana è quella lunga fila di uomini del rldenef fkm 70^ a 30 OSO alla cerlre' oualch?co?Do S^esta ”aÌ 

. del signor Goddet; un uomo gen- diventata pazza, gli uomini chic- deserto che nel film d’Afrlca or-l anche óuesto^stranno era sipnor ICoblct «e avr^ smanlè a 

’ i « Acqua, acqua, ac- stato ricucito dal gruppo!^ all’im- G?mlniL 1 a Lazaridès. che àn- 

. volta, nia che del suoi slmili dì- qua...». le lorzc (® Po* /I provvi.so lo bandiere ^lia corsa cora pensano di non aver spa- 

mostra di avere pora risotto. In- .Parlo con Bartali e gli chiedo: *“ „!!•,, sbattono; dalle bocche del Roda rato tutte le cartucce. Ma pare 

X fatti agli uomini del Tour, del «Conte na? ».£ Bartali risponde: * piu sopra ancora la pietra, e viene un'aria di burrasca e gl.à che la sorte del Tour sia se- 

quali il signor Goddet è padrone, «Acqua». Chiedo a Coppi: «Ti tina ^ baita . che e una oasi di „ colpo — 11 cielo si fa nero, gnnta: vittoria di Bartnll a 
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HIPtlZlONB EVALI AjtorU, ' Az«- 
nula, Astra. Augustus, Ambasciatori. 
Appio. Atlante, Acquarlo, Alfarena, 
Colonna, Clodlo. Delle Vittorie, Dia¬ 
na, EsquUlno, Garbatella, Golden, 
Giulio Ctaare. Impero, Iris, Mazzini. 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, Olim¬ 
pia, Odescalchi, Orfeo. Ottaviano, 
Paleatrlna, Parloll. Palazzo, Qulrlnat- - 
ta, Rivoli, Rex, Roma. Sala Umberto, 
Salario. Salone Margherita, Ttrieno, 
Trieste. XXI Aprile, Verbano. Arena 
Prenastlna, Colle Oppio, La Fanlce, 
Nuovo CrietaUo; Teatrot Tarma di 
Caracalla. 

TIATRI 

TEAMB DI CARACALLA: ote il:eXi« 
Traviata « di Olueeppe Verdi. Di¬ 
rettore A. Srede. int- TloreUn Cai. 
men Forti, Franeeaco Albanese e 
Afro Poli. 

CASINA DELLE ROSE: Varietà e«n 
Rascel. Debontalrea e Salviatl. 
BARBERINI; • Stefano ». (Pte«l ri¬ 
dotti). 

COPPE OPPIO: Riposo. Domani C ia 
Ktviate Bataglan 1091 « Capricci di 
Venere », ore 21.19. 

VARIETÀ’ 

Ambra-JovlnelU: Il raguao dal ci» 
peUl verdi e Hlv. 

La Fenice: Febbre di desiderio e Rlv, 
Maoioni: U ribelle del tropiel e Rlv. 

ARINE 

Appio: Scogliera del peccato 
Alfarena: Simbad il marinalo 
Castello; Come necque il noatro 
amore 

Del Fiori: 1 predoni della città 
.Della Terrazze: Luna Park 

RARTALI « BIAGIOM (ovvero... la Toscana al -T«»ur ») alla partenza | PSi,x'*rfbblV* di* desiderio 


ruote afTondano. . .v , guardo, forza il passo, ma non Mont Ventoux che ricorda 11 Poi si sveglia Magni nella cor- 

Dà un senso di pena vedere gli per guadagnare tempo: forza il fatto: «Ma c/me invioléc et mea sa pigra: Fiorenzo allunga il 
pomlnl del Tour che si trascina- passo perchè sa che sul traguardo /lanca denttdés out étés pour la passo nella discesa di Afx e si 

, no nella corsa; ricordano quel c’è l’uomo che gli darà una bot- première fois decrits et poclique- trascina dietro ^chonnet, Bat- 

muli che fanno girare la ruota tlgUa d’acqua. E Geminiani, Tal- menfe chantés, après son asccn- botin, Leveque, CouvreuG Meu- 

dì un pozzo per dare acqua alle tro giorno, sotto ' un traguardò </on, de Frangola Petrarca I aler, Ockers e Bauvin. Poi, un 

, campagna. Sono uomini che negli vedeva «soltanto bottiglie di ac- poeti amano la montagna; anche p° qa* 

• occhi e auUa bocca ci hanno i qua, grosse come le case. Era di- I>onardo fu il primo che saU 

i^gnl dMla diwrazlone: certe ventato pazzo, (Seminlani? Un po' sul Monviso. Ma era un’altra co- nPa fl.e/ sveltV p rls^uP-T 
’ faepi» che solo Ralvatm-o Ttali co cl TI 'Tn.i- ria 1. TP la Aitr... «.ili. n.,-. forte alla fuga, svelta e risoluta. 


ATTILIO CAMORIANO 


fuga rhe ha dato la vittoria a Magni 


: facce che solo Salvatore Dall sa si. Il Tour dà la pazzia. E poi la sa. Allora culla montagna Bar- fanm lo siVncio cL Maani 
. disegnare; un occhio qui, l'altro guarisce con l’acqua. - tali non ci saliva ancora; allora un nS mJ non si fà 

. la e la ^cca non so dove. Bocche Ieri, poi, 11 Tour è andato a sulla montagna non c’erano da li. • wnrpn?n hà ”Jun fnrHina 


male:' Fiorenzo ha più fortuna 
di Leveque e Diot che epaccano 
una gomma e perdono la fuga. 


Bettini ieri a Roma 

Stasera riuoione della C.T. biancoauurra e domani 
Consiglio giallorosso per risolvere il /'caso», Venturi 


COMMEN TI BR ASILIANI 

EHHil peT Pi juup 

dwllMdliMKnia 


•Venui: Giubba roiaa 

CINEMA 

A.B.C.: Agguato «ui rapido 
Acquarlo: 1 raccosti deUo zio Tom 
Adriano: Gianni e Plnotto alla Lt- 
glone «tranlera 
Alba: Stromboli 

Aicyoaet II ragazzo dai capelli vtidl 
Ambasciatori: LTmprendiblla «if, UO 
Apollo: Nel cuore del nord 
Aquila: Salamandra d'ero 
Arenula: U principe ribella 
Arieton; La foresta pietrificata 


lori mattina si à presentato aliai maschile a femminile con la Ger- 


Gli Harlem Globe Trotters 
lunedì e marfedi a Homa 


-T---| * — r — — | — —- — «»- - — ..-r-- — — — - — m916 ’ .z’Kii’Eiizo' riéi -iJiLi xoFLurici ^ ^ ^ .-wv'ww^'w —w— ^ ^ - — ^bstoplft • O roveto lei VjtH 

con,la bava, che, raucha • pa»**cercare una montagna nuova, chalrosicchiare abbuoni... Leveque e Diot che epaccano ‘ • _ - '_ - * RIO DB JANEIRO. 23. _ Dopo Asira: i\ tmgmo dal esponi vtidi 

CoDoinon ha smaltito la sua ^ ■ 

: ? aSaa qateBiaaVaSaa^ «aa jaataa^ (km. ISS a 34,7 aHora) con 1 15 giallo-rosso Lorenzo BetUni, 11 ven- che continueranno fino a giovedì l'^cnict.rnente e stata la meno ^11- Aurora: Luce neU’onihra 

w , .. , ■ .sul gruppo, che — fatti bene l tenne centravanti già del Brescia, pomeriggio, prendono parte i nuota, lantc di quelle disputate tra Pai- Ausonia: U ragazzo dai eaneUl vetdd 

E’ stato ‘Luciin’ Lazirldè» il cuciu con il doppio filo la «ma- cuce con un allungo furioso a Le contf — non ha Interes.se a for- che rivestirà nei prossimo campione- tori Pederspll. Perondinl., Gargano, meires e Juventus), si sottolinea Bologna: Anime Inoat.nate 

. Bartali a 40"; poi Geminiani e Bobet che vince e Barbotln le canne d’india sulla strada se n- scavalca la roccia del Col udinico Italia, dove ha sostenuta la macchio, Benini. Seiais. Ammanati, ^ 'ili riarsa 

' Barbotln a 48"; Koblct a 47". che ei piazza — come nella Aft- za vita; la corsa si muove solo de Cnrpmgno — comoda terrazza visita di controllo, risultata sotto parodi a Baidlni. nana questo pnrno Torneo dei capranlchatta: Una famigli» «otto- 

;■ Poi Bobet. E Coppi, che una voi- lano-San Remo, come nel Crite^ per prendere d’assalto le osterie Per jl grigio panorama di Mar- ogni punto di visti soddisfacente. -* , Campioni non si e risolto m un ^opra 

:v-'ta della montagna era il re? Era rlum di Parigi, come nel cambio- e fare le docce sotto le fontane. slgha spazzata da un lungo ven- sera si r^unUà n c.d deu .. u u (ìl^g Trotteri I 

. / giù, Fausto: un punto nero sulla nato di Francia dell» strada — Qui la corsa non ha niente da to di mare ^ e arriva sul cir- mina T co^si|li«rdl im palò di^^^ . " llWlUIà Si sostiene che le partite della /«ta ^ 

f. strada bianca. Saliva con Zaaf, * «n ««*»« Pff <a.'EquÌM», che dire. I^Ò fare solo delle conside. Borely per fare membri; fappasslonato e Biovane lunCdì C martcìlè 8 HOITia fSe®"con ! tonica ^®afpTofo*nd1ta**'^ò ClòdiS: Matrimoniò ide^e^ 

e con fatica. Con umiltà, anche, oggj va a ruba. Giorno di festa: razioni, il sugo delle quali e que- la \«lata. . ciampini c lina. Puccim, cooptati - con .tecnica approfondita e manzo: ii ragazzo dai capelli 

‘•‘ Il grande con 11 piccolo; Fausto •! «Louison National» è un'altra sto: Bartali non può vincere il uomini .sparati m un pac- Lunedi e martedì venturo ii Foro 

abbassava gli occhi, girava la voli» H campione e il Tour si è Tour, e Koblet può essere battuto chrttn e Sclarois e Ocl^rs che “s4ordoU oresso a\tri ewònenU ospiterà uno spettacolo d’ec- Ti hì-mL' Colonna: Pazzo d'amora 

lacci:' Mua^Si't. pcr’ncn “"LVd;' '."'Jh? hr'ravrc’.S'JicS'o'''^ ha h"ÌS tulmtaa'^ata“ '’ch""h,„'„'; “SV’"-* 

:4 vedere nessuno. E' triste la sorte nnftunnn^ cia. Arriva cosi ci f^za^sul lan- d”mòrtra che *ana***V8mosa**asaemblea Trotter», che si eelblrsnno contro l avuto di fronte nelle partite de- Cristallo; Romantico avventuriero 

Coppi; il nobile che decade e ” d» So dì B^òglonl, a denti stretU dlrsÒc?nÒn%o!unto?a bomb^^^ entu- S®1'‘ .«"*.,7 t^«'***''*** 

» im ^a E’quaal mezzogiorno quando sl DUO essere battuto Koblet? Da d‘j»bbla. Impone ima ruota ad tutto n nwndo, e u loro bravura è sostenuta dal PUb- ^ 

■ ^ parte da Avignone. Come c'è un Geminiani e Lucien Lazarldès, i «Ho co» nuovi elementi che avrebbe- V,h* Anche nei clan brasiliani che vali®vi 

Coppi e ancora viva, quelli che ii®r di ubriachi ce tt’è anche soli uomini - con Bartali ■ n He- vreur, Barbotln, Morvan e Bia- j-o apportato una trentina di milioni ® questa l« prima volta che Ancn clan Drasiliani. che Edelweiss, pmky la negra hiaxtea 

.' una volta dovevano mollare la Li* fn - «.Ii/s T ‘ ,1 Hloni. nell’ordinè. di capitale «fresco») *».! vengono a Roma,_ e, certamente pure dovrebbero essere soddisfatti Europa: La famiglia sottoaopr» 

"■sua vuota annona la montasn» al 1"'*' pcr gli uomini del Tour, pie- dai e svelti in motita^a ^ Il eruDOO arriva con 4*34" di Cormmque domani sera si parlerà richiameranno ai Foro Italico un pub- per la vittoria del Palmeiras, non Excelilor; U principe e y Povero 

y.. «Ut ruote appena la montagna si toso, 11 cielo tira una tendina di possono avere aiuto da Lauredi Venturi», dato cheTTnter ttUco numeroso. ,ì manca di sottolineare la stranez- Farnese: S. Lucia luntaoa 

accennava, sul Mont Ventoux nuvole sul eole, ma solo per un e Apo Lazarldès — e buoni sul à un*i insiste \or avere lì mediano nazlo- , za^el regòlamcnt" che assegna la La foresta pietrificate 

v otavano sopra di lui, di tanto, e no*. Il sole brucia; brucia tutto, passo — dove possono trovare la QUS-^ta è una corsa che non ha naie; « parlerà delie altre possi- arricchito da altri numeri d aitrarlone. ..junri» aa una «nuadra r.nmnie««i Fiammetta: So loon at thè fair 

r^'2£?rK3Si?*±.Tv:s; ? '''•\% f 4»; WtS •mg.yT.m? Tjji,«,re, s i„rcH i'S^ .c,rK?:: 

‘ f* non aveva io scatto di :Ungarlca MtUler, Muller, BaWai^saH. Oauthier e rèi S comria bÒmba d cà?la òventuaii owen», im incontro di ping-pong fra conda cla.ssificata nei tre incontri Fafo: La maSr^ di f«ro*‘ 

^;fimtnl«. . . Gueguen, Gauthler e Verschue- Guegtien. Invece Bobet e Barbo- * ta mine. - due profeeslonistl americani, un trio con essa disputati (4-0. 0-1 e 2-2). Giallo Cesare: Ho ritrovato la vitr. 


comportamento della squadra ita- “ mistero del marito «eom-e 

liana questo primo Torneo dei caprinlchette: Una famigli* «eno- 
Campioni non si e risolto in un sopra 

duello fra le .'quadre brasiliane. Centocelle: Storia di una donna per- 
Si sostiene che le partite della duta 
Juventus sono state sempre dispu- cine-8tar; Tre passi * nord 
tate con < tecnica approfondita e 
con tattica indovinata, tali da ri- 


^V Tante calma che Bo^t « Barbo- .. .. ___-__ noi Toh?. piJJò^Malnrè ** Auliti *iif"di: a - lincaiisò di 2.783.()()o. cruzeiros; a 

‘;,tln potevano.airiancUre la ruo- • state b?aio.^ha’dMo fuoco alla scLsiion^e queuPgià^n^^^^^^ Alfa RomCO C Ferrari ciascun giocatore del Paimeira..; è 

■s:.iS:.Jrrf!'ra“BSs u “Tour■■ in eifre «i g.p. diNnriwrring ^oW'“- 

■•■v.r-... sempre più prepctupanfe 

I; SSS.’.'S'.I vnl ST‘*ih'u’:SSS!," .'L‘=r"u‘U': Sbhird.u.'7.c=rf„' SS*," I n»tilori ainirrl si elleiisne S."™” ?; I» ‘fW ilelb lutti»» 

>' corga con un po’ di PMteW®.' ® a OeklerTst.n' tBeimol P'Tchè la ima classifica, ngr inrontrarsi (OR 1 tedfll(hÌ a« guidatori, che »i svolgerà «urcA 21 '- l- a.i 

«con il morto (Bob«t) che all’Ima 5„ ,*• • «moo di ormai è quella che è. inwnilWM wn 1 lOUVàVIII ^ Kurburrlng 11 aa mguo prossimo, l'U S Lucchas. è tuttori 

;:;prpvviso rleuicIU. Cow che non Z Ì?;T 4 Buehonn;t 1*31 ’M.;! (fCT'B.ri” •VERONA. 23. — Proseguono a Ve- U *«1® prova parteciperanno per la pantè. Negli “corsi glP^S^^ d^g^tì 

Intexesgano a Koblet che — prò- 5. Meimler (O.S.O.l; S. B«iitìb (E.S.E.I: },«iLIo p»m 1 SeJfmfcei/ ci" *bche 11 traguardo di Marsiglia, rena gu allenamenti dei nuotatori Ferrari: Oonzales. Ascari. Vlllor®5| c del aodallzlo rosso-nero a] rivolsero 
•- urlo ad Avignone, forse — si è L CoaTreur; $. BsThetis; *. .Morraa; Koblrt u\ì altri ® domani andrà a Gap (km. 203), «zurrl In preparazione deU'lncontro Tarulfl. . . al Prefetto di Lucca dr. Laura per- Orfeo: Gianni e Plnotto’e T'Meuslne 

......... mIrHori! Glmlnllnl. Luden 'lizaridès. --- ^11. auo intervento al mlaterioso 

t• ’ Bobet. «ee. « hitM gli eliH ed eeee- ^ ■ i , ■ , dne Persone o Ottaviano: SI può entrare? 

VIVO SUCCESSO DEL I. TBOPEO DE NOJANTRIh ColoblGtCI II©!!* UllÌOn© SOVÌ©tÌCa pShVSsHHI”"’’ 

n SSll» <d«« * w ***W**W Che 11 euo intervento t «tato fino a Planetario: Tutti eonoeeono Suatana 

^ - - “ hiiil è « - _ « ' fluesto moménto infruttuoso e coiwe- Plaza: Eroica 

"-u'la giornata d©U ©ducazion© fisica«- 

in ucraina: 47.000 nuovi istruttori nel 1930; due milioni di atleti .,S^»f'':VriiS?f 
Ì ■< campionati - 2000 nuovi campi sportivi in Armenia ?,rh.^;i«.”«SioT."V« 

a »«08 ; 10, Magni • — - «quadra che affronterà 11 proaslmo Roma: Piume al vento 

,, « I campionato ed Inoltre à da definire Rubino: Uragano 


La partita di ieri ha fornito ur. Golden: Ho ritrovato la vita 
t'nrnvtn Hi 9 7A.1 oon. ertiTeirnc* n IraPSrlale; Sangue indiano 

' " . .!- ancne nei tour, i-oro Magni emissione Tecnica. Argomenti in di- AUo «« rin^un Paimiirr. a lodano: Fiorertzo il terzo uomo 

■ ‘ mm stato bravo: ha dato fuoco alla scusslone quelli già noti: Cello, Op- Alta KOmCO C rCFrari /Ì- , •*“•»= Matrimonio ideale 

m fuga bene, al momento buono, e missione BIgogno a Nizza «1 ^ P sii Niifliiiri»inir *9^*^®*° Pr*f"‘o 30^0W cru- impero: Musica per 1 tuo! dognl 

■ in al momento buono è saltato fuo- «» IMir b.lirring ziero.s pari a circa StO.OOO lire. Massimo:,li grand, amant. 

rivo • IO.' Bftghnl, ItilH co. il tempo di Mirai; «i, x -i.T.JttI i« ***' _ MILANO. 33. — Fanglo. Farina • InmnrA nlìl firAAmmanlA Metropolitan: Ù vagabondo a e»Va 

... .ti, HtAw a 4'»4**: 13. B«fr«fti n. gli è riuscito In pieno. Ma- --- Bonetto piloteranno tre vetture Al- jCHipfC piU picVllUpanlv Moderno; Sangue indiano ^ 

Moliaelii; iJ. Capa»: 16. Re- qualche ruga di j| ■HMf.fArj ainirfl fi fillAflam Romeo ai Gran Premio di Gcrm»- U «vl.l JolU lijrrllAtA Modernissimo; Sala A: Sinfonie 

, r «pt: il Uagarica, talk eoa II tempo rabbia dalla faccia; non può fa- » iniwioiwil agguiii m oinniBiiv valevole per il campionato mon- '■ lUlinBje ne: Sala B; Luci del varietà 

Sun perché la sua classifica, ngr iltrontrarsi (OR 1 tedfll(hi a« guidatori, che al svolgerà turcA 2i ' - l- «ituszun» d.i N^oetne; Sul marciapiedi di Ne» 

^iirduTlW « ,*• • Wlto eoa il tmoo di ormai è quella che è. inwm iRIàl wn l IDUVàUII ^ Kurburrlng 11 30 luglio prossimo, l'US Lucch^rè Rutt ori wa V k, v s, 

•VERONA. 23. — Proeaguono a Ve- U *«1® parteciperanno per la paijtè. Vegli “corsi glP^S^^ d” g^tì OdescaSc’h?-‘?%?atl*d*oUa*MaIteU 

silvia (E.S.E.I: }, «ifiL pl«i StUmbtnl Cmr^ anche il traguardo di Marsiglia, tona m alicnamenti dei nuotatori Ferrari: Oonzales. Ascari. Vlllor®5l c del aodallzlo rosso-nero al rivolsero Olympia: Mercanti d’uomini 

; *. .Marraa; ^ «Hrì ^ domani andrà a Gap (km. 203), «zurrl in preparazione deU'lncontro Tarulfl. . . al Prefetto di Lucca dr. Laura per- oiiM: Gianni e Plnotto e dateteli 


1 . ecc. MILANO. 33. — Fanglo. Farina • 

' Bonetto piloteranno tre vetture Al- 

! iNMiBiori anuni si allmano S.»™» 


Mazzini: La luna aorge 
Sletropolltan: Il vagabondo a cavallo 
Moderno; Sangue indiano ^ 
Modernissimo; Sala A: sinfonl. atet- 
ne; Sala B; Luci del varietà 
Novoetne: Sul marciapiedi di New 
York 

Od.on: Ed ora chi bncerà? 


Belli viiionoso 

con IT di VMtMNIIII 



*•4 \ 


zaridès a 7'4C"; 4. Barbotln • 17'3S": 
8. Bartali a 17*47"; 6. Ocker* « M'M"; 
7. Bob.t a CO'W": 8. Bauvin a 3300"; 
0. Lauredi a 94'00"; 10. Magai a 
28'34". 

11. Rulg a 8r4C"; 18. Damulder • 
33'lf": 13. Van Bade a SO'M": 14. 
Dledtrleh a M'4r'; 18. Marln.lU a 


.■' ' Non eeeedm gp^o ^ehg il vinetter» 
di una corta dclititea infligga agli 
I oltri concorrenti un distacco ai circa 
17 minuti, ma dommifeo scorsa. n«l 
ri I Trofeo «Posto da’ NoJantri », « oio. 

If-wono Aldo B«ll, daUTT. R Amici do 
: «l'Unità», fia voluto far reptatrpra 
ij. questo clamoroso distacco. — 

Oo^ che CcHoni, Stefanini e Di 
.IGiannantonio avovago aatioma a lui 
movimentato la corta dopo U» Mer- 
iuzaa, sullo salita di Oriolo Romano, 

’. Sedi ha sferroto (i stsO attacco; ho 
> i preso 9 camminoro loggoro o con U 
" ' pattar dai ehilomotri lio eempre ae- 
? treteiuto U vantaggio. A Braetiano, a \xì 
Mantialta, a Maecatto», il fuggiUvo è 
■r tempro poetato aolo. 

cort, oiVarrivo sul RUunla Ippollfe 
Nfopo, una caloroso evaelona dei folto , 
pubblico presonte io ha talutato vin~ f, 

, eitora, montro gli ottimi Cotoni a 
•'r ScHavOnI hanno violo pramiara le , 

If-Joro fatiche conquletanto le pUuee di : ‘ » ' . / Sjria t /^ iTte-So”’*.. .. 

Sonori Kteì, adorne a Badi, hanno ..7 ■ ' 

\ vaiep (a conoutefa dot Trofeo allTJ. B. M i, > / . tR ofaRSiflRR p«p SBuadr* 

. f Amici do «l'Unità». ■* ^ 

V ■' Quarto RfoUMoeno (U. B. Olemelal). 

quinto tondi (V- R. Plamlnk». tette i 
>y. Bomrinl (CRAL ATAC). sottime Cor. 

-^•, pagnano, ottono Volontini, se& 

Ottima Verganleeaeione della corea, _________ *_ . - ly' o. *. 

svMTPisionata da Cfancs. , ALDO BELLI, foggititte viliorfosa iLuasembargo. 


s 11 mostre 

nave sansa 


21. Cogan a M'U"; 38. Ooasmat a delle fabbriche, dagli uffici e delle popolo; la repubblica conte eoo cir- zo quello del 1048. Dal 1B49 ad oggi 
8g'S8": Ù. AeschUmann a M'Sd"; 34. fattori* collettive , coll sportivi con 380.000 Iscritti. Pa^ sono stati abbassati 38 primati ro- 


iTMvita A aii* vnit» » Lm* " mioiisn Olii file apiendore: La giovane guardi* 

tei (eirfro tea!» F.I. 6 .C. 

, 9, prte,.« ». JT.». U C«,.r. , *■., 

atU\dtA snortlva Infine ata di proparazlono tecnica daUa Ftdcra- rlntno' L»'ew»i(,^»p «i 
atm-ltà sportiva, infine. sU di- Italiana Gioco Calcio, al * con- «vventute di eaplten 


S^ÒautWev ‘a l ìg’ll"- r'ranrhì ntenhosUzIoni apoctlve ed elio eia- nazionali; Nlna Dumtedzc, per e- ventando sempre più popolare an-iciuso oggi il terzo corso par l’abml v®’",®*** . 
flStS''. * dio «Dinamo, di Mosca si è svolta «empio, è detentrice del primato che nel Kasakstan, dove «1 annove- taztone ad allenatori ^r^anl e d(^ JlT*' Anime In est anata 

sèguonò tra gli altri 43 elasalflcall* l« parete degli atleti partecipanti alle mondiale nel lancio del disco ed il rano ten 400.000 persone dedite a podomani i partecipanti al corso «o- 

45 carrea a 1.48’41"; «5. Milano à gei* studentesche. * lottatore Costantino Koterldze de) vari genere di sport. steiranno gli esami scritti « orali. Taseolo- Jsfc « h,iÌ.rni«v« 

2.26'5» '; M.SalImbenl a 2.27'00’': 08- D» Kiev si apprende che In Cerai- titolo europeo nella su» specialità ■ " • - - Vaatan Aprila: No! che el uniamo 

Pezzi a 2J7’11"; 73. Mayen (ultimo) na 1 circoli «portivi sono raddoppiati La squadra georgiana di pallacane«tra lj||||«nhlf DAnfFiI lÉavIlll ». Centro porrà fine a quatto mese vittoria; 1 cavalieri dtll’onor* 

a s.44'50”. di numero rispetto al 1941 e che 1 ha vinto per il terzo anno consecutl- IflUI PII J wUllirU IllQAnlI ® 9L* Volturno; Ho ritrovato la vita 

. ■ ^ __ ___ -—««*«.» loro iscritti al seno tripIicatL Gli vo II campionato sovietico. - - — - - 

^ per a^Hwarw portivi della Repubblica Ceraina so- Nell» Repubblica armena l'attività 

L FrMela lo or# 2 Bai- istruiti da issagnantl di cultura sportiva va aempra più avliuppandoal 


nimaaifIna ■■■• uuad«a Iscritti al seno tripIicatL GU vo II campionato sovietico. Il MmIa iIrI |||M|Ì0ina((ÌlllÌ 1 

^ «••••vIRR p«P BBuadra portivi delia Repubblica Ceraina so- Nell» Repubblica armena l attlrità r®' ” hWI P BW ilie iliPniommi cui ^izlo è ^ • 

do r48'n*;*‘s.*RalS'^’”^M ®*4: 2* o*««•«*‘0^? Ì‘ «Ido Italiani e 

QvMt«Sud Ovest A 1.43'’27'’' 5- Èst- quali 47.000 si cono dlp.o- c 100.000 plorarli sono iscritti nel il titolo mondial^r dei p^*i ttrantert attualmente In Italia da B1-: 

gnd Est a 1 84'47"- a Svizzera* 7 Il« *batl durante il solo 1950. Nel! anno circoli In .Arrnenla sono attualmente il 22 a;o<tn al Hadi*»» gogno, a Ferrerò. Sperone. Olivieri, | 

de Trance: 8. Spìgqa; 9. Parigi; 10. ib corso .sono «tati migliorati 200 in c.xstTOZlone 2000 nuovi campi: Sqnarr Carde» eoutro l’irlandeje Beh Czlsler. MonzagUo. VlanL Meazza, 
*• Luosemborgo. ’ ' * primati ucrainL compresi 23 record J300 per la pallavolo, 500 per la pai- Murpby- Galluzzl, ecc. | 




Rinascita 


TBMPEST A 
SULLA COREA 


PARTE TERZA 
Il forzo giorno 


™ " " ■ ■ ■* . ■ ■ .. Perchè non fai coma m«? 

' Io dliii lubito tutto quello che 

- Oè PALA ai SD rOSnfltXLBO .. volevano satire — mormorò la 

-mambiV WRmWWr giovane Mai Lin tergendo col 

•■■ • ■ •! TBWJRteCJw-M- fazzoletto 11 sudore che imper- 

Uva la fronte di Yananà. Era U 

i ssa —e terzt voU« Che dopo averla tor- 

jr ^ Quando li toithponUng» del ^ee il eonundanto p^igUno J*teneSt* cJmpagSe.* òuì 

“ CB^ere tentertmo metteva tutto il suo impegno 

i tuttt i foeptni che pesevano tu di olutervi., • •* . ^ ner tentare di convincere ^a- 

»iam. u comandanle partigiano - Ora mi volete amUro? Ora K' '*"7,7 “* convincere zana 

;«aUa sona dUoe con lo eua vece ór.®*** — ^on reaiiterai Io diceva 

,FBUca:^ Foftro «iute, ora — potrai reaiitera. Ogni gior- 


■àM 


ei^iefvUiòniu daàanca. . ALDO BELLI, feggitive vlliorteae iLuaserabareo. ' Iprimati ucralnL compresi 23 reccrdijw per i» pallavolo, soo per i* pai-iHurpby- . . 'oanuzzi, ecc. I 

"l^i—«ite——■■■ I w li ^ "■ ■ ■ iw—^ fatto dalla rabbia. Era convinta che anche Vana- sapere doYe i suoi padroni tene- alle labbra di Yananà la tazza sapei*a che non era finito. Tra cciva nemmeno a pensare che 

- . — Ma biragna eeserc vigilanti, nà fosse una serva come lei « vano nascosti i gioielli. del té. Yananà bevve qualche poco sarebbe arrivato il medico Yananà poteva anche non eaiere 

7§ Appmtékem datrUNÌtA — dùiè con ripicco la ragazza che anche da Yanar.^ il capiUno — lobo parlate subito. Perchè ior»o e poi serrò le labbra gi- e avrebbe cominciato lui a top- una serva. Per lei 11 capitano e 

'T aottenendo lo tguardo di lui. « la signora giapponese volessero anche tu — disse Mai accostando rando lievemente il capo con una turarla con 1 suol ferri per far la signora giapponese arreitava- 

___ ' ■ ~ ^ —Proponetela per una deco- . ».--- smorfia di aofferenza sul volto: rimarginare le ferite che poi a no soltanto -le ferve, tutte le 

o:. fH© 'VV VA Mii M razione, questa eroina del popo- I la bevanda bollente le aveva su- giorno dopo o la notte stessa al- serve. 

gìJ ■ HtJ IwH Hii io! i— mormorò Kim a denti Q eciUte un’acuta trafittura allo tri avrebbe pensato a far di nuo- —Le signora giapponete, è 

J*- XLK. ftratti. - . __ XjC^B stomaco. Credette per qualche at- vo sanguinare- buona. Fallo per lei. Parla — 

W-1 _ ' . _ _ vasTv rniPwyA svenire nuovamente. Poi Al pensiero del medico riprese — Taci. Non \*oilk)no sapere 

Ei ^4 ■'T'B* *■” A M7 1 A PARTE xcjtZA taj rivide gli ocdii di Mai Lin che a sudar freddo: TulUma volte era questo... — mormorò Yananà. 

■ I ■ a ■ j Bm Bla >B - n terzo giorno . X china su di lei la guardava con stato per circa un’ora a tormen- Mai Lin la guardava meravi- 

^ - Perchè non fai come me? Jjlìfl ** tarla con i suoi ferri e quando gii*ta. 

i-' Io dlfii lubito tutto quello che il MjA HH sperato che avesse fi- __ E che cosa vogliono sapere? 

OèrRLAOLèB romitXLBO . volevano sapere — mormorò la ^ Km od a mormorare. Era la prima nito egli le aveva versato qual- _ Taci- 

a» . , _ _ _ _ aiovana Mai Lin tercendo col .». R «éV volte che rivolgeva la parola al- cosa sulle ferite che 1 aveva fatta __ . •i»yiAra 

: 41 MOBJEBX BASTISI. Szzoletto u sudore che imper- la ragazza. Nei giorni prece^ntl urlare di dolore. vuole che\i S?l? 

- - • • • ■ ■ ' Uva U fronte di Yananà. Era U Veve^ «T — Yo«« diventerai toppa, for- 

É *tem voUa che dopo averla ter- spendere. Poi a poco a poco ai se non potrai più camminare — Tari 

turata le mandava^ nuelia ra. (iMlTI I ’t'a Convinta, dopo averla Unto disse Mai Lin guardando i piedi ZT, . , ^ ^ 

Quando la teatImonUnga del speae U cotnendante PB^Mi^Bno «te^Irte comparila* òtei fili ) l ijM ascolfata, che la piccola oerva sanguinanti. 

nugglore Li Tluacì • far cadere della aoi^— Ha ora tantertmo mattev^atettoiriuolmpwio filli } IMI Si awicinò di nuo%’o al capez- 

r-OTi pe^no su di alutervi., , • - » , pw tatare di wnviilwri 'KSi” SSaKTlSìMl! 1 i Uff bicchiere «le: 1 Vuoi bere ancora? - 

1 »Khiu U comaodanle pertigiane — Ora mi volete aiutare? On n oarlaic *Ue labbra di Yananà. disse acarezsando lievemente i ^ infemtere 

l'delle sene dlaee con la tue voce ^ U citte è caduta? Non ao che misterai -- le diceva lUll ~ Vuoi che U bagni i piedi? capelli di Yananà che tentò di ch« dicev* *^*^'***^ 

rauca: , •*'**®* — non pot^ resittere. Ogni gior- Vedrai, ti farà bene. sorriderle. Subito la ragazza ri- **'**^^*J?’Ì-*f* 

T » ^ VI potete dira fort unate... gridò Kl^ ^ aarèVfgio. Tanto vale par- Vananà accennò di al col capo presa a dire: — Perchè non par- 

ùr Era un uomo beaae e groeee 11 partigiarH» con la voce rauca lubitoT* preoe a bègnarla la fi? Ti coruigUo di parlare. Se 1^^** ‘**S!f*°*-J*^****'*jV***^^* 

g fcatt il craBie eem^etemente ra- al m»e a sua volte a gridare: ma, u„ poteva avara appena i« pianta dei pMi col fazBolatto In- parli la signora giapponese ti ’^tito sareblM arrivato il medseo. 

1 * sato. XÌbi gli lanetò uno aguarde — Olà giofvanotte! Calmatevi! q^tndiei anm, portava i captili triso di acqua. Yananà lollevò la prandari al tuo eervizio. Anche Lin lo incontrò nel corri- 

piane di ruenttmante. Voi avreste agito diversamente? •tratti te una lunga traccia, ara nano a fece cenno di smettere, io sto al suo servizio- Mi tiene dolo, si accosto alla oarate pw 

I.Ì ^ ^ fpptunetel — scattòcen Ira. ^ Avete ragtena — mormorò piccola, magriivima, aveva la . Appena era toccata sulle ferite sempre vicina a lei. Perché non lasciarlo passare e eboaeso u 

Ì.«— E voi chiamate fortune qua- Ktei abbaaaende la teste morti- pelle leura e nei lunghi occhi U dolore veniva tosepportabile. parli? Dillo subito dove i tuoi capo. Quando egli scomparve 

1 ^ote? Mi avete tette p e rdsra ere flette. una continua espressiont di spa- ^ *teta da poco trasportete pidnmi tengono nascosti i ^ciel. nella stanza di Yananà, Mai Lte 

r'*9eùidH' V coS^ «eetrt fe^« —-Io avrò! giurate che era vento. atanu dopo che ravevaso li. Non mno tuoi i gioielli, ^rla. si fermò e rimase in ascolto. Udì 

E eliiMà guanto altro tempo mui Igte. Jo s tess e be viste ebt- PRchè non vuoi tradire i nuovo torturata eolpandole e Riprese ed fugare il sudore la voce del medico die diceva 

■iiiili naiituts non tosm et- -^eomiiielò e dire rendWomente tuoi padroni. Non ti maltratto- ^tmgo eoo uno veria di aeeiaio dal volto di Yananà. Non rlu- qualcora, poi un ansare affanno* 

li ilMo mA a «antere. Uba vi la regatzaDaa. vano eesne al maltrattano tutte le BBBIBBHHBbk sotto te piente dei piedi. Dopo selva a capire perchè una serva to, un rantolio e poi un urlo sei* 

il bm earte motlato'coèl tecOmon* — Tu atei Ritta, tu! — Pln* aervu? — d ow an dav * Kat Lia „ - evenirte per la quarte voi- come lei ai f«eevn cosi torturare focato. ^ 


U ilMo w a UMgitera. Uba vi langatzaDaa. 

^ avrei oarto ateHato eed tecDmoa* . — IV «M tu! •- Plif* 


Ifl 


tii Ufi b te voterà carte! — ri-ltamippi Xl« di 


ravigliate. 


Te osai teste. Sei •- ■renipea Kla-« 


Ite si era ritrovata uel letto; mal per 1 propri padroni. Non rhi» 
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'uu incontro 
dei “5 Grandi 




ANCONA — 1 familiari degli 
eroici caduti partigiani recente¬ 
mente rimpatriati deirAlbania 
dove avevano trovato la prima 
onorata sepoltura, hanno indirli- 
iato agli italiani 11 seguente no¬ 
bile messaggio: * . 

«Noi familiari dei partigiani 
caduti In Albania atrocemente fe¬ 
riti negli affetti più carij perchè 
altri luilioni di madri, spose e 
figli non abbiano a soffrire la per¬ 
dita dei loro cari, invitiamo gli 
italiani ad unirsi senza distin¬ 
zione di parte, nella lotta in di¬ 
fesa della pace dando la loro ade¬ 
sione all'appello di Berlino per 
Un Incontro dei 5 grandi per la 
conclusione di un patto di pace 
fra tutti gli Stali >. 


PERUGIA — S. Mariù dtfjH An¬ 
ge// « Assii/ » // segrtlitrio della lo¬ 
cale setione della Democrazia r.rl~ 
etlana, assieme al suoi ftimiliati 
ha sotlosctitio l'appello di pace, 
dimoitrandùsi concorde con l'ini¬ 
ziativa nel superiore inleresse del¬ 
la pace momìinle. 


NAPOLI — Oltre 700 scatole di 
latte e più di 70 niila lire sono 
stale già offerte al C.omltato del' 
l’UDl che appena pochi giorni or 
sono lanciava l'nccornlo appello 
per una grande campagna di soli¬ 
darietà in soccorso «leiriufanzln 
coreana. Un impulso tortissimo 
allo sviluppo,^ «lolla campagna è 
stato dato dalla mnnifeslaziunc 
svoltasi alla Sala Carlo V, con la 
relazione della on. Elisabetta 
Gallo sulle atrocità commesse in 
Còrèa dagli Imperialisti atticrlcnni. 
Com'è noto la giovane deputata 
ha fatto parte della delegazione 
internazionale femminile che al¬ 
cune settimane fa ò andata nella 
terra martire di Corca « per ve¬ 
dere e giudicare *, primo itniSann 
testimone diretto dei delitti contro 
l’umanità commessi laggiù dai co¬ 
siddetti difensori c della civiltà 
occidentale e cristiana ». 


AVELLINO — (Ina signiflcatina 
adesione et è avuta nel capoluogo 
dove ctrea 80 reclute, prima di 
recarsi al distretto militare han¬ 
no voluto manifestare In loro 
volontà di pace c. la loro avver¬ 
sione per gli alti guerrafondai che 
cosi di frequente si producono og¬ 
gi nel nostro paese, sottoscrivendo 
in massa l'Appello di Hcrliiw. — 

★ ■ 

PISTOIA — SI sono incontrati 
domenica ài Lago Scaffaiolo i par¬ 
tigiani della pace toscani ed emi¬ 
liani. Le delegazioni fra le fiuali 
erano quelle di Bologna, Modena, 
Firenze e Pistoia, si sono scam¬ 
biate don! e simboli di pace. Bo¬ 
logna ha offerto per un comit.nto 
della pace di un paese della mon¬ 
tagna pistoiese una macchina di 
proiezione; Firenze simholichc co¬ 
lombe in porcellana. I partigiani, 
che erano oltre un migliaio sono 
arrivati allo Scaffaiolo attraverso 
i s'alichi delle .4Ipi in pattuglie e 
comitive. .4 una colomba, die è 
stata librata nel ciclo degli Ap¬ 
pennini, sono stati affidati sim¬ 
boli e messaggi di pace e di 
las-oro. 



B DALL 



L’INDUSTRIA MERIDIONALE NON DEVE MORIRE 


: i'.- 



minacciata 


sua economia 
dalle smobilitazióni 


Lo sciopero di Ieri si è svolto compattissimo - Il sabotaggio del Banco 
di Napoli - La lotta dei disoccupati per la proroga del cantieri scuota 


DAL NOSTRO INVIATO SPICiALE 
SALERNO. 23. — Le Strade di 
Salerno, attorno alla marina, • da 
Via Roma ni vieoleiti Che si ad¬ 
dentrano nel quartiere vecchio, 
sono rnvvH.ati oggi da ' nnn folla 
di cittadini e di operai che discu¬ 
tono anitnatamente. L'argomento 
dei discorsi — che del resto senti 
dovunque, nei bars, nette pizterte, 
|nf*| negozi è uno so/0: la lotta 
dei c/t/ndinl di Salerno a fianco 
dei dl.'ròcctipaff c/te chiedono la 
proroga del • eantlCrl scuola» * 
delle maestrante delta * Mattioli • 
che da .11 piomf. osserraflliole n«/- 
ta filanda di VIefrI. hanno risposto 
con l'occupazione delta fabbrica, 
agli ordini di smobllllatlone im¬ 
partiti dal Banco di Napoli. 

Stamane questa lotta è culmi¬ 
nata in una gròssa manifestazione 
di forza. Oli operai dèlie còtonit- 
te dell'm Italcementi ». delle ear- 
ttcre c di tutti gli altri complessi 
industriali sono scesi in sciopero 
generale con una còmpatteiza im¬ 
pressionante. Alle 9.30 al Teatro 
Augusfeo. ha avuto luogo l/n eo- 
mltio c! quale hanno partecipato 
l'on. Cacciatore. Segretario della 
C.Q.I.L., l'on. Dietro Amendola, di¬ 
rigenti sinriaeatl ed una gran folla 
di nperat e di cittadini, t discorsi 
prpnumiati all'Augusteo hanno 
chiarito le ragioni che hanno de¬ 
terminato una cosi vasta moblM- 
frtzlnni* ed hanno rlbndlf/} la deci¬ 
sione di continuare la battaglia 

Si tratta di una grossa battaglia 
netta qxutle è fn pinco l'auuenfre 
della provincia. La politica del go¬ 
verno ha infatti provocato net Sa¬ 
lernitano una crisi profonda. Le 
piccole e medie Industrie die dAft* 
no lavoro a migliala di operai e 
che in molti casi, rappresentano la 
unica fonte di benes.^ere per interi 
paesi, .sforino andando fn rOidnn, 
soffocate diifì'lndustrla monóootl- 
stica che gode a differenza della 
piccola e media, del sostegno del 
governo. L'altra parte la disoccu¬ 
pazione aumenta ogni giorno di 
più per la lentezza dell'opera di 
rico.<!truzlone e per t’assoluta man¬ 
canza di lavori costruttivi, sacrifl- 
cntl alle esigenze de/ riarmo. 

Le lotte elle Mettioli 

L’episodio più clamoroso di que¬ 
sta battaglia è quello della « Mat¬ 
tioli » di Vietri che vede di fronte 
120 operai, sorretti dalla solidarietà 
delta popolazione, e il Banco di 
Napoli, fedele realizzatore della 
linea economica governativa. Il 
primo atto è di 31 giorni fa. quan¬ 
do. all’indomani dell’insediamento 
del ìiuouo Consip/fo d'Ammtnfifrn- 
zlone (nel corso dei quale l’ex mi- 
nistro Della ebbe a' dichiarare che 
il Banco avrebbe sorretto proprio 
la piccola e media fndt/sfrfa) gli 
operai ricevettero dal funzionari 
del Banco di Napoli una perento¬ 


ria lettera di licenziamento. Il 
Banco di Napoli aveva proredufo, 
in precedenza al . sequestro dello 
stabilimenlo. non avendo il pro¬ 
prietario tenuto fede ad alcuni 
onerosi impegni. Per qualche mese 
Il Banco aveva mandcifo auonli la 
filanda ed era riuscito ad assolti- 
glinre il debito, sfruttando fino 
airinvcrosimite te nutestranze, e 
usufruendo delle vecchie scorte di 
Ttwifcrfe prime, Improìwisamente 
venne la diiusitra, senza discus¬ 
sioni. « Il Banco ha deciso così — 
disse àgli operai il fiduciario di 
Vietri — prnKij è inutile protC- 
Stare ». 

I 120 operai furono di diverso 
lìvvlso e per tutta risposta occu¬ 
parono lo stabilimento. Il giorno 
appresso pitì comincinoano a /io- 
rlrc i primi episòdi di solidarietà: 
gli operai di una lUrina vetreria 
rinunciarono alla mensa a favore 
del • mnftiolini », da fi/f(e le porti 
della proolncin pfunsero aii/ti di 


Ogni genere; qualche giorno ' più (cosa questa che ^ dimostra come 


tardi venne proclamato a Vietri lo 
sciopero generale con l’adesione 
degli artigiani e del commercianti. 
La lotta si presentava con pro¬ 
spettive chiare ma assai difficili. 
Lo spirito di sacrifìcio dei « mai- 


Oestire la filanda sia un affare 
tutt'altro che «sballato») chp in¬ 
sieme ad altre quattro aveva chie¬ 
sto insistentemente di rilevare lo 
stabilimento. 

La lotta i tutt'altro che conclusa 


tidlini ». che resistevano asserra- ^ sciopero generate che oggi 
gitali netta . fabbrica, lo sciopero paralizza Salerno e H fatto che i 

maitloUni» mantengano l'occupn- 


genetale a Vietri, seguito pocoj 
dopo da uno sciopero generale di 
due ore a Salerno. In solidarietà 
del cittadini stanno dando però I 
primi frutti. 

Le betteglia continua 

Il Banco di Napoli, infatti, che 


zione della fabbrica lo dimostrano. 
La crisi che sta rapidamente rovi¬ 
nando l’economia generale del Sa¬ 
lernitano ha però fatto aprire gli 
occhi a tutti i cittadini. Contro H 
Banco c il governo non ci .•toho oggi 
Soltanto i 120 della • Mattioli » o 
sulle prime rifiutava sdegnosamen- I disoccupati che chiedono la pro¬ 
le ogni discussione, con H pretesto roga dei • cantieri di lavoro», ma 


Che quello della « JMallioli » era un 
affare « sbaHato'», da liquidare 
senza cerimonie, i stato costretto 
a intavolare trattative, a prendere 
precisi impepni e. « quanto pare, 
avrebbe piA proceduto a vendere 
lo stabilimento ad ulta ditta tessile 


f commprdnnti. pii artipiani, i pic¬ 
coli produttori, tutti i cittadini tn- 
lerc.<tsall airaVvenire delta provin¬ 
cia, che chiedono ron forza una 
potitica di lavoro e df prodt/zione 
per tutto II Meridione. 

ANTONIO PKKRIA . 


IN PREPARAZIONE DEL CONQRESSO NAZIONALE LABURISTA xi : 

Spio una mozióne SII cenlinaìa 
sostie ne la pelHica del gó veraó 

Tréntaaetie ri$oiu 9 Ìoni ai pronunciano contro Morrìaon^ un*aUra tren-, 
tino contro il riarmo e centotrentaquattro contro la politica economica 




- DAL NOSTRO CORRISFONDINTI 

LONDRA, 23. — La base del 
Partito labur/.sla si mostra sem¬ 
pre meno disposta ad avallare la 
politica condotta ' dal governo e 
dal dirigenti ' del partito. L’ordi¬ 
ne del giorno preliminare ' del 
Congres.so del Labour Pzrtjr, che 
è stato pubblicato oggi, contiene . 

centinaia di mozioni d. critica dalia Corea e per l am 

l'Esecutivo nazionale. Queste mo- 


Trentasette sono, infatti, le mo¬ 
zioni che criticano l'opera di Mor- 
rison e una di esse è stata pre¬ 
sentata dai potente Sindacato dei 
ferrovieri, uno dei .sindacati la 
cui opinione è ‘ predominante .sia 
nelle Trade Uniotus sia nel La¬ 
bour ' Party. I ferrovieri insistono 
per il ritiro di tutte le truppe 


zioni saranno portate dai delega 
il al CongreSjO ■ di Scarbourogh, 
in ottobre a non al vede come, 
stavolta, i dirigenti del partito 
pos.-;ano riuscire iieU'antico giuo¬ 
co di salvare la propria politica e, 
contemporaneamente. di dare 
.sotidisfazionc allo .scontento che 
essa ha suycllato. In 1V4 pagine di 
mozioni, solo una so/dlene senza 
ri.serve l’opera del governo. 

Particolarmente ' lntere.ssante è 
il fatto che. per la prima volta, 
i laburisti si rendono conto del¬ 
l'importanza della politica estera. 


IL MALTEMPO IMPERVERSA NELLE REGIO NI DEL NORD 

Incendi e crolli n Milnno e Venezin 
9 fulmi ni sulle officine OM di B rescin 

La ferrovia per Cortina O* Ampezzo bloccata da una enorme frana 


n maltempo continua ad lmpp«- 
versare, con effetti disastrosi per 
le campagne, in molte regioni del 
nord. Violentissimi nubifragi si .so 


laivare le masserizie ed 11 be¬ 
stiame. 

Un altro grosso incendio, pure 
provocato da un fulmino, è divam* 


no riversati in alcune zone della|pato ad Abbiategrasso. in una 
t^mbardli, del Piemonte e del Ve-jgherla. I danni ascendono a vanti 


neto, mettendo in allarme quelle 
popolazioni che quest’anno non 
hanno avuto ancora l’estate. 

A Milano violenti temporali si 
sono susseguiti dalla scorsa noltfi 
sulla città e sulle campagne circo¬ 
stanti e sono continuanti nella mat¬ 
tinata con gravi danni. Le rafflcho 
di pioggia aono accompagnate da 
forti «cariche elettriche. 

Ad oltre ottanta milioni ai fan¬ 
no ascendere i danni alle culture 
nella sola zona di Vittuone. Il ven¬ 
to ha abbattuto numerose piante 
e una decina di pali telegrafici del 
la linea Vittuone-Corbetta, che c 
rimasta interrotta. Un furioso in¬ 
cendio, provocato da un fulmine, 
ha quasi interamente distrutto una 
grossa cascina abitata da undici fa¬ 
miglie di contadini. Sul posto sono 
accorsi i pompieri di Milano e 
Corbella che s] sono prodigati per 


LA MISSIONE HARItIMAN DA’ 1 SUOI PKIMI FRUTTI 

Aperto invito di Mossadek 
ai tr ust petroliferi deg li SU 

Un ministro iraniano annuncia la prossima ripresa dei negoziati anglo-persiani 

TEHERAN, 23, — Una.grave in-i L'appello agli Stati Uniti di pubblica della nuova Albania. 


ter\Msta à stata oggi concessa dal 
Primo Ministro iraniano Mossadek, 
alla rivista americana «U.S. News 
and World Report» Nell’intervista 
Mossadek, dopo alcune frasi esal¬ 
tanti r America, fa apertamente 
appello agli stati Uniti affinchè in¬ 
tervengano con il peso delle loro 
compagnie petrolifere nella con¬ 
troversia anglo-persiana.. 

Dopo aver affermato, che la Per¬ 
sia non ha mai avuto nessuna in¬ 
tenzione ostile nei confronti della 
Gran Bretagna ma propugna la 
continuazione di strette e cordiali 
relazioni, il Primo Ministro irania¬ 
no ha affermato neirintervista che 
«rie compagnie americane possono 
far cesaare l’attuale paralisi delle 
raffinerie del petrolio di Abadan, 
il proseguimento della quale rap¬ 
presenterebbe certamente un dan¬ 
no per il mondo occidentale, met¬ 
tendo a nostra disposizione un nu¬ 
mero adeguato di esperti e aiutan¬ 
doci a trasportare il petrolio per¬ 
siano ai nostri vecchi clienti. - Il 
governo americano può da parte 
sua incoraggiare le compagnie am-:-- 
ricane a fare ciò». Egli ha inol¬ 
tre aggiunto che «, conta sugli Sta¬ 
ti Uniti per altri aiuti economici ». 

Le affermazioni di Alossadek de¬ 
vono essere collegate ai recenti 
colloqui, tutVora in corso. Ira 
l’americano Harriman e il governo 
pefaiano. i quali in que.sto steaso 
giorno sembra abbiano portato a 
dei risultati. 

Infatti il ministro dell’Educazio- 
Be perdano Karìm Sauhabi ha 
oggi dichiarato: -«Abbiamo trova¬ 
to una formula per riaprire i ne- 
^ Seziati con gli inglesi », 

Questa dichiarazione, la prima 
Ae denunci il probabile supera¬ 
mento del punto morto Tra Gran 
Bretagna e governo culla questione 
del petrolio è stata fatta dopo una 
riunione df sei ore fra il Primo Mi¬ 
nistro Mossadek. la commi.csione 
per il petrolio c tutti i membri 
del gabinetto. 

A sua volta, Kazem Hassibi. rap¬ 
presentante del governo in seno al 
Comitato per il petrolio, ha fatto 
cemprandere che molto probabil¬ 
mente un qualche formale annun- 
• ciò dei progressi compiuti sinora ai 
fini della conciliazione fra Londra 
e Teheran verrà diramalo dopo 
la nuova presa di contatto di que¬ 
sta sera con Haniman. 

« Il gabinetto e il Comitato pe- 

•?difc70 ~ ~ mgis H a u&rt'* 

no concordato un - memorandum 
che verrà consegnato questa sera 
ad Averell Harriman. Esso costi- 
tuiaoe una base su cut potrebbero 
ass ara ripreai i negoziati con gli 
inglesi», 


Mossadek c la probabile ripresa 
dei negoziati con gli inglesi non 
debbono apparire in contraddizio¬ 
ne. 31 pensi infatti agli scopi del¬ 
la missione Harriman i quali si 
possono riassumere nel tentativo, 
a quanto pare riuscito, deirAmcri- 
ca di inserirsi nella controversia 
anglo-persiana per i petroli al fine 
di divenirne arbitra e di poter 
elaborare un compromesso che gli 
permetta una più ampia c diretta 
partecipazione allo sfruttamento 
dei petroli iraniani. 


Indipendenti di sinistra 
a conv egno a P escara 

PHBC.ARA. 23. — Nei’szt oed# del 
Municipio 6l è oTOlto un convegno 
delle persona'.ttà indipendenti di 
n tetra che hanno raocoìto vasti auf- 
fragl popolari nella cocnpettzl/me 
etettorale pur essendo e reetsr,(io si 
di fuori <11 ogni partito politico. 

Un cenUnaio di personailtA. per lo 
piQ candidati eieul dai collegi pro- 
rinctail e dai consigli comunali del¬ 
le quattro provlncie degli Atvunl, 
hanno raggiunto Pescara dall’Aqui¬ 
la. da Teramo, da Chietl e da molti 
altri centri di vita regionale che si 
sono riuniti per concretizzare un pia¬ 
no di azione comune eJRntAìè quella 
forza politica che essi rappresentano 
si irrobustisca aqcór più e at conso¬ 
lidi con la maggior fortuna della ra¬ 
gione. 

Nella sua relazione l’on. Antigono 
Donati ha sintetizzato 1] programma 
degli indipendenti di sinistra In una 
decisa azione in difesa della poco, 
della democrazia e deU'lnei p cndanra. 
contro gli attentati ciorieaii alla Co¬ 
stituzione. oiroconomla naoionale a 
aU'autonomla intemazionale dei no¬ 
stro Pae se. 

Hvore di paralisi («diaci 
laewtre preida H fcipii 

PESARO. 23. — Verso le ore IB 
di ieri a Tovoleto, comune della 
provincia di Pesaro. Il ctrfono ven¬ 
tenne Antonio Ceccaroli zi reca¬ 
va a prendere tm bagno nel vicino 
torrente. Non appena entrato in 
acqua il poveretto veniva colto 
da paralisi cardiaca c decedeva per 
annegamento. 


17 donne sono Stato elette depu¬ 
tato ' airAsssmbiea nazionale, 1.720 
sono deputate ai Consigli popolari 
distrettuali. 920 donne sono impie¬ 
gato negli istituti dalia .Pubblica 
Istruóone e della protof4one sani¬ 
taria * ■ 

Le donne, che costituiscono li 20 
por cento di tutti gii operai o gli 
impiegati albanesi, sono esemplari 
nel loro lavoro. 

Il Governo aiuta le donne crean¬ 
do oalll d'infanzia, che permettono 
alle madn di studiare e di lavorare. 
11 paese conta 31 oaill-nldo. 163 
giardini d'infanzia. • istituti proti- 
lattici per bambini. 

Le madri di prole numerosa e le 
madn non maritate ricevono sunidt. 
che vanno dai 3.000 ai 5.000 lek. 

L'Unione delle donne albanesi, che 
conta 346.000 iscritte, sta avolgendo 
unintensa opera per innalzare li li¬ 
vello culturale celle donne e per rt 


milioni. 

Un fulmine ha colpito un al¬ 
tro ca.scinale periferico incendian¬ 
dolo, nel pressi di Monza, e il di¬ 
retto .784 per Chiasso ha avuto il 
locomotore immobilizzato a causa 
di un fulmine che ha bruciato i 
motori. 

A Brescia ben nove saette si so¬ 
no abbattute .sugli stabilimenti au¬ 
tomobilistici O.M.. dove sono state 
n>es.?e fuori u.so due cabine di tra¬ 
sformazione. Un altro fulmine ab¬ 
battutosi su un capannone dallo 
stesso stabilimento provocava li 
crollo di Un cornicione. 

Anche le officine del gas sono 
state colpite da una scarica elei- 
tHca. che ha recato solo danni ma¬ 
teriali. 

' Alcune zone a .sud della città so¬ 
no itale parzialmente allagate. I 
Vigili del fuoco hanno dovuto in¬ 
tervenire In seguito a numerose 
chiamate per allagamenti di can¬ 
tine negozi e tratti di strada. 

A Novara i chicchi di grandine, 
più grossi di noci, hanno fatto stra¬ 
ge di vetri, specialmente del lu¬ 
cernari degli stabilimenti. A causa 
della violenza dell'acqua, il tatto 
del biscottificio Èianchi, in via Gni- 
fetti, ha ceduto e sono rimasti al¬ 
lagati i sottostanti magazzini. 

Un fulmine «i è abbattuto sulla 
Centrale elettrica di Sant’Agabio 
privando la città della luce, per 
oltre tre ore. 

Nel Monferrato si aono avuti nu¬ 
merosi allagamenti in aperta cam¬ 
pagna e nella stazione ferroviaria 
di Valenza Po. Per diverse ore al¬ 
cuni quartieri dalla città e nume¬ 
rosi paesi della zona sono rimasti 
privi di luce, per interruzione del¬ 
le linee. 

Nel comune di Villanova è scop¬ 
piato, prodotto da] fulmine, un in- 
cerKfio in - una panetteria. S'Jlla 
strada Casale-Alessandria. mentre 
imperversava il nubifragio, un'auto 
è andata a cozzare contro un car¬ 
ro fermo al margine della strada. 
L’autista Luigi Rossi ed un ragaz¬ 
zo Henne, che era a bordo dell.a 
macchina, sono stati ricoverati a!- 
l'osnedale per ferite varie riporta¬ 
te neil'urto. 

A Vercelli fra le 18 e le 20 di 
Ieri, un furioso temporale con lam¬ 
pi e tuoni terrificanti si è scate¬ 
nato sulla città e sulla campagna 
vercellese. Rovesci d'acqua impe¬ 
tuosi sono caduti frammisti a gran¬ 
dine che ha provocato danni al 
raccolti. 

Piazza Camana. diventai.! parco 
di divertimenti in vista della fe¬ 
sta patronale, è stala allagata e 


chiamarle ad una maggiora partaci- Ijjjj spettacoli sono stati sospesi. Il 
pozione nella coatxuzion# della nuo- iRume Sesia ed i torrenti Cervo ed 
ra Albani A ‘ÈIvo si sono ingrossati notevol- 

IN USA SA LA DA BALLO A TORINO 

Con un coltello nel petto 
si accascia sulla pedana 


Progressi in Albania 

lal ’ i a ai /I pMlaw *h àow 


TIRANA. 33. — Cn nutnoro 
pra m agg i ora dt donne proadono 
porte allA vita polltloa. 


TORINO, 28 — Un fiovanotlo 
è stMto gravemente ferito ieri 
sera in una sala da ballo. Mentre 
rorchoatra stava iniziando un 
c lento e ai udirono ad un tratto 
in fondo alla sala alte grida; 
quindi un giovane avanzò barcol¬ 
lando sino al centro della peda¬ 
na, crollando quindi a terra: nel 
suo petto era piantato un 
coltello. 

Immediatamente si verificò un 
fuol-fufgi generale, mentre 
qualeuno provvedeva ad avver¬ 
tire la polizia. 

Poco dopo il ferito, il ITenne 
Livio Mainerò, veniva tratportato 
airoBpcdale, e qui aottopoato a in¬ 
tervento chirurgico. I medici non 
si tono ancora però pronunciati 
sulla gravità della ferita, dato che 
circa quattro dita dalla lama, che 
si è ipezzata. sono rimaite in¬ 
fisse nel torace del disgraziato. 

Nel tafferuglio aono rimasti 


leggermente feriti altri due 1 Tenni 
tali Calogero Rlccobene e Salva¬ 
tore Russo. , 

La polizia sta attivamente in¬ 
dagando per scoprire l'autore o 

S ii autori del ferimento del 
laniero. 


mente determinando parziali alla¬ 
gamenti. I vigili del fuoco sono In¬ 
tervenuti in una fabbrica di ghiac¬ 
cio per rnllagamenlo della 
macchine. 

A Venezia durante un fuiio.so 
temporale abbattutosi oggi sulla 
città sono caduti duo fulmini: uno 
ha colpito la casa di tale Domeni¬ 
co Garofalo a S. Felice facendo 
crollaré il tetto; attraversato il 
soiTltto la folgore penetrava noi in 
una .stanza forando il pavimento per 
scaricarsi nel vicino canale. 

L'altro fulmine è caduto sullo 
storico tempio di Santa Maria Mad¬ 
dalena. La pregevole cupola di ra¬ 
me che sovrasta la chiesa cinque¬ 
centesca è - rimaata danneggiata e 
si è verificato un nrinciplo di in¬ 
cendio nella sottostante travatura. 

Il pronto Intervento dei pompieri 
è valso a scongiurare ulteriori 
danni. ’ 

Nel pressi di Belluno, infine, una 
grossa 'frana provocata da un 
acquazzone violentissimo, ha ostrui¬ 
to la nazionale e la strada ferro- Una. 


viaria per Cortina d'Ampezzo, 
ostruendo tutto 11 traffico del¬ 
la zona. 


Due alpinisti ainfriad 
precipitano nel pressi sN Cortina 

CORTINA. 2.3. — Tre alpinisti au¬ 
striaci si erano recati Ieri mattina 
.sulla via normale della Cima grande 
di I^avaredo. Ad un tratto il capo¬ 
cordata. Hans Laclmer. è «ilvolato 
trascinando nella caduta 11 secondo 
in cordata. Helmut Amhof. t tetro 
Invece si è'salvato, perchè la caduta 
di un moaso rompeva la corda. 

L'opera di salvataggio veniva su¬ 
bito intrapresa ed è durata dalle ore 
11 ' Alle una dopo mezzanotte. ' Le 
guide Piero Mszzorana. geetora del 
rifugio Longetes. Silvio Alverà di 
Cortina. Olno Soldà. Vaiarlo Quinz 
di MlBurina. con Taiuto di quattro 
alpini del VI Reggimento, sono riu¬ 
sciti a portare in salvo le due per¬ 
sone gravemente ferite, ohe sono 
«tate trasportate al Codivilla di Cor- 


mi.csione della Orna all'ONU. e 
criticano il riarmo della ■ Germa¬ 
nia e del Giappone. Altre mozioni 
chiedono una conferenza . delle 
cinque grandi potenze i>er nego¬ 
ziare un patto di pace, e .si mo¬ 
strano allarmate .«per la «ervlll- 
là del governo nel confronti del¬ 
la politica di guerra dc^li Stati 
Uniti i.. La polìtica di riarmo è 
attuccata da 37 mozioni, la qtag- 
gicranza delle quali riflette la po¬ 
sizione assunta ria Bevan. « I 4700 
milioni di sterline stanziati per 
il riarmo, distruggeranno il .socia¬ 
lismo in Gran Bretagna » dichia¬ 
ra una di es.se. 

Nei precedenti congre.s.si, ■ la 
maggioranza delle critiche è .sem¬ 
pre venuta dalle piccole .sezioni 
laburiste, sitiiàte In z^ne in cili 
il oartlto era particolarmente de¬ 
bole: la loro Importanza ne riu¬ 
sciva. cosi, diminuita. Stavolta, 
invece, la protesta si leva dai col¬ 
legi ‘ elettorali di molti deputati 
laburisti ed anche di alcuni mi¬ 
nistri ■ deH’attuale governo, come 
quello del ministro dell’Agricol¬ 
tura (William.s) del ministro del¬ 
l'educazione (Tomllnsohl ■ e del 
ministro dei Tra.spnrll (Farnc.s >. 

L’aumento del co.sto della vita. 
In .seguito aU’lnflnzlone ra'ii.sata 
dal riarmo, e l’oggetto delle cri¬ 
tiche più numerose. Cenfotrenta- 
oualtro mazlonl. chiedono un’azio¬ 
ne del governo per fargli fronte. 
Tale azione dovrebbe e.ssere im- 
po.stata .sul controllo Sci profitti 
e dei prezzi e .*«0 una tas.sa sul 
caoitale. 

La clBS.se operaia ■ ingle.se dimo¬ 
stra chiaramente di non volere, 
ancora una volta, essere, costret¬ 
ta a fare le spe.se del riarmo del 
oae.se. oroprlo mentre il governo 
laburista .si prepara ad anniinria- 
r.' nuovi .stanziamenti per le Fnr- 
re armate. Tale annuncio .si pre¬ 
vede .sarà fatto ai Comuni nel 
ror.*-o di que.sfa settimana; esso è 
il frutto delle pres.sionl di Wa- 
.shintfton c dei conservatori. Uno 
di essi. Hudson, ha chiesto o9?t 
Ri Comuni che venga applicata, 
fra l’altro, la giornata. di 14 ore 
in alcune Industrie di guerra. 

Morrison non ha pronunciato la 
atte.sa dichitirazione sulla qiie.stio- 
ne del petrolio Iraniano In segui¬ 
to a quello che è .stato definito 
.. un miglioramento airulllmo mi¬ 
nuto » delle conversazioni a • Te¬ 
heran. Un nuovo accordo sarebbe 
in via di elaborazione e 11 go¬ 
verno persiano si sarebbe dichia¬ 


rato ' disposto a ricevara una de¬ 
legazione inglese presieduta da : 
Un ministro, il ministro richiesto 
sarebbe Gaitskell ' o. abbastanza ' 
strano. Sir Stafford CrippS che 
una grave infermità ha tolto da 
tempo dalla scena politica. Gli in¬ 
glesi appaiono Invece propensi a 
mandare Hugh Dalton. . . 

. . .. . ■: vice ■ ■■ 

l« ' ;--TI ■- -I» w_ - 

; L'Intenriila cH Morrison * 
consegnata alla «PraYdaM ;; 

LONDRA,' 23. _ Herbert Mor¬ 
rison, ministro degli esteri di Gran 
Bretagna, ha consegnato oggi ■ al 
corrispondente della «Pravda» da' 
Londra, Victor Malyevsky, il testo 
della nota intervista che la Dtavda 
ha accettato di pubblicare. . ' ■ , 


UN li\XPORT ANTE nOCUMKNTO DELIBA UEOA 

I comuni democratici in difesa 

della pace e del benessere del paDeia 

Le direttive di lavoro raccolte in sette punti programmatici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,eata nel terzo punto dove ai aiMpi-|mone del suoi lavori, ha affermalo 


BOLOGNA, 23. — U Comitato di¬ 
rettivo della Lega del comuni de¬ 
mocratici, riunito ieri per la prima 
volta dopo le elezioni, con la par¬ 
tecipazione dei sindaci dei comuni 
capoluoghi di provincia e dei pre¬ 
sidènti delle giunte provinciali, ha 
esaminato la aituazione detcrmina- 
tooi nel campo degli enti locali a 
seguito dei risultati elettorati e ha 
fissato le nuove direttive di lavoro. 

Erano presenti alla riunione l’on. 
Turchi segretario della Lega nazio¬ 
nale dei comuni democratici, l’on. 
Dozza, sindaco di Bologna; l’aw. 
Vighi presidente dcB’Amministra- 
zionc provmciale; gli assessori se¬ 
natore Fortunati, Bergonzoni c Ben. 
tini; i olndaci di Modena, Taranto. 
Reggio Emilia, ' Rovigo. M.'intova. 
Pescara e Arezzo; il vice sindaco 
di Parma, il vice sindaco di Livor¬ 
no, l'assessore alte Finanze di Sie¬ 
na. l'assessore ai lavori pubblici di 
Pescara, ij presidente dciramminl- 
straztonc provinciale di Firenze, il 
sindaco di Pistoia, il presidente dcl- 
famminiatrazione provinciale di Li¬ 
vorno. l’asseosore provinciale ai tri¬ 
buti di Firenze, Tasses-sore provin¬ 
ciale di Siena, il vicepresidente del. 
l'amministrazione provinciale di 
ACantova, il presidente del {'ammini¬ 
strazione provinciale di Viterbo, il 
vicepresidente delt’amministrazfonc 
provinciale di Modena, ! sindaci di 
Carpi, di Imola e altri sindaci dei 
capoluoghi di provincia e di altri 
centri importanti. 

In ratte punti sono state raccolte 
•e direttive di lavoro. Nel primo si 
rileva il successo elettorale otte¬ 
nuto dallo schieramento democra¬ 
tico su una piattaforma di netta 
opposizione al governo. Nel secondo 
punto si esamina la portata poli¬ 
tica del successo che esprime U de¬ 
siderio e la volontà di un nuovo 
indirizzo alla politica governativa. 

La posizione dei . comuni di fron. 
te ai nuovi pericoli di guerra è fis¬ 


ca un’azione pfù forte e più estesa. I la. nece.«.sità, neU’intere.'se del pae- 
Gii altri punti riguardano: la di-jse e del popolo italiano, di una 


fe.<Hi delle nostre industrie, condi¬ 
zione necessaria perchè Sia preser¬ 
vato da un più grave peggioramento 
il tenore di vita del popolo italiano. 
I-a difesa delle industrie è vanto 
incontestabile e merit.nto dei sinda, 
ci democratici che seppero realiz¬ 
zare, attorno ai comuni, la più lar¬ 
ga unità di popolo che mal fosse 
<;tata realizzata in passato. Occorre 
continuare e inlenalficare questa 
azione: 

■ la vigilanza degli amministratori 
democratici posti dalla fiducia dei 
popolo alla direzione dei comuni 
e della provincia, deve essere lar¬ 
ga viva e pronta contro gli atten¬ 
tati ali’lntegrltà deila costituzione 
repubblicana contro nuove restri¬ 
zioni delle libertà 

La linea politica amministrativa 
per i comuni e le province .conqui¬ 
state dallo .schieramento democra¬ 
tico non subisce mutamenti oostan- 
dali. Easa va continuata con mag¬ 
gior decisione, con più energia, con 
maggior unitarietà pur nella va¬ 
rietà delle situazioni. Una politica 
tributaria che ha avuto ripartizioni 
di Imposte secondo il principio: 
■molto da pochi » anziché < poco da 
molti > resta la nostra politica, in¬ 
variata resta anche la nostra poli¬ 
tica delle spera. Realizzare il mas¬ 
simo di opere pubbliche per miglio¬ 
rare le condizioni di vita della po¬ 
polazione e per combattere la di- 

va oa f** wg f ^>13 ^4* 
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La concreta realizzazione della 
politica di cui abbiamo disegnato le 
grandi linee ha bisogno dello acam¬ 
bio attivo e contintK) delie espe¬ 
rienze, dell'apiMrto e del contributo 
di ognuno. Lo studio dei problemi c 
l'elaborazione collegiale della linea 
di condotta, della loro soluzione 
sono condizioni necessarie per il 
ouccesoo. 

Il comitato direttivo della Lega 
dei comuni democratici, a conclu- 


polltica nuova che sia di pace, di 
libertà e di lavoro; richieste que-* 
ste avanzate dalla parte attiva della 
popolazione col suo voto del 27 
maggio e del 3 e 10 giugno e im¬ 
pegna gli amministratori democra¬ 
tici comunali e provinciali a ' lot¬ 
tare per realizzarla. .A- C. 


I lavoratori cartai 
in sciopero per 24 ore 

La Federazione italiana lavora¬ 
tori peligroflel e cartai, la Federa¬ 
zione italiana lavoratori del libro, 
la Fcderaziane Italiana lavoratori 
arti grafleiie e cartaria, aderenti 
alla CGIL, CISL e VIL. eomoal- 
esmi: « In ragoito olUngiastilleato 
atlegglanicnto degli indnslriall car¬ 
tai che ha portato olla rottnra del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratta di categoria. I lavoratori 
rartsl sclopcreraano per protesta j 
dalle ore g di mercoledì 35 c.m. 
alle ore g di giovail tt e.m. ». 


Inghilterra e Francia accettano, ' 
la conferenz a per II ria rmo tedesco 

LONDRA, 23. — E’ stàio annun¬ 
ciato oggi che ringhllterra e la • 
Frància hanno accettato il peren¬ 
torio invito degli Stati Uniti per 
Una conferenza tripartita da tener¬ 
si a Washington .« entro l'anno » 
per discutere la questione del riar¬ 
mò tedesco. - 

La conferenza ha come scopo la 
rapida realizzazione del riarmo ■ 
della Germania occidentale e ’ il 
prossimo inserimento della stessa 
nell'organizzazione aggressiva atlan¬ 
tica. . ^ V.,...- ,, 

A questo proposito ' il : giornale ^ 
britannico Sunday Times '■ scrive . 
stamane che >. bisogna : attendersi 
che la Germania occidentale entri > 
a far parte del Patto Atlantico a 
parità di diritti entro quet’anno». ; 
A proposito delle conversazioni ■ 
r.ngld-franco-amcricanè a Washing- .■ 
ton sul contributo della Germania s 
aU’escrcito europeo.' 11 - giornale 
osserva che esse potrebbero ineo- ' ' 
mlnciare non appena la conferenza 
di Parigi sull’esercito europeo 
nves.se pubblicato il suo rapporto 
finale. • -. ■>. . 

Un telegramma «lei cooperatori 
ai Presidente Einaudi ,, 

Gli on.ll ' Cerreti e Grazia e i ? 
senatori Morandl, Bardi e Spi¬ 
nelli hanno Inviato al Presidente 
della Repubblica e at Presidenti 
della Camera e del Senato il se¬ 
guente telegramma:-"*'" 

«I Lega Nazionale Cooperative 
Mutue, a nome oltre 3 milioni " 
cooperatori associati, esprime vo¬ 
to soluzione crisi governativa ' 
tenga conto difesa cooperaztone 
affinchè sia reso operante arti- . 
colo 45 Costituzione che sancisce 
obbligo Repubblica favorire mo¬ 
vimento cooperativo. . .• 

■ Afferma esigenza nuovo gover¬ 
no interprete . Costituzione Re¬ 
pubblicana attui riforme profon¬ 
de .e investimenti pacifici lavoro 
nel rispetto libertà assicurando 
sviluppo attività sociale ed eco¬ 
nomica della cooperazione . 

tu, Itstzci 

e chiunque desidera vestirà e legan - . 
temente non ha altra scelta: «SUPER- : 
ABITO» Via Po. 3Ó-F (angolo vie SI- : 
melo). - Il più grande asaorthnento . 
di abiti pronti • su misura - Giac¬ 
che e pantaloni nei vari tipi e mo¬ 
delli - Stoffe a metraggio: Vendita an- ' 
che a RATE - Si accettano in paga¬ 
mento buoni Fldes-Epovar-EcIa-O.M.A. 
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Un autocarro precipita 
nel letto di nn torrente 

TORINO. 33. - - Ieri mattina, tra 
Oermagnano e VIÙ. in Vane di Lan- 
zo. un autocarro, guidato dai euo 
proprietario Olurappe Fondelli, di 
33 ar.r.1. recante a bordo 11 suo aiu¬ 
tante Ignazio cerato, di anni 31. 
usdva Improvvisamente di strada a 
precipitava nel oottoetante letto del¬ 
la Stura per ben 40 metri. 

I due disgraziati sono stati proiet¬ 
tati contro le roooe. mentre Tauto- 
corro al afoectava. li Fend#;ii è do- 
ooduto all'iatanta por iq gravi fe¬ 
rita rlporuta. li Cento oe le oaveiA 
con pochi giorni di degenza ai- 
TospOdala. 
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|La riiorma agraria 
ìleìla Valle padana 

i; m «RUQOHJf^tO Ca^f^lHJOO , ■ 

<t > ----- • -S 

• Un profondo e vasto males-^ | porti, procedere ad una rlfor- 
sere pesa sulle centinaia di mi- nia, e ad una riforma seria alla 


ULTIME r Unità nòtìzie 


IL “TKItROHK DELLA PALE., ATTANAGLIA GLI IMPERIALISTI 


IL DISCORSO DI MOLOTOV A VARSAVIA 


rpliaia di famiglie che lavorano quale deve essere obbligatoria- 
con contratti di salariati fissi o mente interessata non solo l'im- 


cqme braccianti fissi, nelle ca¬ 
scine delle zone irrigue della 


presa, ma - anche - la proprietà. 
IVcIIe cascine vi è larga possi* 


Valle Padana. Chiunque ■ abbia ■ bilità di trasformazioni e inve- 
contatti con questi lavoratori ne slimenti fondiari e agrari. Oc- 
è a conoscenza; e del resto esso corre stimolare, con tutti t mez- 


si riflette pure su piornali - e 
pubblicazioni non di nostra par¬ 
te, i quali sostengono anch’esai 


ZI, tali trasformazioni ed innesti- 
menti. Chi nega > queste possi¬ 
bilità (staremmo per dire que- 


Proiocaiòri allaccili americani I graiidi passi avanti dalla Polonia 

Rpr nrpnindirare le Irallalive « H della ricosiruzlone p aciBca 

(Continuazione dalla 1* paelna) jsta innanzitutto nel fatto che esso Ila cui guida si è stabilita e sj sta 


do qualche tempo, la necessità sta necessità assoluta) nega nel- 


di una riforma del rapporto tra 
i salariati e braccianti fissi e la 
impresa agraria, come una via 
per uscire dalla intollerabile si¬ 
tuazione nella quale versano i 


lo stesso tempo le possibilità di 
un nuovo slancio produttivo nel¬ 
le zone irrigue della Valle Pa¬ 
dana e, se e un tecnico, non 


Radio Pechino rivela Tattività ostile dei mercenari di Cìan^ rifugia¬ 
tisi in Birmania • Atroci crimini americani recentemente scoperti 

I . - - fili - - 

^ I 

PHYONGYANG, 23. _ L'Agen- dal collo a! ventre e forzando la che sono 37 000. sono condannati ad 


(Continnazlone dalla 1* pagina) sta innanzitutto nel fatto che esso la cui guida si è stabilita e sì sta 
ad ogni e qualsiasi mezzo, ad ogni segna una svolta radicale neDe consolidando la generale collabora- 
sorta di sabotaggio e di bassezza relazioni tra ■ l'Unione Sovietica e zione delle, nazioni sfuggite alla 
per introdurre nei paesi quanti la Polonia verso Talleanza e la schiavitù capitalista. Questa colla- 
agenti mercenari possono, che essi amicizia createsi nel corso della borazione è basata sul riconosci— 
non risparmiano il denaro per in- presente lotta di liberazione con- mento della parità di diritti del- 
vlare spie, diversionlsti e provo- tro la Germania e che sono ora le nazioni grandi e piccole, sulla 
calori. ’ formalmente sancite in questo fraterna, reciproca assistenza tra 

Ma sappiamo pure che gli operai trattato. ■ di esse e sulla lotta comune per 

ed I contadini oolacchi hanno Rià « Le relazioni fra i nostri paesi la vittoria del Socialismo sotto la 


lavoratori delle cascine . d^nrnronrTa té^len . trasmesso una corrisponaonza ai pio come ammonimenio. come oesue_ Inò''nèira “costruzione dello Stato reno, com'è noto, pervase di eie- Dinnanzi agli occhi di tutti è 

La cascina e diventala un iti- inviato al fronte, daljs Minjiu Chosen conclude dicendo ***»*mìi«** democratico popolate ed hanno ac- menti di reciproco alicnamento, di la sorte della Jugoslavia, caduta, 

ferno per i lavoratori. Sotto la Da queste Irasformazioni e da quale si apprende che d Ben. Ri^d- gho gli invasori continuano a mas- |nflU 3 llfÌCdDll 6 SOPTUSO auistato una grande esperienza ora- inimicizia e spesso di aperti con- mediante l'inganno, nelle mani di 
minaccia permanente della, di- qne.Ht mvestimenti fondiari ed gway e Von Flcet, dall'nlzio dei sacrare l’innocente popolazione ci- Ti Mlnl.lore ile«IS Kle/ Uca sLp"amo che essi reaU^z^^ flitti militari. Queste relazioni in- spie e di provocatori, che hanno 
sdetta senza giusta causa, cele- maggior ren* nagoziati per la tregua, si sono re- vile, a depredare e ad incendiare 061 rtiiilSIurO uOQII tSl6n ranno rnn qurcesso i comoit! che debolirono i nostri-due paesi e tradito il loro popolo e sì sono 

bruta dai moderni schiavisti co- , anuenfo del lavoro, non a causa catj spesso nei vari settori, dove, coprendosi con la bandiera del- , 1 , ► - .. loro soettano e Dossono marciare rafforzarono l’imperialismo tedesco, venduti agli imperialisti angio¬ 

ine una facoltà insita nel diritto di uh maggiore jfrutlamento de dopo ogni visita, le truppe amerl- j.onu; questi fatti dimo.strano la lecl’^da diverse 1-tuà * che Te'ouc* fiduciosamente in*^ avanti verso la L’importanza del presente trattato americani. Ora tutti vedono che la 
padronale, i lavoratori sono as- lavoratore, ma della stabilità del cane e quelle di Sin Man-ri hanno proposta fatta a vittoria de! Socialismo. - sta nel fatto che esso pone fine a banda di Tito-Kardelj-Rankovic ha 

Vogpeffati a inaudite forme di lavoratore su fondo e degli in- lanciato forti attacchi contro le li- dalla deSzmnc coreana Sinfsteìo degli fn Feri ostegno Polonia queste antiche relazioni tra i nostri già restaurato le coedizioni capi- 

sfruttamento e ad umiliazioni di crementi che la proprietà (e l’im- nee popolari. is-ae^ng nana a r o c cor na Ministero «egli l:.sierl e degli m. . .. -a nnnnlaro ouesta paesi, le inchioda nel a bara e crea taliste in Jugoslavia, ha privato il 

oanis^rtaì contila ^ P'-esoJ auranno apportato ai fon- ^ Nella zona di Hwachon. l’il. fi Perché le ruppe americane s.ano terni si rifluiano di coMegnare 1 | efato è e sarà r^lSSa «na base reale per sostituire rap- popolo di tutte le sue coUuiste 

vengono frodati dal padronato N lavoratore deve essere 12 cd il 13 luglio, unità d^la 24‘ ritirate dalla Corea. delVa r5oventfi*é ramiclzii fra l’Unione Sovietica e Po»ti di alleanza ed amicizia tra rivoluzionane, ha trasformato il 

” ^ ^ Hivisìniìe americana hanno sferrato . legali al Fesli\al della Gioventù e | Rni i a a 1 , *fTnir\nA Qnvrtnftn'i a 1fi T3rt1r\nÌA alloinfiAeA Sn 


DUO a onor fini vprn dirni «q- x-n» i a. ^ conladlni bolacchi hanno già «Le relazioni Ira i nostri paesi la vmoria aei bociai.5mo so 

droòe della oroa^T sVienzJ^,- centrale coreana di notizie ha popolazione ed esistere allo scem- una morte tenta e vengono trattati un co^iderevole camml- durante Rii ultimi cinque secoli fu- bandiera di Lenm e Stalin. 

‘ trasmesso una corrispondenza di pio come ammonimcrfto. come bestie_ Percorso un coi^iaerevoie^^ p s 1 ^rvase di eie- Dinnanzi agli occhi di t 


della propria tecnico 


. n« ......t __ * ....i - - inviato al fronte, dalia Minjtu Chosen conclude dicendo democratico nooolaie ed hanno ac- menti di reciproco aiienamenio, ai 

y°^f^J^"iazioni e da quale si apprende che Ben. Ri^d- gho gli invasori continuano a mas- |nflU 3 llfÌC 3 Dll 6 SOPTUSO auistato una grande esperienza ora- inimicizia e spesso di aperti con- 
qne.sti investimentt fondiari ed gway e Von Flcet, dall’ nizio dei sacrare l’innocente popolazione ci- T, Minl.lorn ,Umli Klnri Uca sappiamo che essi re^ Hitti militari. Queste relazioni In- 

agrari deriverà un maggior ren- nagoziati per la tregua, si sono re- vile, a depredare e ad incendiare C6I InIBISfCrO fl6C|lì lSiCII ranno con successo i compiti che debolirono 1 nostri-due paesi e 


e irrisi * Se accetti Queste e cointeressato a questi incremen- divisione americana hanno sferrato 
olire condizioni, bene. H flerzo oblelllnob nel .eneo che parecchi .tieech., come nel .euor,| 

.dice il podrone ol aolorlnta ,e „ 7chf I^nrdtwie'tnl ”e‘ K,-m"Z ..uj', 

no non ti assumo o ti licenzio». «"'Y j ,»aii rpsninti con oerdite di 

rncl è iionuie. n crpnm nelle ordinario dell'azienda) e il qua- V. „ v 

-mVe delle Snc ww sUu^ ‘e in un maggior prò- * materiali per il nem co 

-oneaeiie cascine una stiuazio debbono nrotìttare Comando delle truppe popolari 

ne di arbitrio, nella quale i più ««no neiio, atooono profilare, rilevare cho oueste azioni hanno 
furbi padroni, sotto il pretesto parte, anche i gni provocatori e sono decisamente 

ìpocrifa di ' trovare • soluzioni avoraiort. . ■ . " . dannose ai tentativi in corso pe.- 

contienienfi ni lavoratori, (in . f "C P^lpcipi indirati (stabili- raggiungere una sistemazione na- 


dei maggior rendimento azlen- I«cion e Ciolwon, e ad «“t di 
dale (che non é, dunque, un ufife Ki'mwha. Tutti questi attacchi 


Le spaventose condizioni 
dei profughi coreani 


«tnHVntl a Repubblica polacca.. l’Unione Sovietica e la Polonia alle paese in strumento deUe potenze 

si apprende che dai passaporti ri- Voi sapete compagni che 6 anni vecchie inamichevoli relazioni imperialiste aggressive, ^ndend^ 

lasciati in queste ultime settimane fa è stato concluso un trattato tra ji^,jjìcizìa polacco - sovietica P«P°^o 

sono esclusi, tra i Paesi conscnllti. la Polonia e l’Unione Sovietica, il pwtaccQ aouiec.cu jugoslavo, questa banda mercena- 

tulte le democrazie popolari. trattato di amicizia, reciproca a.s. Durante gli ultimi 2o-30 anni, ria di criminali, che ha rubato il 


zone delle cascine una situazio¬ 
ne di arbitrio, nella quale i più 
furbi padroni, sotto il pretesto 
ipocrita di ' trovare • soluzioni 
contienienfi ni lavoratori, (in 


Il Comando delle truppe popolari kkw york. 22 


realtà con la minaccia della migliorie fondiarie e agrarie 

r.cuillt, i.Uf( lU mi^oviLU ck viAivu wii I (\/i itc M1 uaiitL 

disdetta) introducono contratti creano nuove possibilità di a queste notizie bisogna aggiun- città 

aziendali che peggiorano sempre [°voro f- consentono ■ l impido gore che sono già tre settimane che „ giornalista scrive che nelle tende 

più i vecchi contratti, anche e f militari dormono accatastate fino a 

specialmente se i nuovi si chior '•o»ie del lavoratori agli iocfe- bardano ogni notte - Phyongyang. quaranta persone, tra uomini, don- 

.... . A. . * ài WaIia M«ÌArÌA«»lA% T aawaa ama AttkfAft*#*, t /sir_ ~ ^ 


raggiungere una sistemazione pa- campo profughi delle Nazioni Unite 
clfica del conflitto, • allestito a circa 10 chilometri dalla 

A queste notizie bisogna aggiun- città pi 


- imte le democrazie popolari. trattato di amicizia, reciproca a.s. uuranie gii Ultimi zo-ju anni, cue «la ruoaio n 

Il senatore Terracini, appena ve- .slstenza e collaborazione postbel- ossia durante le ultime due guerre potere. Io conserva finora con il 

Il « New York _ conoscenza di nueste ara- Hca. Il signiflcato politico di que- mondiali, i tedeschi riuscirono ad sanguinano terrore ed i metodi 

fa rilevare chp queste a?>o«i hanno Times» pubblica una corrisponden- vlssime violazioni dell» lerce Co sto trattato è rilevato dal fatto che utilizzare il territorio della Polo- fascisti di amministrazione. Ciò 

fin, provocatori e sono decisamente Uel suo Inviato McGregor da Yi è VeS corridoio per invadere non può durare a lungo. I popoli 

S i rE,. , c„„o .rampouno d-a,.accod, J,«o„av,a troveranno .a v.a 


mano contratti r a.ssoclatiui ” ....j . j, ~ 1 et.i . **” ^ \e.,.|uuiAuj,, n oc- cne sancisce lormwiiiiejne 1 .mca.»- —n , w.a«..o.w, eoo, ...... .a ,^^,..^... 1 .../ 

'•E' giunta ’ l'ora di regolare i comportano l adozione di wt al- ladini «n avvicinarsi dci caco a - j^, questo campo, che costituisce guito della rottura di freni, un au- za e l’amicizia già sorta tra lo la politica che permettesse loro di li ai principi leninisti-staliniani 
confi con il vecchio tipo di rap- t’’®, Pi’yicipio; quello della por- oei bomoaraicn americani viene un’onta per le Nazioni Unite, muoio- tobiis è precipitato oggi in un bur- stato sovietico e la Polonia demo- destreggiarsi tra la Germania e la delVintemazionalìsmo fino in fon- 
porto fra i salariati e Vimpresa,^ n„iT.Slifi, incursionf ha^o orovocatò nume- ® Popolare. 11 compagno Sta- UP|one„ Sovietica Naturalmente, do e difenderli come fondamento 


menti originati dalle migliorie) L'allarme aereo che avverte i cit- ^ bambini 


jrnj. vletica. (Fragorosa ovazione in contro l’Unione Sovietica. Ciò potè verso la liberta e 1 eliminazione 

-- onore di Stalin. Tutti st alzano. Mal- avvenire perchè non vi erano al- del regime fascista di 'Tito. 

Dipri morii a Olliln te grida di: Stalin!). A! momento lora relazioni di amicizia e di al- Da ciò deriva che noi dobbiamo 

ZI » ZI « VdfHiiiz firma, il compagno Stalin leanza fra i nostri paesi. I gover- essere vigilanti contro i nemici 

per una sciagura stradale spiegò la grande importanza sto- nanti della Polonia di allora non mascherati dell’inlemazionalismo 

—■■■ rica del trattato sovletico-polacco, volevano avere relazioni di allean- proletario, che i* popoli amanti 

QUITO (Equador), 23. „ A se- che sancisce formalmente l’allean- za con l’U.R.S.S.; essi preferivano della libertà debbono essere fede- 


nella cascina, il quale deriva 

direttamente dall'antico rappor- „”òna'VosiòVònc“der7òòorafo;; Intanto Radio Pechino, ha nve- 
to degli schiavandari e che e nelVazl^da. e che la snaacìta. p**® 2** americani stanno com- 

cntrato da tempo in contras o " © “f n nri^T P’o»Lando per creare nuovi disor- 
stridente con il moderno diritto j P^^Inci- frontiera cinese scrven 

del louoro, con la dignità del dosi dei mercenari di Chang Kai- 

lavòratore e con gli interessi problema. fuggiti in Birmania. 


PO associati) alla direzione azien- incursioni hanno provocato nume- l’assòluta mrncònz« .:ò;rd. QuUo“Drecr persane* 

T^<.n!ò‘ZJ’o tó?'‘hf;,'v.. i-r.» c .5 ferUe. 1' "E,4orian„ 

^ t ^ S .A S M «pM M fli t ab a» m « AAA»_ 


steiisi dello sviluppo della pro¬ 
duzione. . ' ' 

- La questione non è nè può 
essere considerata un problema 
sindacale, di sola spettanza dei . 
.sindacati, sebbene i sindacati 
abbiano una funzione enorme e 
insostituibile nella ’ difesa dei 
.salariati fissi e giornalieri e nel¬ 
la stessa azione che deve con¬ 
durre a una riforma dei vecchi 
rapporti. La questione è più va¬ 
sta, e si inserisce, con i suoi 
aspetti particolari, nel movi¬ 
mento generale per la riforma 
agraria. 


Essi suscitano numerose obiesio- - per *lò tregua do¬ 

ni e sollecitano un ampia dtscus- vrebbero riprendere mercoledì, ma 
•ione; ma dònno un orientamene ^ ^erto che l’altivHà degli S.U., 
ito seguendo il quale una rifar- sul terreno politico (il riarmo del 
ma in queste zone deve miglio- Giappone) che su quello militare 
rare, com’è ovvio, e non peggio- (j continui bombardamenti, le no- 


rare le • condizioni materiali 
morali dei lavoratori. 


lizie denunciate dall’agenzia corea-! 
na e da Radio Pechino), continuai 


I Noi riteniamo che la questio- a dimo.strare la volontà americana 
ne della riforma del rapporto di mantenere in Asia forti teste 
del salariati nelle cascine della di ponte aggressive. 


Valle Padana debba essere lar- ^ • 
aamente dibattuta: nelle caseine, 

In primo luogo, nei sindacati, 
tra le popolazioni interessate. Y®!.® 
Abbiamo letto in questi giorni ,„ 


1 . giornali coreani pubblicano! 
nuovi particolari sulle afocità* 
commesse dagli invasori americani 
nei distretti occupati e poi liberati 
dalle truppe popolari. 


rofughl, per l'assoluta mancanza .sud di Quito Dieci persone sono Hn disse allora: «ssi persero... La Polonia fu occu- dei fondamenti della collaborazio- 

I assistenza sanitaria. OH sfollati. 1 morte c 15 sono rimaste ferite. | «L’importanza di questo trattato pata e la sua indipendenza an- ne fraterna tra le nazioni. 

’ _ nullata; in seguito a questa fatale Al giorno d’oggi quando 11 bloc- 

' ■ politica. le truppe tedesche ebbero co anglo-americano di Potenze im- 

LA SUA POLITICA FU L'ANTICOMUNISMO te di Mosca. | aperta preparazione di ^a nuo- 

' .. « L'importanza del presente trat- va guerra mondiale e perfino ad 

E m '' AMA A A f^fo fatto che esso annulla atti di dirètta aggressione, Tami- 

W " . ___ * _ l’antica fatale politica di destreg- cizia e l’alleanza fra l’Unione So- 

H ■ B B^^ B^^ B M giamento la Germania TU- vietica c la Polonia sono di gran- 

B B B B BiBv B B BB Biv BivBv 'I ^^^BlBBBBB «ione sovietica e sostituisce ad de importanza per la difesa della 

I B^^ essa la politica di alleanza ed ami- pace. 

■ A I É A ■ Polonia e la sua vicina . 

Il soldato che frodi la sua Patria v-,,, “o... 

■ . ___ —paesi, la Germania si tro- dinnanzi al fatto che glj Stati ap- 

vo nella possibilità di approfittare nartenenti all’alleanza nord-atlan- 

I cardinali francesi esaltano la politica filo-nazista del collaborazionista irnop^Sfa'^potè SSSverrìL°Po- 

- ^ elea"”. ZT .Sl'%r^,’a„ré"S‘'!l 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i talvolta ci offre, una combinazio-lcdiflci, situati presse V.rsa.ll«JSLrveHà:i;“irtuS. "V”'™ 


-"ii -pecchi. ■ or».,.l«.alonc «P. h;n<.a«c. peflalj ,carnea,. eSale™”, ”v1ch "iTemniTe 

della cascina, coi suoi rapporti, da Milano e che ha fatto il giro comandante di una unità dello eia Scordo i voleri dì Hitler è 
ha fatto il suo lampo: da molti dei giornali della più triviale e Esercito popolare ' di Corea. Fak mortrSmane al ^9 S 


PARIGI, 23. — Philippe Pètain, voluto che il giorno della in cui il generale americano ha jn- mente mutata dopo la costituzione dì basi di guerra ame- 

Maresciallo di Francia e princl- »"«'*<« di Pétain fosse Io stesso in stallato il suo Quartiere Generale, dell'alleanza fra i nostri paesi. L*®?"® Europa e nel vicino 
ile responsabile del tradimento di co.isc- i paragoni talvolta possono nasce- Oggi non è più possibile mettere 


gnato a Ei^enhowcr il terreno e gli 


. ... 1 ... . I. guerra. Gli imperialisti anglo-ame- 

re da soli ^si dicono che il solo, i nwtri paesi 1 uno con^ l’altro ricani assieme ai loro satelliti fran- 
il vero tradimento nazionale ha le Essi presentano ora un fronte ^ ^ . . u-_„- -ii 

sue radici nell’anticomunismo. Baltico ai Carpazi, con- cominciato a rìmihtarizzare ^la 


fc. e la cascina non è capace di notfzia noi sfaremmo per scote- ventosa 
trovare in »è le forze per .am- non.so quali agitazioni nel- occhi i 


modemarsi e progredire. Le le zone irrigue dell 
stesse case dei salariati, una fa fine del prossim 
vergogna' della nostra civl’fd, verità è che, per 
esprimono materialmente la di” ff riguarda, ci adoj 
sgregazione delle aziende, che lecitare e organizzo 
si mantengono, in generale, sul- contadini italiani i 
la abitudinarlefd degli impren- agraria anche del 
ditori e sulla miseria e le ri- talistiche agrarie, 
Tiiincie dei lavoratori. ' ■ turalmente quelle 


notizia noi staremmo per scote- ventosa visione si è offeHa ai suoi Vo doP» 1» chVc I era 

Tiare non.sp quali agitazioni nel- occhi entrando - nel-villaggio di cònibL alluno setti mVne fa dS 

le zone irrigue della Padana, per Hanebcre; ,le case bruciavano come presidente della Repubblica e dal 

fa fine del prossimo inverno. La torce ed i pochi superstiti hanno governo francese 

verità é che, per la parte che raccontalo -ai liberatori che gl. __-uu 

ci riguarda, cì adoperiamo a sol- Americani avevano mc.s5o tutto a -i.v 
lecìtare e organizzare la lotta dei fuoco prima di ritirarsi. . 

contadini italiani per la riforma Nel villaggio, le truppe popolari J®, di migliaia’dl franoe^ 

A..A.1.A aJabIRab a.abaa> hsinnn ft-rtVfrfn nni Wiir» hamhìnl Sangui ui inigliaia Gl XranoeSII 


j a. • Kamaa ««-ATeAàA «A,: Aà««A Ùa.»Uu:.«x ui iiiiK«ini« ui 

delle zone copi- f’ davanti al plotone di esecu- 

le, comprese na- i®,,®.®**®"”® CfcP’dca cd il f*-a- o nel camp: di sterminio non 

•Ile ove vìge il è certo di quelle che si rievocano. 


bene», la stampa retriva, i tee- quelli della Padana in specie, e nejjg «uale erano stati se- prigione a vita, esprame 

nici degli agrari e gli agrari in- tema la nostra azione, è com- pom insieme^ a molti altri civili giudizio possibile su di lui. 

ferociti si sono scagliati contro prensibile ed è noto. Anche noi, masUcratl. - • P®^f" ***‘‘"'* mano di 

« i sovversivi » delle cascine, però, abbiamo la nostra sensi- n corri.spondcnte riferisce in se- Nltler nell’Incontro dj Montoire e 

« rossi » o * bionchi » essi fos- bilitd. La quale ci porta a con- guUo, nei distretto di Pun-rt. le .PY?*"’*® dittatore nazista di col¬ 
sero, che scuotevano le spalla tinuare, e fino in fondo, l’azione truppe collaborazioniste hanno mo- con lui non per una abber- 

per liberarsi dal peso della mi- agraria, su tutto il territorio na- struosamente torturato una ragazza, nazione ve per im errore 

scria e dalla degradazione, per zionale, nell’interesse dei lovora- Impiccandola infine ad un albero. ««. tanto meno — come 

stare e procedere diritti. Il ren- tori della terra, dei contadini. Nel distretto di ineton, i snidali priimipalmente i ^'Toì 

diconto produttivo degli agrari, per condurre innanzi la riforma americani hanno crocifisso un uo- — pe*" compiere un qualsiasi 

di fronte al paese, non è stato dello sviluppo della produzione ,mo ad un palo telegrafico, squar- 

. Zn è. .e.er.lmenl. p.rI.ndo c dell, tìdilld d.al.n.le. leiandolo. poi. , colpi di balonoHo, fZi'iw: o™olua?ó“‘°di“m 51 

ili armonie con egots P ■ .■ ■ i ■ sBgBaa«ggsaaasss=^=aas=i 5 ua attività politica, del suo o3io 

• ^ ^ _. IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA l,” dlìu^llSX^SlJ! 111.' 


diconto produttivo degli agrari, 
di fronte al paese, non è stato 
e non è, generalmente parlando, 
in armonia con il loro egoismo 
e la loro ostinazione. 

^ Ma chi credesse che l’ostina- 
’zione, le minacce, le intimida¬ 
zioni, il terrore di polizia ab¬ 
biano chiusa la «discussione» 
nelle cascine, commette un gro- 
^vc errore di prospettiva, e farà 
"bene a ravvedersi. 

• E* giunta l’ora ‘ di aprire la 
via ad una maggiore giustizia 
iocìale per i salariati delle zone 
irrigue della Valle Padana, e 
nello stesso tempo dare una 
spinta alle trasformazioni fon¬ 
diarie e agrarie nelle aziende, 
in vista di sviluppare in esse la 
moderna industria agraria nel 
senso più largo della parola. 



I cardinali francesi 


Philippe Pétain 


i 

li gen. Luca e VerdiaDÌ 

depopgono oggi a Viterbo 


contro il comuniSmo, contro il pae¬ 
se della rivoliuione socialista, con¬ 
tro il popolo. 

Predicatore nel diciannove della 
crociata antibolscevica, anvniraiore 
dui regimi fascisti sul cui modello 
volle copiare la costituzione dello 
« Stato francese,» di Vichy, amico 
di Franca presso cui fu ambascia¬ 
tore, e sostenitore, anche dopo lo 
scoppio della guerra, della neces¬ 
sità di 'lina alleanza ant-.sov:e*ica 
con Hitler, trovò del tutto coeren¬ 
te con il suo pas.'^to il porsi al 


sue radici nell’anticomunismo. "^to ^ cominciato a rimihtarizzare la 

GIUSEPPE BOPFA imoerlatS tedesTJ • ’ 

- Sei anni sono passati dalla firma ®?®® jnllifar*smo giapponese. E& 

I cardinali francesi ' '*'0dia|;.»H'pUnTa;vrn“t!.rS”i 

u M ^ J-» „ * . „ ® « Prestano dinnanzi alla flagran- 

esaltano il traditore Petain | amicizia tra l’Unione Sovietica e te violazione degli accordi inter- 

la Polonia si sono rafforzate, le re- nazionali. 

PARIGI 23 _I cardinali franiv.- !» tuttavia, non può nasconde- 

K- hanno ntrtri toqo noi n • Strette. Altn mutamen- fg ji fatto che nel campo imperia¬ 
si hanno oggi reso n^ un indegno ti importanti sono pure avvenuti, ij^ta le contraddizioni interne si 

comunicato esaliatono della crimi- In questo periodo, la Repubblica stanno aggravando nei singoli pae- 
nalc politica filo-nazista del defun- democratica tedesca è stata creata gj e che, in pari tempo, la lotta 
to Filippo Petain. ' ^ stabilito amichevoli relazi^ fra le cricche dirigenti delle Po- 

Nel comunicato, fra le altre fra- divenendo più aspra, 

a; oh. careno di giualidoare u pa- , ,i5S”3àlÌa kTo™. a^ó ì”! rt?cli“fpVoU 

Sovietica, la Cecoslovacchia lepgano la l?ro vigilanz? ma l'au- 
francese, 1 cardinali scrivono che il democratica popolare e la Repub- mentino in ogni modo possibile al- 
suo destino gli valse nel 1940 il democratica tedena. Cosi, la scopo di prevenire la guerra e 

periglioso onore „ di divenire capo ha Stati amici per vicini difendere la pace. Solo in ciò noi 

del governo collaborazionista di le sue frontiere territoriali, possiamo vedere una fidata garan- 

Vichy! ... c?me mai fu il caso nella sua sto- zj* di assicurare la pace. 

4 A A rifl, CIO GxSCniUGB qIIO otaLo polsic* ^Xcsli ultimi 3 nni ìl f^Tnn/i HpIm 

co favorevoli pro^ttiye. • ,e Potenze Sant” della^ce ff è 
mente co.nsigliando di non trasfor- sviluppo delle relazioni so- considerevolmente rafforrato. As- 

mare le con.sigliare messe in onore vietico - polacche ha pienamente s,eme all’Unione Sovietica, la lot- 
del morto in «manifestazioni poli- confermato la grande importanza tg pgj. preservare la pace viene 
liche». del radicale mutamento nei rap- condotta dalle Democrazie popola- 

porti fra 1 Unione Sovietica « la n g da un nuovo alleato, cosi do- 
■ - Polonia ^ale risultato fcU’amici- tenie come la Repubblica popola- 

Al R nPl I A R I Tfe A R ®’®,®. ù eli alleanza stabilita fra i cinese, n movimento della pa- 

r* l/* A» Im nostri paesi. g^- crescendo nei pae^ capita- 

Sviluppo economico ^ Occidente ed in Oriente. 

_#__ F#'*' E pgj. questa ragione che la voce 

n V|C|*|flllOF|| Da quando la Polonia è divenuta del rappresentante dell’Unione S(^ 

Ir uno Stato democratico popolare e cesrazione delle osti- 

, ■ i niho-,»- sv,--. a- Uta e per l’armistizio m Corea ha 


1 liche». 


AL CONSIGLIO NAZIONALE DELL A F» I. D. A. E 

lo legge ontiiciepere 


.cene o rHoveoern. - -i-. •« « aiaio iranccse » ai vieny, amico mm B " . - . : „ —V— . ijji g Varmislizio in Onrea ha 

• E* giunta l’ora 'di aprire la Aememu am \7a#AMlAA Franca presso cui fu ambascia- » — ' , s. e liberata dalla d^mMione de- ggj^g-gjafg gg^j ootente 

via ad una maggiore giustizia Q0|lA|l|lfì|10 AflflI 0 . V 1101*110 tore, e sostenitore, anche dopo lo eli9eilÌ AlAtftBIOI ^ L'aiLcizia e l’aUeanza tra m- 

iociale per i salariati delle zone W|XVUyi»MlF , Vy||i U ▼ lti:i UV «oppte della rucrra. della neces- CUlHIOnniHU UUBII eieiini:i 1 

irrigue della Valle Padana, e ^ ^- . sita dj-una alleanza anhsoviehca . _«_ frateS coHaborSe 7if^tut! « 

'ilhr<w/ì?!!..ziOTl L« Corte sentirà anche la madre di Giuliano TZ n’sjrp^lo n°p“rSj ' tohino. a. - si è ri..llo . T.- politica m funzione di approton- JultorauTplllSa MmelSirn": tóm.S!fd“l’am“z,.'“Ì;ieWofJ?: 

diarie e agrarie nelle aziende, , ^ , , , ' ' ■ ■ ' servizio del naz-smo. anche per lui rino il 2. Consiglio Nazionale del- dire sempre più l’assurda quanto parena interaazionale T*^sullati f^cca, poste dal grande Stalin, ai 

iti risia di sviluppare in esse la , u-. h(m«a mviATO SKCIALE r-rr^H -roa^otlann in mntnmnrin * c Ja fIDAE. Al termine dei lavori deleteria frattura fra gii stessi ita- au“«:ta collaborazione anche oer trasformate nella fraterna ai- 

moderna industria agraria nel DAL NOSTRO INVIATO SPEOAIE pr^essa gli bastava per è stato votato il seguente o.d.g.: liani. che-nell’attuale periodo ùl ff’^gV^® 'riodg ^ « Popolo sovietico • 

jenso più largo della parola. , VITERBO, 23. _ Nessun -grosso i dedurre che tutti i francea, . qualj , rappresentanti dei Sindacati gravi difficoltà e di enorme disa- no dtfinìtemente fl fatt^òhe^^^^^^^ q«««o Polacco. 

Parlando in cifro sede, noi calibro, è stato interrogato Coma- sim.le opi- regionali e provinciali della FIDAE gìo morale e materiale dovrebbero ^.g relazioni «i stanno sviluooan- * nostri popoli stanno marciando 

i' Indicammo le linee orientatrici ne alla Corte d'Assiste di Viterbo ” oiwra rfi limìtA ” doje.scro trovare il loro riuniti a Torino per il 2. Consi- dedicare tutte le loro migliori ener- g recioróco vantaeEio delle due ®olto una comune bandwra, stanno 

- S ma azione che può avvici- e tl pubblico che affollava l’aula dnlT it lici tomi ^ematon. gUo Nazionale, visti gH artìcoli gie a ricostituire, nell’interesse del vantaggio delle due comxme obiet- 

Hartì a obiettivi. • é rima.fo fortemente deluso. Al ‘^®»® Costituzione della'Repubbli- paese^ l'indispensabile .unità. . . . nelle condizioni create Hai «vo. I sogni dei capi della classe 


DAL NOSTRO INVIATO SPEaALE 

VITERBO, 23. — Nessun - gros 


narci o quetti obiettiui. 


' Il primo obiettivo, dicemmo, è contrario. 
'' quello della stabilità dei lavo- vocati. 
t ratori nelle aziende. Ci è stato “» de 


Ora, nelle condizioni create dal!^*''®’ .1 dei capi della classe 


Ci è staio «« dàln di particolare i«f«re«c; l’odio fino alle sue estreme conse- pero per tutti I lavoratori, e pre- lutti i lavoratori italiani, impe- * 

' affiato che^ifVtebilifa M^ "ri suo s, volgimento, senza colpi df ®"®“ J, guenze. ^ so atto dello schema dì legge che gnandosi a lottare eu| piano che la «Snom co 


, rebbe alta cristallizzazione di si- setna ha dato m 
■.fnazioni, impedirebbe gli avvi- ! 

.cendamenti fra lavoratori e si dg,"gx /«Jtiore ^ 

.-«rfcrebbe mntro la limitarne ,„,|a CoSTquon 
- della derofo contrattuale dello riaffiora 


r ' della durata contrattuale dello 

. ‘ ^imprenditore (ove rimp^sa * complejso quadro del processo. • 11 - unni: que^a e la ragione per maggioranza ha creduto di imper¬ 
iò separata dalla proprietà). Queste , «•«#,■#„ «noi a%- ' ^'Vv. CRISAFULd,!. Le tndcgtm cui oggi si vuole riabilitare il de- re agh italiani la legge della così 

} obiezioni non hanno una base " rif^oreil- ‘^omptnle m ,tmto traditore. Con la brutalità detta «difesa civile» il cui carat- 

E- Itr*"-.,*.:!;.':™'’”'!?. ■** 1«l’o»-»rto " ^.l'nzrs.’ì'l '• «« ■»!«« «l »»» 

f „■?««?« vTt^^teia o,p. trJà ma tf.ii, IMPRESSIONANTE SUICIDIO DI UN ViiCCHIO 

: ^^cristallizzaztcns dcU’arbitno pa- saputo indicare nulla con preci- ® tono aauo _ 


IMPRESSIONANTE SUICIDIO DI UN ViiCCHIO 


fironale, dell’arbitno delle di- rione, ha fatto affermazioni con- P®,® ® 

|•';*dc^fe senza giusta causo. « traddittorie, non ha sentito nep- “ «'®''*<* I m/orma-ione d 

y ' ovale ha per *copo di umiliare pure parlare dell’eccidio di Por- (!!». 7ìL5”9/5 U* 


rii lavoratore e abbassare costan- telln, u 

Mitemente le condizioni del suo SulVatUritó dei tre giovani mi- /reati di furto e concussione 
^Jìavoro. Non bistro di av- lanesi iTiSitìlm è ^Dopo Itescusjfone dei maresctel-' 

bendare I *«»<>«*."* / «tlufSSie Catendra. gli avvocati della di- 

g-, Siano create le condizioni per il Aitfonw Cofandra « citazione del 


fe^.^cndare i laoorat^jnmndo 

siano create la condizioni il ^®« b"""® citazione dèi 

^ Javom a tutti, cosa ^ssibiltsst- * assolti in istruttoria dal ^®t. Poolanioni. per deporre sulla 
*n« in generale e nelle zone di « circostanza riferita dal maresciallo 

«.reni parliamo. ^ alcuni Calandra e la parte. civile, asso- 

È Infatti (ed ecco il seconda l * dandosi, ho chiesto, o mezzo dd 

obiettivo) bisogna disporre, an- . rivolta P®®/- ^1P«» «Ae rengo citato an- 

S* ehe coi ««zzi ««II» !«»•• ••« i,?r «i.;Sz^7l^.l« chS^“ Izl «pporto J7. 

? r.«ozdo direno OOT «lo POMI- '* dr. Cofrlilore. 


Si taglia sei volte le vene 
e apre i rubinetti del gas 


r Pertanto i lavoratori elet^ci «i gis-g^'g democratico popolare, la deUa lotta per 

li scio- uniscono alla vibrata protesta di poionj- avanzando imcn ta ù Socialismo cosi gloriosi come 
e pre- tutti i lavoratori italiani, impe- Felix Dzerzhinski, che il compa¬ 
ge che gnandosi a lottare «uj Diano che la ® ^flessibile svi- giustamente ha definì 

i dirit- CGIL crederà opportuno, qualora ^^^dustria nesante e leggera, si <*• Ottobre, e che in pari 

aziona- il nuovo governo non tenesse con- gmggde La 'oolitf'ca di i-dustrìa- «ra un grande patriota po¬ 

ssi mo- to deiranelito de! popolo lavora- jj^^azionc social-stà del Paese vie- ^^cco, sono divenuti realtà. - 

Sio*« S'di'l!na‘*^lùterd&lr1eS' realizzata co‘?^sÌceS 11 l!t Sulla soglia dell’r anno della 
^o. Il za di una politica distensiva, ten- -g^gre della class» onerate si eie- «««va stona del popolo polacco, 

1^5“ 2?'?. JrcclnULnte “ '» d.l.iazio».,zovi,lica aup™ 

1^^ sa!vena_del_pa^. ragricoUura compie prò- Jorosan>®2*® "1^®"°” successi alla 

carat- ¥ J* gressi. E* cominciato lo sviluppo Poloma deniocratica pillare, cte 

d?una L.® FIOM di Genova delie cooperative di produzione f® edifi^ndo una società so^li- 

.S A ««i- l«An^1dfd». ^ ®*® ricevono la ere- *!» ® la causa della 

■ •* ® riunit* p«r laAnMldo» stente assistenza dello Stato sot- P®®®' x,-, t , , 

- ' to forma di trattori e di macchi- , Vn-a l’mviolabile e ^ter^ al- 

IlO GENOVA, 23. — Si è svolta oggi «ario agncolo. necessano per l’or- ,*®**^*, ^5® 1 Unione Sovietica e 
e Genova la riunione del Comi- ganizzazione di una vasta agrieoi- ‘f. Po.'pffi* «temocratica ^imlare. 
tato Direttivo della F70M provia- t«ra cooperativa, n benessere dei ”‘va « polaw ed li suo 

Ciste alla quale ha preso parte il contadini è considerevolmente mi- prj^dente Boleslaw Bienitl ». 
compagno sen. Roveda, Segretario gliorate rispetto al livello ante- (Fragorow applausi hanno salutato 
nazionale della FIOM. Al termi- guerra. Le possibilità di approwl- *® Parole dei compagno Molotov), 
ne della rìtmione 4 stato dirama- gionamento della popolazione ur- 
to tm comunicato, nel quale, il bana con i prodotti agiiccùi e di 
I**® Comitato Direttivo dopo ’ avere rifornimento delTìndustria con ma- 

approvato Fatteggiamento della 'cric prime agrìcole stanno ere- _ 


rtconosci.Tnenfi. _ proL Sotgiu, che venga citato an- lontà di finirla ad ogni costo. Il “ 

^ ‘*®* attuai- U„ bimbo 

la sua attenzione a quello die or- mente vh^va solo con una dome- 


FIRENZE, 23. — Il 76enne Gio- polizia,' non ha potuto far altro j ** imoortanza oer lo sn- 

vanni Picchiani, si è dato oggi la che consUtare la mwte del ” - Ansaldo», j™* *^_o„^^5dl^Po?onla è fl 

morte, dimostrando la ferma vo- vecchio. - - nafferma la propria certezza che, }"P^ 

lonti ,<« finirla ad «ni eoa». II ,, -- , nna ^ ‘11”?''»'', n™ S,è at» 'tabSS^TpolÌ 


Rinascita 


muore 


(venisse dimostrata buona volontà 


ma; l’Unione Sovietica e le De- 


ettoole, considoraU ta imo .«fato teila. confidenti steun avrebbara x ^J«P» miutaie che procedeva lun- ganiztazioni sindacali, fl ComlU- ♦'V* Jr. «ivenmo poiwDiie 

i aroblcini che denunziato mU'taoettorato la ra- P®^ Intensa di domani e otte- gomma attaccato «uà ittoetura aei u vwuimi ^ g^gt^, realizzato grazie al fat- 

di frMte^ af^lavorZort a twnsSnSà df sSwSffe ofileli. •• *• fesHmomoiiza. oltre che dei gas, di cui aveva procedente ««* *• . to Diretta provinciale ha disap- to che le relazioni fra i nostri iwm. 

SI iSi «a—«I f-«nl«f »« owl. I.«» ai»»» • mbinntti- «n » Pr«.» u Pr»IK»t. dtì Sln«« ,, „„ ,v.|„«ando »11. 

Ma è mo- seoai le (ndoahii ladiioaioo» dal e Verdini, anche della madre di La domestica, quando « Tinca- mezzo inreatttore. u bamhtne. intesa od ottenere dai lavoratori bare dei principi dell’lnternazio- 

aer narm rfir i nrrfuarKT - magosi - dTt^Siaei apa fata.-Ora> Qrt dieon- sata, l’ha trovato inanimato ed ha che aveva ripoitato la rrattuim oai l’accettazione di almeno mille li- nalismo proletario, sulla base dei 

-- __. - -■mmaonoo UbIÌb»hi» bbUbìM uwwu lA «BBnin ae «lniìaSM oattevere. * oanxtenMnti taisMdian. nrincini di Lenin • fitelin aAtt, 


-la categoria saprà passare ad niocrazte popolati. Queste rdazio- 
un’azion# decisa e concreta per ni permettono alla Polonia di pia- 
impedire la smobilitazione del più nificare fiduciosamente lo evflup- 
grande complesso industriale ge- po della sua economia nazionale, 
novese». facendo affidamento sulla ferma e 

In relazione alle consultazioni deU’UJLSB. e 

avvenute tra 11 Sindaco e le or- 

«niaavioni «i«d«»l. n nnwut*. t divenuto. pombile 


iwjkxxare e sw|wsar« ì-rnmcNì 


li pvNti da cMofira tona qotsti 


i rreniftl per ogpi, Lneojaperto | ruoineni. xraapwtaio aiioapeoaie con io provare la proposta aei sinoaro 5i si stanno ora sviluppando sulla L„’ -trn., ì*«o 

II, aiM*e della madre di La domestica, quando è Tinca- ««are mezzo tnveatttore. u bamhtne. intesa ed ottenere dai lavoratori bare dei principi deirintemazio-l ” rnr-»»o.B rv«p. 

- ._ . . Isata, llu trovato inanimato ed ha che aveva rlpoitato la rrattuim oai l’accettazione di almeno mille li- nalismo proletario, sulla base deilstBDiiinìeato i ipoeutiK-o uKbibA. 

mURIO Himnii «dsfio l^nUarnw: «abito oooorso, li ornalo, vt giangtM aadaxoto, ' renri e men tt tamediatt, principi di Lenin a Stalin, aottoBeaM-Via iv Mevemora i« . Boma 
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